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Scoppia per il gas 

un alloggio a Vicenza: 

un morto e tre feriti 
(A PAGINA 4) 

l Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Commerciante veneto 

sequestrato in Sardegna 

durante le vacanze 
(A PAGINA 5) 

Più brevi di altri anni le vacanze dei lavoratori 

Riaprono fabbriche e uffici 
Il clima di incertezza politica 

si aggiunge alla crisi economica 
I repubblicani contrari a elezioni che avverrebbero «all'insegna dello scontro e della spacca
tura del Paese» - I socialisti invitano energicamente la DC a fare chiarezza al suo interno - L'or
gano democratico-cristiano e l'« Avvenire » reagiscono indirettamente alle sortite di Donat Cattin 

Funzione 
dirigente 

JLjL l lavoratori italiani, ai 
nostri lettori, in occasione del 
ferragosto, mentre godevano 
di una meritata e troppo bre
ve vacanza, abbiamo inviato, 
con il saluto del nostro gior
nale un messaggio di fiducia. 
Nonostante le motte difficili 
scadenze che ci attendono — 
dicevamo — ci sono le forze, 
esistono le condizioni per af
frontare e dare risposta posi
tiva alla crisi profonda che 
attraversiamo. Positiva i per 
noi una risposta che salva
guardi gli interessi, le condi
zioni di t'ita, t redditi dei la
voratori, che garantisca l'au
mento della occupazione e la 
espansione della produzione, 
che respinga ogni insidia au
toritaria ed estenda, al con
trario, la democrazia. 

Naturalmente ti nostro non 
era un messaggio stupidamen
te ottimistico. Per farcela, lo 
ripetiamo oggi, sono neces
sari» precise condizioni Alcu
ne di queste riguardano la 
classe operaia, I lavoratori, 
tutte le forze democratiche. 
In questo Paese si esce dalle 
secche in cui ci si dibatte da 
anni se nuove forze e volon
tà sono i» grado di promuo
vere, su un chiaro program-
ma, il rinnovamento della so
cietà e dello Stato. La clas
se operaia dispone in Italia 
della forza e della volontà in
dispensabili, ma deve avere 
anche la capacità di metterle 
tutte a frutto, di vivere i pros
simi mesi con una grande 
tensione ideale e politica, di 
attingere al grande patrimo
nio di esperienza che ha ac
cumulato. 

Se si vuole svolgere una 
funzione dirigente nazionale, 
bisogna che ogni atto, ogni 
scelta siano coerenti con quel
l'obiettivo; bisogna che le giu
ste lotte che si devono soste
nere raccolgano l'adesione e 
la comprensione della grande 
maggioranza della pubblica o-
pintone, bisogna che si abbia 
grande sensibilità e impegno 
diretto per le rivendicazioni e 
le aspirazioni dei più larghi 
strati della popolazione lavo
ratrice, dei ceti intermedi, 
delle donne, del giovani; bi
sogna dedicare la massima at
tenzione ai temi urgenti del 
rinnovamento civile, della ri
forma intellettuale e morale 
della società. 

Nella sostanza, dobbiamo, 
con maggior rigore che mai, 
seguire la nostra linea di uni
ta democratica, di responsa-
bilità nazionale. Ai milioni di 
lavoratori che rientrano oggi 
nelle fabbriche, con seri a 
fondati motivi di preoccupa
zione per il posto di lavoro, 
per l'aumento dei prezzi, per 
i preoccupanti atteggiamenti 
padronali, rinnoviamo questo 
messaggio di fiducia; fiducia 
nella loro forza, nella loro 
combatttvìtà, nella loro matu
rità politica, nella esatta com
prensione che hanno delle dif
ficoltà della situazione 

Per ben due volte, nel cor
so della settimana scorsa un 
commentatore de II Popolo ha 
espresso disappunto e meravi
glia perchè a ferragosto ab
biamo scritto che per risolve
re davvero la crisi è necessa
rio anche cambiare la direzio
ne politica del Paese. La me
raviglia davvero non la com
prendiamo- sono mesi, per 
non dire anni che sottolineia
mo l'urgenza di questo cam
biamento 

Il disappunto può anche es
sere fondato. E' vero si può a-
vere fiducia se st guarda ai la
voratori, alle forze del movi
mento operaio, al largo schie
ramento democratico che vive 
nel Paese Questa fiducia è 
tanto grande che riesce a vin
cere anche la preoccupazione 
per i guasti del lungo malgo
verno de cut si aggiungono 
oggi quelli dovuti al rifiuto 
di tanta parte di quel partito 
a prendere atto della nuova 
situazione e a impegnarsi con 
tutte le forze democratiche al 
grande sforzo comune di cut 
ha bisogno l Italia. 

A difesa dell'occupazione 
e contro gli alti prezzi 
le prime lotte autunnali 

MILANO, 24 agos'o 
L'autunno (non quello meteorologico, ma quello po

litico-sindacale) comincia domani. Milioni di operai e di 
impiegati, inlatti, alle prime luci dell'alba riprenderanno 
in tutti 1 grandi centri industriali e commerciali, so
prattutto del Nord, quelle attività brevemente sospese 
per le tradizionali ferie d'agosto Ma quello che quasi 
sempre negli scorsi anni si presentava come una sorta 
di <( ritorno della normalità » nelle fabbriche, assume 

questa volta il carattere di 
un primo immediato ap
puntamento con i difficili 
problemi che saranno af
frontati dai lavoratori nel 
prossimi mesi. Per la verità, 
gli scioperi dei trasporti aerei 
e ferroviari proclamati da 
sindacati autonomi e fascisti 
da una parte, le numerose oc
cupazioni di fabbriche minac
ciate di smobilitazione dal
l'altra (significativa è stata la 
manifestazione del 14 agosto 
in piazza Duomo a Milano) 
avevano alquanto ridotto il 
carattere di « tregua » della 
chiusura ferragostana. Comun
que, anche questa precaria 
parentesi si è oggi conclusa 
Ai di là dei cancelli, mentre 
si stanno preparando le as
semblee per i prossimi con
tratti, i lavoratoli ritroveran
no, ma ancor più aggravati, 
gli stessi problemi che, per 
una troppo rapida vacanza, 
avevano accantonato: la cassa 
integrazione o, per molte pic
cole fabbriche, la prospettiva 
drammatica del licenziamento 

Il primo appuntamento che 
1 dirigenti sindacali hanno se
gnato sul taccuino è addirit
tura emblematico proprio do
mani, al ministero del Lavoro 
si incontrano 1 rappresentanti 
degli operai con i capi del-
l'Innocenti-Leyland di Mila
no Si dovrà discutere sul de
stino del 1700 licenziamenti 
che la casa automobilistica in
glese vuol effettuare a breve 
scadenza. Qualche giorno fa i 
dirigenti dell'Innocenti hanno 
reso alcune dichiarazioni che 
tendono a « sdrammatizzare », 
ma che, nel contempo, confer
mano la volontà di procedere 
alla riduzione dei dipendenti. 

Che la vicenda dell'Innocen
ti non sia un caso isolato, 
ma rappresenti solo l'anello 
di congiunzione che lega 11 
ricorso massiccio (Ano ad og
gi attuato dalle grandi impre
se) alla cassa integrazione 
con l'Inizio dei licenziamene 

Ino Iselli 
SEGUE IN PENULTIMA 

Incontro 
a Venezia 

dei ministri 
finanziari 
della CEE 

Si è svolto ieri a Venezia 
rincontro informale dei 
nove ministri finanziari dei 
Paesi della CEE in vista 
della prossima riunione 
del Fondo monetario inter
nazionale. L'incontro, che 
ha avuto luogo quando le 
politiche antirecessive del 
singoli Paesi sono già state 
decise autonomamente, an
che se In alcuni casi non 
ufficialmente annunciate, 
ha confermato l'Inesisten
za di un coordinamento 
tra t Paesi europei sui te
mi economici. (A PAG. 4) 

Si normalizza 
il traffico 
su tutta 
la rete 

ferroviaria 
SI va normalizzando il 
traffico sull'intera rete na
zionale delle Ferrovie del
lo Stato. Nel compartimen
to della Sardegna lo scio
pero proclamato ieri da 
autonomi e fascisti non ha 
impedito che fossero assi
curati i collegamenti con 
i porti di Olbia, Golfo A-
ranci e di Porto Torres 

(A PAGINA 2) 

ROMA, 24 agosto 
La settimana entrante segne

rà la pressoché completa ri
presa del confronto politico. 
Un confronto per 11 vero pra
ticamente mal interrotto, nep
pure nelle più calde giornate 
di mezz'agosto (basti pensare 
alle violente e del tutto stru
mentali polemiche sulle Giun
te), ma che ora si prospetta 
ancora più serrato e teso per 
la crescente insistenza con cui 
un composito schieramento di 
destra preme, all'interno della 
DC — dov'è in atto un pro
fendo rimescolamento delle 
carte — e fuori di questo par
tito, per uno scontro fronta
le con i socialisti che porti 
in tempi brevi olla crisi e, al 
limite, alle elezioni anticipa
te 

Un clima tut' altro che di
steso trovano quindi tanto il 
presidente e il vice presiden-
de del Consiglio (Moro e La 
Milla saranno a Roma tra 
martedì e mercoledì anche 
per preparare la riunione del 
Consiglio dei ministri con cui 
«1 intende varare la proroga 
e il lauto rifinanziamento del
la Cassa per il Mezzogiorno), 
quanto il segretario della DC 
Zaccagntnl Questi mercole
dì incontrerà Tanassi, conclu
dendo cosi il giro dei col
loqui con i segretari dei par
titi della maggioranza, poi 
comincerà a preparare la riu
nione della Direzione, prevista 
per la prima decade di set
tembre. 

In quella sede comineeran-
ro a venire a! pettine 1 no
di irrisolti al Consiglio nazio
nale del partito e accentua
ti anzi dalle polemiche di 
queste settimane. Malgrado 
l'infittirsi ed il ripetersi del 
pronunciamenti — che in lar
ga misura hanno per obiet
tivo anche l'attuale segrete
ria — Zaccagnini ha sino ad 
ora evitato una replica di
retta e di merito. 

Da rilevnre tuttavia che il 
Popolo reagisce stamane, sep
pur In modo contorto e indi
retto, in particolare alle sor
tite di Donat Cattin che. più 
esplicitamente degli altri, ha 
chiesto crisi e nuove elezio
ni « Da qualche parte e sta
ta ventilata l'ipotesi — scri
ve l'organo ufficiale della DC 
con l'aria di cascar dalle nu
vole — di un ricorso ad ele
zioni anticipate, con l'attribu
zione a questo o a quel grup
po della DC di intenzioni non 
ambigue di arrivare ad una 
crisi seguendo ver l'appunto 
il disegno di una fine trau
matica della legislatura» 

Parlando a suocera perchè 
nuora Intenda, il Popolo rac
comanda trasparentemente di 
considerare certe manovre co
me « interventi a titoli per
sonali » e sostiene che si trat
ta di « «iasioni senza fonda
mento » se non addirittura di 
n provocazione gratuita » nei 
confronti dell.-; DC « 11 proble
ma vero da risolvere» è In
dicato dal quotidiano demo
cristiano nella ricerca di 

« una convergenza sostanzia
le ( ) tra le componenti del
la maggioranza». Come que
sto sia possibile perdurando 
il vuoto di prospettiva politi
ca della DC. non viene tut
tavia spiegato 

VOCE REPUBBLICANA 
DI particolare interesse un 

editoriale apparso questa mat
tina sull'organo del PRI la 
puma replica ufficiale di que
sto oartlto alle mene avven
turistiche che si fanno strn 
da in una parte della DC 
La Voce repubblicana mani 
festa « preoccupazione » per 
Il « tipo di dibattiti e dì po
lemiche » che st vanno con
ducendo « Ci sembra che an 
cora una l'Olla prevalgano le 
cattive abitudini del posta
to che i confronti e le ri 

SEGUE IN PENULTIMA 

ANTICIPATO PER I TEMPORALI IL RIENTRO DALLE FERIE Il ritorno dalle vaca ni* è proseguito natia 
giornata di lari sotto piogge • temporali 

eh* sì sono abbattuti tu buona parte delta penisola. Nonostante fi maltempo, la circolai Ione è stata piò agevole del previsto segno evidente 
che molti villeggianti si erano già messi nel giorni scorsi sulla via del ritorno, sema attendere l'ultimo momento. E' stato sema dubbio lo 
stesso maltempo a costringere molti villeggianti ad abbandonare spiagge e montagne prima del tempo prestabilito. Nella mattinata di Ieri 
si è diradata anche la colonna di automeut lunga 20 chilometri, che si era formata sull'Autostrada del Sole fra Firenze e Bologna. Mentre I 
temporali hanno continuato anche ieri a imperversare sull'Italia centrale, sul passi alpini A caduta un'abbondante nevicato. NELLA POTO- un* 
Immagine del traffico al casello di Roma dell'Autostrade del Sole. (A PAGINA 2 ) 

DOPO 17 ORE DI RIUNIONE ALLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

COSTA GOMES RICONDUCE LA CRISI 
DAVANTI ALL'ASSEMBLEA DEL MFA 

Il PCP esprime un giudizio positivo su questa decisione - Si apre una prospettiva per sciogliere il nodo 
dei contrasti tra i militari pur tra mille incertezze • Temporaneamente rafforzata la posizione di Gon^arve* 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 24 agosto 

Emesso alle 7,30 di questa 
mattina, al termine di una riu
nione che si è protratta pres
soché ininterrottamente per 17 
ore, un comunicato della pre
sidenza della repubblica sem
bra indicare che la settimana 
che inizia potrà essere risolu
tiva per il superamento alme
no di questa fase della crisi 
in cui e precipitato il Porto
gallo. Anche se redatto in ter
mini alquanto sibillini — co
me è ormai consuetudine del 
documenti ufficiali — il comu
nicato di Costa Gomes signi
fica che gli scontri verificatisi 
all'interno del Movimento del
le Forze Armate, con il susse
guirsi di documenti, progetti, 
tesi, linee talvolta contrastan
ti, tal'altra lntersecantlsì, do
vranno essere ricondotti al 
confronto nella loro sede natu
rale che e l'Assemblea del 
MFA, che 11 Consiglio della 
Rivoluzione — i cui poteri so
no stati molto ridotti con la 
creazione del direttorio (o 
triumvirato) di cui fanno par
te i generali Costa Gomes, Va-

Agostini festeggia in Cecoslovacchia 
il 15° titolo iridato, Cecotto il primo 

Giacomo Agostini, con un secondo 
posto alle spalle di Phil Read, nel 
GP di Cecoslovacchia a Bmo, ha 
conquistato 11 titolo iridato nella clas
se 500, 11 quindicesimo della sua pre
stigiosa carriera 

A Brno si è laureato campione, nel

la classe T>0 ani he Johnm Cecotto 
la rivelazione di questa stngione mo 
tociclistlca 

Enzo Ferrali risponde ad una no 
stra intervista sul campionato d, for 
mula 1 a quindici giorni dal G P 
d Italia a Monza. 

Conllnuano in Belgio 1 campionati 
del mondo di cicllbmo che si conclu 
deranno domenica con la prova s'i 
strada del professionisti 
NELLA POTO Johnny C*cotto • Glicomo 
Agoitinl. (NELLE PAGINE INTERNE) 

sco Goncalves e Otelo Saralva 
de Carvalho — deve tornare 
ad assumere le sue funzioni 
dopo essere stato « ristruttu
rato ». che compito priorita
rio deve essere quello del ri
stabilimento dell'ordine pub
blico; che il governo di Vasco 
Goncalves deve continuare in
tanto a svolgere le sue fun
zioni. 

Su questa base la Commis
sione politica del CC del Par
tito comunista portoghese ha 

•.lutazione posi
tiva delle decisioni proprio in 
espresso una valutazione j 

quanto sembrano indicare che 
la crisi viene sottratta alle 
manovre delle correnti per es
sere riportata nella sua sede 
istituzionale, pongono final
mente l'accento sulla priorità 
della lotta al terrorismo e alla 
violenza per la difesa delle li
berta democratiche, infine, 
conservando in carica 11 gover
no Goncalves evitano un gra
vissimo vuoto di potere. Ad 
avviso della Commissione po
litica del PCP, quindi, la stra
da imboccata può portare ad 
una soluzione della crisi e a 
rinsaldare l'unità tra il popolo 
e le Forze Armate 

Affrontando i particolari del 
documento della presidenza 
non ci si può però che adden
trare nelle congetture «La ri
strutturazione » del Consiglio 
della Rivoluzione può signifi
care — in mancanza di ulte
riori precisazioni — tanto la 
fine del direttorio la cui at
tività è stata paralizzata dai 
contrasti interni, quanto una 
sua diversa composizione co
si come lo stesso Consiglio 
della Rivoluzione potrebbe es
sere modificato a seconda del
le decisioni che verranno pre
se in merito al futuro del «no 
ve» 

11 dato cerio che emerge 
dal comunicato e che il gover 
no Goncalves resta in carica 
ed e qumdi Accantonata 1 ipo 
tesi di un gabinetto presiedu 
lo dull Attuale capo di stato 
m a d o r e dell esercito Carlos 
Tabiao che secondo \oci in 
slMenli di forze politiche e di 
g ornali turebbe dovuto essere 
Insediato doma» un evenlua 
le modifica della compagine 
tunernativu. a quanto e dato 
capire potrà essere decisa so 
lo dopo che sul complesso dei 
problemi si sarà pronunciata 
1 assemblea del MFA 

La lunga riunione che ha 
portato alla redazione di que 
sto comunicato ave\a avuto 1 
n /iu nelle prime ore del pò 
meriggio di Ieri nella sede del
la presidenza della repubblica, 
A Palazzo Belem Vi hanno 
parlecipato lo stesso preslden 
te generale Costa Gomes. il 
capo del governo Renerale Va 
sco Goncahes, il capo del 
Copcon generale Otelo Saralva 
de Carvalho I capi di stato 
m.isetore delle He armi, gene 
rale Carlos Fabiao per 1 eser 
cito nmm raglio Pinheo e A 
zevedo per la Manna, genera 

Kino Marzullo 
SEGUE IN PENULTIMA 

Il compagno Aicarate annuncia l'adesione del Partito commista spagnaio 

Nuovi commenti in Italia sulla proposta 
d'incontro fra partiti comunisti e socialisti 
La proposta di un incontro 

tra i partiti socialisti e co
munisti di Portogallo, Spagna, 
Francia e Italia — lanciata 
dal segretario del PSP Mario 
Soares ed accolta con favore 
dal PSI e dal PCI — ha ri
cevuto ieri, come riferiamo in 
altra parte del giornale, una 
nuova Importante adesione da 
parte del Partito comunista 
spagnolo in un discorso di 
Manuel AzcRratc, membro del
l'Ufficio politico Intanto negli 
ambienti politici continuano a 
essere vivi l'attenzione e il 
dibattito intorno alla proposta 
stessa 

Nella polemica è intervenuto 
l'ex segretario del PSDI, Fla

vio Orlandi, il quale — in una 
imbarazzata dichiarazione — 
afferma che i socialdemocrati
ci italiani sono disposti a 
prendere in considerazione 
« soltanto una società sociali-
sta di tipo occidentale, ispi
randosi ai modelli nordeuro
pei sempre contestati dai co
munisti », e che « la sede per 
l'elaborazione di un piano per 
la transizione al socialismo. 
che investe i Paesi dell'occi
dente europeo è per noi quel
la dell'Internazionale sociali
sta e non altra » 

Secca la replica delljtt>anft' 
il quale scrive che l'onorevole 
Orlandi « sa solo dire che il 
momento scelto non à quello 

Imminente 
un accordo 
tra Egitto 
e Israele 

L accordo fra Egitto e Israele per un nuovo limita
to ritiro israeliano nel Sinai a oriente del passi stra
tegici di Mltla e Giddi e dei pozzi petroliferi di Abu 
Rodeis sarebbe imminente A Tel Aviv, dove Ieri si 6 
intrattenuto per tutta la giornata Kissinger regna ot
timismo negli ambienti ufllciali, nonostante le violente 
manifestazioni dell'estrema destra nazionalista Al Cairo 
si nutre fiducia II Jeruwlem Post ha pubblicato ampi 
brani del progetto dì accordo, comprese le clausole 
« segrete » riguardanti soecifici impegni israelo-ameri-
cani e egizio americani 

Il Consiglio del ministri israeliano ha autorizzato 
Rabln e gli altri due membri del governo incaricati di 
trattare con l'Egitto a proseguire i negoziati, ed ha 
aspramente condannato le manifestazioni ostili difen
dendo 1 operato della polizia, che la destra accusa di 
<c brutalità » 

Secondo la radio israeliana Tel Aviv e II Cairo si 
sarebbero accordati su un altro dei principali punii 
da « perfezionare », riguardarne 11 problema delle appa
recchiature elettroniche di avvistamento, situate ad Um 
Khasciba in posizione dominante i passi strategici Le 
apparecchiature (se l'indiscrezione della radio e esat
ta) resterebbero nelle mani del tecnici israeliani Ri
marrebbe da definire il problema delle apparecchiature 
che saranno controllate dagli americani Secondo il Je-
rusalem Post, anche gli egiziani avrebbero le loro ap
parecchiature elettroniche 

Mercoledì il governo israeliano dovrebbe tornare a 
riunirsi, per prendere le decisioni « finali ». Nel frat
tempo. Kissinger avrà nuovamente discusso gli ultimi 
dettagli con Sadat Alla fine della settimana Kissinger 
dovrebbe tornare m America, per parlare (il 2 settem
bre) all'Assemhblea Generale dell'ONU Forse per quel
la data raccordo sarà già stato sottoscritto dalle parti. 

(IN ULTIMA) 

giusto ne è giusto il modo 
senza dire, poi, quali sarebbe
ro itati il momento e il mo
do » « Quello che conti
nui a mancare — prosegue 
1 organo del PSI — e il fen-
latiuo di assumere iniziative 
costruttive, incatenati dal so 
lito ' provincialismo", per por
tare un contributo, prima che 
sia troppo tardi (altro che in
tempestività') a una soluzione 
pacifica e democratica della 
crisi portoghese In definitiva 
se l Europa del governi (com
preso quello italiano) continua 
a rimanere ' latitante — que
sta la conclusione dell aranti' 
— e ridicolo lamentar!,! se si 
miiot'ono bolo ì partiti » 

Secondo i repubblicani — lo 
scrive la Voce — il Portoga, 
lo « costituisce oggi un banco 
di prova decisivo per la sìni 
stra europea » Secondo U 
Voce repubblicana — che a 
questi problemi dedica un lun
go corsivo — l'adesione del 
PCI alla proposta di Soares 
o non si sarebbe potuta espri 
mere in maniera più blanda 
mentre incquti ocabìle e 1 ac 
cento posto sulla necessità di 
una preparazione adeguata 
( non è forse questo, un segno 
di serietà e di responsabilità'' 
ndr ) della iniziatila lanciata 
da Soare\ » 

« Qualcuno comprenderà 
questa cautela — aggiunge il 
giornale di La Malfa — e qual
cun altro potrà scorgerli la 
traccia di una abilita tattica 
da non deprezzare dal mo
mento che può servire a tar 
compiere qualche progresso 
anche nclt altra direzione, 
quella di una certa autono-
m a» 

In sostanza repubblicani e 
socialdemocratici, pur costret 
ti ad abbandonare 1 toni agi 
latori che caratterizzarono t 
loro commenti alla dichiara
zione comune De Martino-Ber
linguer e senza riuscire a na
scondere del tutto il loro di
sappunto, non rinunciano a 
guardare alle vicende porto
ghesi e a valutare Je iniziati
ve politiche di socialisti e co
munisti con lo sguardo offu
scato dalle strumentali preoc
cupazioni di politica intema. 

Eppure ci sembra evidente 
che del Portogallo non solo a 
possibile, ma doveroso occu
parsi per quello che è, per la 
preoccupazione sulla sorte di 
quella democrazia e per le r -
percussioni che l'evoluzione 
politica di quel Paese ha sul
l'insieme della situazione eu
ropea* 
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Grazie of responsabile impegno dei ferrovieri e dei loro sindacati unitari 

SI VA NORMALIZZANDO 
IL TRAFFICO SU TUTTA 
LA RETE FERROVIARIA 

CGIL-CISL-UIL denunciano l'Irresponsabile azione degli «autonomi» e del fascisti 

ROMA, 24 agosto 
La situazione del traffico 

ferroviario è andata, durante 
la giornata di oggi, normaliz
zandosi ulteriormente. Nessu
na influenza sulla circolazione 
del treni e sul funzionamento 
dell'azienda si registra nei 
compartimenti di Verona e 
Cagliari, interessati dall'altra 
sera e da Ieri alle agitazioni 
degli « autonomi » e del fa
scisti della CISNAL. 

In Sardegna, in particolare, 
lo sciopero è sostanzialmente 
fallito. L'impegno del persona
le delle ferrovie, in larghissi
ma maggioranza diretto dai 
sindacati confederali, ha con
sentito l'effettuazione del tre
ni, soprattutto sulle linee 
principali. Sono regolarmente 
partiti i convogli In coinciden
za con 1 traghetti di Cagliari, 
Porto Torres. Olbia-Golfo A-
ranci, dove la situazione po
teva ulteriormente peggiorare 
a causa dell'afflusso degli o-
mlgrati e dei turisti che rien
trano in continente dalle va
canze nell'Isola. Tutti hanno 
invece raggiunto i punti d'Im
barco. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha denunciato le gravi ca
renze riscontrate da parte del
la direzione compartimentale, 
delle Ferrovie Sarde, che solo 
nella mattinata di ieri ha co
minciato a predisporre del 
pullman sostitutivi sulle li
nee di Iglesias e di Oristano, 
parzialmente danneggiate dal
lo sciopero degli « autonomi » 
• dei fascisti, la cui azione 

Elette 
le nuove 
Giunte 

di Muterà 
MATERA, 24 agosto 

Il dottor Francesco Pachila 
( D O è 11 nuovo sindaco di 
Matera. E ' stato eletto con 20 
voti — quelli del democristia
ni, del socialisti e dei repub
blicani — su 38 presenti. La 
Giunta risulta composta dal 
rappresentanti dei tre parti
ti. I rappresentanti del PCI 
si sono astenuti; socialdemo
cratici, liberali e missini han
no votato contro. 

Alla Provincia di Matera in
vece è stata eletta una Giun
ta DC-PSI. che dispone di 12 
voti su 24. E ' stato eletto 
presidente il prof. Saverio 
D'Amelio, segretario provin
ciale della DC. I comunisti 
hanno votato scheda bianca. 
Voto contrarlo e stato espres
so da socialdemocratici e mis
sini. Motivando il voto dei co
munisti il capogruppo com
pagno Guanti ha ribadito la 
posizione di « attesa del PCI 
nel confronti della Giunta », 
rilevando che « la DC. negli 
incontri avuti, si è dimostra
ta impreparata a una mag
gioranza che comprendesse 
tutti 1 partiti che hanno sot
toscritto il documento pro
grammatico unitario ». 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

SI comunica a luti* I* Pada-
rulenl comunista di ritirar* 
Il material* di propaganda dal 
•oallmil nailonal* d*ll'« Uni
te » con II tagliando Inviato 
dalla r*d*razlon* di Firania. 

Vacanze liete 
• CESENATICO/Valverde 

HOTBL BELLEVUE 
T.l. (0547) M.3U . Osi 75 •*••<* • 
TUTTO ssttsmbrs L. 4500 st giorno 
por parse*» . Bambini sconto L. 1000. 

corporativa è stata duramente 
condannata dui sindacati con. 
federali e dai lavoratori del
l'isola, che invitano i ferrovie
ri a mantenersi uniti e a ri
cercare forme di lotta che 
abbiano 11 consenso dell'opi
nione pubblica. 

Un quadro della situazione 
esistente nelle ferrovie viene 
offerto in un comunicato di
ramato ieri dal sindacato uni
tario ferrovieri (CGIL-CISL-
UIL) nel quale si pone in ri
lievo che « i ritardi con cui 
giungono a destinazione 1 
treni dal Sud, sono soltanto 
in minima parte riferibili a-
eh scioperi ma dipendono pre
valentemente dalla inadegua, 
tezza degli impianti, dei rota
bili e del personale rispetto 
alla domanda estiva di traf
fico ». 

L'irresponsabile azione di 
autonomi e fascisti — prose
gue il comunicato — sta quin
di esaurendosi al Sud a causa 
dell'Isolamento in cui sono 
caduti 1 promotori e 1 pro
vocatori e non riscuote più 
alcun consenso, qualunque sia 
la forma e la località. I dati 
In nostro possesso presentano 
la situazione come segue: 

Compartimento di Torino — 
Su 21mlla ferrovieri gli scio
peranti sono 200 in tutto 11 
periodo. Sono stati soppressi 
due treni merci. Le linee so
no funzionanti. La circolazio
ne è regolare. 

Compartimento di Verona 
— Soppresso un solo trono 
locale. Le adesioni non su. 
perano le venticinque unita 
sui 12 mila ferrovieri. Li
nee presenziate, circolazione 
regolare. 

Compartimento di Milano — 
Su 26 mila ferrovieri solo 
qualche scioperante isolato. 
Regolarità assoluta nella cir
colazione. 

Firenze — Nessuno aderisce 
allo sciopero. Traffico rego
lare. 

Bari — Mentre è in conti
nua flessione la percentuale 
degli scioperanti nella zona 
di Foggia, nessuna adesione si 
registra nelle altre zone. So
no stati effettuati anche cin
que treni derrate. 

Reggio Calabria — In ulte
riore diminuzione la già scar
sa adesione allo sciopero. 
Soppressi due treni locali ed 
uno a lungo percorso. La cir
colazione e le linee funziona
no regolarmente. 

Napoli — Ancora qualche 
adesione allo sciopero nel 
personale di manovra di mac
china e-viaggiante ma la per
centuale va ulteriormente di
minuendo. Tutti 1 treni han
no circolato. Le linee sono 
tutte In funzione. 

Palermo — La situazione b 
notevolmente migliorata e ta
le da rendere In molte zone 
superflua l'utilizzazione del 
genio. Mentre continua la cir
colazione del treni a lurido 
percorso va migliorando an
che quella del treni locali. 
Alcune difficoltà si registra
no ancora in poche zone cir
coscritte ma l'influenza sul 
trarflco va riducendosi ». 

Nonostante il fallimento del
la loro aziono e l'isolamen
to in cui sono venuti a tro
varsi di fronte alla massa del 
ferrovieri e all'opinione pub
blica, i dirigenti della FISAFS 
hanno proclamato nuovi scio
peri — da attuarsi da do
mani al 31 agosto — che do
vrebbero consistere nel ritar
dare di mezz'ora la partenza 
del treni. 

* 
BARLETTA. 24 agosto 

Il traffico ferroviario sulla 
Bari-Foggia è rimasto blocca
to ieri per 4 ore a causa del
la presenza lungo 1 binari, 
nelle adiacenze della stazione 
di Barletta, di una « 1100 
Fiat ». In un primo tempo 
si era temuto che fosse ca
rica di esplosivo. Un'ispezio. 
ne dell'antiterrorismo ha fu
gato ogni sospetto: si tratta 
di un'auto rubata, che pro
babilmente era servita per un 
furto. In attesa dell'opera di 
rimozione del mezzo 11 traf
fico sul tratto Tranl-Barletta 
si è svolto per alcune ore su 
un solo binarlo. 

Questa settimana 

IL MONDO 
diretto da Antonio Ghirelli 

Rumor salta a sinistra 
" I l doroteismo è morto 

L'USURA STRINGE 

IN UNA MORSA LA 

ROMA PIÙ MISERA 
dì Marco C«tarinì Sforza 

Propongo che siano processati 

tutti i dirigenti della DC! 

ANCHE SE IL TRAFFICO F STATO MENO PESANTE DEL PREVISTO 

Finite le vacanze: il maltempo 
accelera il ritorno a casa 

f temporali éopo Ferragosto hanno anticipalo il rientro, snellendo la circolazione • NeWcofe sui possi alpini 
Danni iella pioggia sul litorale romano - Smaltita la coia dì 20 chilometri sul passo appenninico dell'Autosole 

MILANO — La staziono Centrale • , coma 11 casollo autoitradalo di Malognano, uno d*I « punti caldi » dell'eiodo » dal riantro. Uno dai 
marciapiedi dalla atallona ti presentava, tari pomeriggio, affollato da migliai» di milanesi in fase di rientro. 

Dopo rinvìi e insabbiamenti soltanto una sentenza monca 

A tre anni dall'assassinio di Lupo 
si attende ancora piena giustizia 

La Corte d'assise di Ancona ha convalidato la tesi dell'omicidio preterintcniionale • Pene irrisorie ai complici dell'im
putato principale • La feroce aggressione maturala a Parma in un clima di intimidaiions contro i giovani democratici 

Parma 25 «Rosto 1972. Quat. 
tro missini, tra cui un diri
gente del partito neofascista 
di Torre Annunziata, aggre
discono selvaggiamente il 
giovane Mariano Lupo e con 
una coltellata al cuore l'ucci
dono sul colpo. Ancona, 29 
luglio 1975. La Corte d'assise 
con una sentenza perlomeno 
sconcertante, accettando gran 
parte delle istanze dei difen
sori, convalida la tesi del
l'omicidio preterintenzionale, 
e condanna l'Imputato princi
pale, Il fascista Edgardo Bo-
nazzi, a meno di undici anni 
di carcere, riservando al due 
complici dell'assassino pene 
irrisorie, e assolvendo l'altro 
imputato. 

La grave sentenza, giunta 
dopo quasi tre anni di rinvìi, 
di tentativi di insabbiamento, 
di intimidazioni fasciste, ha 
sollevato lo sdegno e l'imme-
dlata protesta delle forze de
mocratiche e antifasciste in 
tutto il Paese, ma ha acconten
tato (almeno da un punto di 
vista giuridico) la difesa de
gli assassini (e il MSI che 
per tutto il processo ha cer
cato invano di eludere le prò-
prie responsabilità) consen
tendole di raggiungere lo sco-
pò che si era prefissa: non 
solo di far cadere la tesi del
la premeditazione ma, quel 
che più Importava, di elimina
re dalla vicenda il movente 
politico, che pure era stato 
senza possibilità di dubbio la 
causa scatenante d e l l ' odio 
missino nei confronti del gio
vane immigrato di Parma. 

Mariano Lupo, primo di sei 
fratelli, era nato a Cammara-
ta nell'Agrigentino, nel 1953. 
Poco meno che adolescente 
già è capofamiglia polche il 
padre è totalmente infermo. 
Nel '60 i Lupo lasciano la Si
cilia e raggiungono il Nord 
stabilendosi a Parma. 

Dopo una breve parente-
si in Germania nei primi me
si del '72, Mariano rientra in 
Italia e si mette subito in lu
ce per la sua attività politica 
(aderisce a Lotta continua) e 
per 11 suo impegno antlfascl-
sta. Ciò gli attira l'odio de-

ERRATA CORRIGE 
Por un bunnle errore di impa

ginazione, Hlcunl periodi del ser
vizio Millo rWtrmturtizlone dell'ener. 
cito uppurso ieri nella edizione 
di Roma, sono risultati Incom
prensibili Riteniamo opportuno 
ripeterli nel testo originale. 

Dopo I dati Jorntu dallo S M. 
sullii consistenza delle torze, l'ar
ticolo cosi prosegue: « In realia 
l'onorevole Forlnnl ha fornito cifre 
divera*- "Nell'esercito — affermo 
alla Camera — la forza di leva 
alle armi subirà nel 1975 una con. 
trazione di circa 45 WM> unita II 
personale di leva sui quale l'eser-
cito devo potere ture affidamento, 
per l'ordlnumento ridono che esso 
dovrà assumere dal provslmo anno 
te non dui 1975 come sostiene lo 
s M , n d r > ò di IMO two uomini 
per 1 -4 complessi di brigata " ». 

«Porche queste differente? Secon
do lo SM dell'esercito la caren-
/a del militari di truppa SHrebbe 
" conseguente alle estuile disponi
bilità flnmuiarii' necessarie per il 
loto mantenimento " Quesiti arco 
mento nppitre non molto convin
cente etc . )'. 

gli squadristi missini di Par
ma, che subito iniziano nei 
suoi confronti una intensa a-
zlone intimidatoria a base di 
minacce e di tentativi di ag
gressione. 

Un mese circa prima del de
litto, il missino Edgardo Bo-
nuzzl gli scaglia un coltello 
da un'auto in corsa senza pe
rù colpirlo. Lo stesso Bonaz-
zi. la sera del 25 agosto del 
'72, riuscirà dove aveva falli
to un mese avanti. 

Già nel pomeriggio un grup
po di fascisti aveva affronta
to provocatoriamente Lupo 
ed alcuni amici in un bar. 
Bonazzi, sempre in evidenza, 
estrasse un coltello e minac
ciò 11 giovane: « Te lo piante
rò nella pancia ». Un altro ag
giunse: « A Parma noi 1 co
munisti li tolleriamo ma 1 ter
roni no ». Poche ore dopo, al
le 22,30, la minaccia viene 
messa in atto. 

Mariano Lupo si sta recan
do in compagnia di altri quat
tro giovani al cinema Roma. 
Ad attenderli, con 11 coltello 
già in pugno, c'è Bonazzi, c'è 
Andrea Ringozzi, c'è il capo
gruppo missino al Consiglio 
comunale di Torre Annunzia
ta, Luigi Saporito. L'aggres
sione è rapidissima: dalla vi
cina sede del partito di Ai-
mirante saltano fuori altri 
squadristi che si avventano 
su uno degli amici di Lupo 
rimasto un po' più indietro. 
Mariano accorre in suo aiu
to ma il coltello di Bonazzi 
gli trapassa 11 cuore. 

In un attimo, davanti al 
cinema Roma, non c'è più 
neppure un fascista; tutti di
leguati. Bonazzi, Saporito e 
Ringozzl si rifugiano nella fe
derazione del MSI da dove 
partiranno poi su una mac
china del partito Der nascon
dersi prima a Perugia, poi a 
Roma, nella sede del Tem
po. Qui Bonazzi si costituisce 
dopo aver capito che non c'è 
più scampo. Ringozzi e Sa
porito invece raggiungono 
Torre Annunziata dove ven
gono arrestati. 

Da questo momento, e dopo 
la piena confessione di Bo
nazzi, inizia la lunga odissea 
di un processo che dopo es
sersi trascinato per quasi tre 
anni è finito come abbiamo 
detto. 

Di tutto è stato tentato e 
spesso con successo, per im
pedire che il dibattimento 
avesse luogo, e soprattutto 
per evitare che emergesse 11 
moventp esclusivamente poli
tico dell'assassinio del giova. 
ne antifascista, Persino un 
oscuro questore di Parma, ta
le Gramelll. senti il bisogno 
di sostenere a piena voce la 
tesi aberrante della rissa tra 
delinquenti comuni' una tesi 
con la quale si rivolgevano 
ignobili insinuazioni contro la 
vittima dell'odio fascista. 

Ma il ruolo più sconcertan
te e, forse, determinante, in 
tutta la vicenda, fu svolto dal
la Cassazione che, prima con 
la consueta politica dei rinvìi 
e delle sospensioni < il pro
cesso doveva essere celebrato 
a Parma il 15 gennaio del '74 
e lutto era eia pronfu), poi 

con il trasferimento ad An
cona, impresse al dibattimen
to un'impronta decisiva strap
pandolo alla sua sede natu
rale con l'accoglimento di una 
prevedibile quanto assurda i-
stanza di legittima suspicione. 

I disordini che 1 difensori 
dei fascisti avevano mostrato 
di temere tanto a Parma, si 
verificarono poi regolarmente, 
come tutti sunno, proprio ad 
Ancona; protagonisti e istiga
tori, ancora una volta, 1 fa
scisti. 

La storia del processo di 
Ancona è storia recente. Da 
una parte la strenua batta
glia condotta dagli avvocati di 
parte civile e dal PM per far 
punire esemplarmente gli au
tori di un assassinio politico, 
ideologico e premeditato. Dal
l'altra la difesa degli imputati 
fascisti ( Bonazzi, Ringozzi, 
Ferrari, Saporito e Magnani) 
che ha fatto di tutto per pre
sentare il barbaro delitto co
me Involontario e per soste
nere le posizioni dell'assassi
no Bonazzi il quale ebbe l'im
pudenza di recitare la parte 
dell'aggredito, costretto a di
fendersi dall' « aggressione » 
di Mariano Lupo. 

Ma nonostante la discutibi
le clemenza della Corte d'as
sise di Ancona e nonostante 
le tardive espulsioni dal MSI 
dell'assassino e dei complici, 
la coscienza antifascista del 
Paese sa perfettamente da 
che parte stanno le respon
sabilità del clima di violenza 
e di odio che hanno permes
so e voluto, quella notte d'a
gosto, la morte di Mariano 
Lupo. 

Elio Spada 

Delegazioni 
unitarie oggi 
davanti alla 

tomba di Lupo 
PARMA, 24 agosto 

Nella mattinata di domani, 
lunedi 25 agosto, nel terzo 
anniversario dell'uccisione di 
Mariano Lupo, delegazioni di 
amministratori del Comune e 
della Provincia di Parma, di 
maestranze di varie fabbriche 
e del nostro Partito, si re
cheranno al cimitero della 
Villetta per deporre corone 
sulla tomba della vittima del
l'odio fascista, mentre si e-
stende l'adesione popolare al
la pubblica sottoscrizione lan
ciata dal Comitato antifasci
sta unitario di Parma al fine 
di coprire le spese sostenute 
per il patrocinio di parte ci
vile della famiglia Lupo al re
cente processo di Ancona, e 
per il ricorso che gli stessi 
legali (fra i quali 11 compa
gno sen. Umberto Terracini) 
hanno opposto alla sconcer
tante, mite sentenza emessa 
dalla Corte d'assise di quella 
città. 

Nella serata di oggi, dome
nica, si è svolta a Parma an
che una manifestazione pro
mossa da « Lotta continua » 
con l'adesione di altri movi
menti extraparlamentari. Un 
corteo è sfilato per le vie del
la citta portandosi poi in 
piazzale della Pace, dove è 
stato tenuto un comizio. 

Contro il ricatto degli industriali conservieri 

Oggi da Acerra a Napoli 
la marcia dei 

produttori di pomodoro 
NAPOLI. 24 agosto 

I contadini dell'Acerrano 
domani, lunedì, scioperano 
contro il ricatto dei conser
vieri sul prezzo del pomodo
ro e per avviare a soluzione 
la vertenza determinata dal 
mancato rispetto degli accor
di da parte degli industriali 
che si erano impegnati a ri
tirare il raccolto al prezzo di 
96 lire mentre attualmente of
frono 50, al massimo 60 lire 
per un chilo di pomodori del
la migliore qualità, la San 
Marzano, che appunto si pro
duce n e l l e campagne dello 
Acerrano e del Nolano, 

I contadini, a bordo del lo
ro trattori, daranno vita ad 
una grande manifestazione 
con corteo, che st snoderà 
per le vie di Napoli (il con-
centramento e fissato dinanzi 

alla Prefettura) sino a piazza 
Plebiscito. 

Intanto cresce la mobilita
zione dei contadini e si esten
de la solidarietà alla lotta da 
parte delle organizzazioni po
litiche e sindacali democrati
che. Alla manifestazione di do
mani hanno aderito l'Allean
za contadini, la Coltivatori di
retti. l'Unione coltivatori ita
liani, la Federbracclanti e la 
l'Vdenwione unitaria. 

Nella mattinata di ieri si è 
riunito, per iniziativa di un 
comitato unitario di cui fan
no parte PCI, DC, PSI e 
PDUP, il Consiglio comunale 
di Acerra. Una riunione ha a-
vuto luogo anche m Prefettu
ra mentre iniziative unitane 
si .sono svolle :i Mariglinno. 
Cmutile, San Vitaliano e Biu-
sciano. 

ROMA, 24 agosto 
Per la stragrande maggio

ranza degli Italiani, le vacan
ze estive sono finite: con la 
riapertura di numerose fab
briche e stabilimenti nel Nord, 
con l'avvio alla normalità de
gli uffici statali e privati e la 
ripresa delle attività commer
ciali e artigiane, le grandi cit
tà hannu ripreso a popolarsi. 
Quest'anno, ad accelerare il 
rientro dalle vacanze, ha con
tribuito il tempo che ha pre
so a fare le bizze subito do
po Ferragosto, costringendo 
molti ad abbandonare prima 
del periodo stabilito spiagge, 
laghi e montagne. 

Nonostante il massiccio 
traffico su strade e autostra
de, il rientro, secondo le no
tizie fornite dalla polizia e 
dall'ACI, si svolge in modo 
meno caotico del previsto. Con 
ogni probabilità, è stato pro
prio il maltempo a scagliona
re il ritorno a casa. Molti, in
fatti, si sono messi in viag 
gio nei giorni scorsi, senza at
tendere l'ultimo momento, co
me è avvenuto negli anni pas
sati. Pioggia e temporali, che 
hanno investito Ieri e oggi 
quasi tutta la penisola, han
no comunque reso difficoltoso 
e anche pericoloso 11 viaggio 
di ritorno. 

Il maltempo ha ostacolato 
in modo particolare il rientro 
in Lombardia. Numerosi 1 
tamponamenti causuti dal fon
do stradale bagnato, che per 
fortuna non hanno avuto con
seguenze gravi, sul tratto 
dell'autostrada del Sole, fra 
Parma e Melegnano. 

Alle 14 e cominciato lo scio
pero degli esattori del caselli 
che si potrarrà per 24 ore. La 
via libera ai caselli favorisce 
quindi l'uscita dei veicoli dal
l'autostrada, impedendo la 
formazione di code che ieri 
pomeriggio, con la stessa in
tensità di traffico, avevano rag
giunto anche gli otto chilo
metri di lunghezza. 

Insolito rientro per gli auto
mobilisti che devono affronta
re i valichi alpini. Dalla notte 
scorsa infatti nevica oltre i 
1 500 metri di altezza. La neve, 
che continua a cadere, ha rag
giunto 1 25 centimetri di al
tezza sul passo dello Spluga. 
transitabile con le catene, in 
senso unico alternato, per 
smottamenti di terreno. Il pas
so del Gavia. coperto da un 
consistente strato di neve, è 
invece chiuso al traffico dai 
giorni scorsi per la caduta di 
alcuni muretti di sostegno. 

Il repentino abbassamento 
della temperatura ha pratica
mente concluso la stagione e-
stiva nelle località di soggior
no alpino. Da questa mattina 
le strade della Valtellina sono 
percorse da colonne di auto, 
con tende e bagagli, l turisti 
hanno abbandonato anzitem
po « camping » ed alberghi 

Traffico non eccessivamente 
pesante anche sulle strade del 
Lazio. Nessuna lunga coda ai 
caselli delle autostrade per 
tutta la mattina e nel pome
riggio. Il rientro e stato ral
lentato dai temporali che sa
bato sera e stamane si sono 
abbattuti particolarmente su 
Roma e sulle zone litoranee 
della orovincia. 

Numerosi i danni provocati 
da questo primo temporale 
della stagione, decine di ap
partamenti e di cantine sono 
stati allagati e il vento ha 
scoperchiato diverse abitazio
ni, specie in provincia. L'epi
centro del maltempo si è avu
to a S. Severa, una località 
balneare ad una cinquantina 
di chilometri dalla Capitale. 
Qui, nella nottata di sabato, 
una tromba d'aria ha scria-
mente danneggiato un alber
go, il « Pino a mare », man
dando in frantumi tutte le 
vetrate e alcuni stabilimenti 
balneari. Diverse Imbarcazio
ni che si trovavano sulla 
spiaggia sono state trascinate 
a mare dal vento, che ha an
che abbattuto cabine e om
brelloni. Fortunatamente non 
si lamentano feriti gravi. Al
cuni ospiti dell'hotel di S. Se-
vera però sono rimasti contu
si o feriti dalle schegge di 
vetro. 

In serata il traffico sulle 
strade e sulle autostrade è 
andato infittendosi. Alcune 
code d'auto si sono formate 
ai caselli, soprattutto In quel
li d'entrata dal Meridione. 

La situazione del traffico 
nel tratto appenninico della 
autostrada del Sole si è nor
malizzata. Anche sulla carreg
giata nord, che Ieri aveva re
gistrato una coda « record » 
lunga più di 20 chilometri, la 
circolazione è scorrevole. 

Circolazione scorrevole an
che in Umbria dove su tutte 
le strade ed autostrade non 
si registrano intasamenti e 
code di auto Le località di 
villeggiatura sul lago Trasi
meno si sono quasi comple
tamente svuotate. 

Per il temporale abbattuto
si nelle prime ore del pome
riggio su numerose zone del
la Campania, sono rimasti 
bloccati, in seguito alla cadu
ta della rete aerea, alcuni 
treni partiti da Napoli Cen
trale. 

Su tutte le autostrade della 
Liguria e anche sulle statali 
il rientro dalle vacanze si è 
svolto con notevoli difficol
tà, anche a causa delle av
verse condizioni meteorologi
che 

Proprio 11 vento ha causato 
un incidente sulla Genova-Sa
vona in prossimità di Arenza-
no, dove una roulotte si è ca
povolta. Numerosi l tampona
menti per fortuna senza fe
riti gravi. Lunghe code si so-
no formate ai caselli soprat
tutto a Ponente, allo svincolo 
di Savona. In serata 11 (raffi 
co e andato intensificandosi 
ulteriormente. 

Le serate ai festival deH'«Unità» della Bassa milanese 

Il liscio 
campagnolo 
non è solo 
un ballo 

Quando tu t to un paese del Lodigiano si in
contra con i comunist i - Uno degli aspetti dei 
legami profondi che legano il nostro part i to 

alla vita degli i tal iani 

Le zanzare sono duerse da 
quelle dì atta. La puntura 
della zanzara milanese e mol
to più dolorosa, le bolle re
stano per ore Forse e perche 
vii-uno ttu i gas di sconco 
delle auto o perche si tratta 
di zanzare sopravvissute alle 
disinfestazioni periodiche dei 
mezzi del Comune Sara per-
c?te le sopravvissute a questo 
provesso di selezione divengo
no particolarmente cattive o 
— ptu probabilmente — per
chè sono più velenose 

Alla luce delle lampadine co 
lorate tese tra i pali che for
viano il recinto della testu o 
dei lampioni che illuminano 
banchi e tai oh di legno di 
zanzare ce ne e come L'Ad
da, i canali the ne attingono 
l'acqua, l'antica rete di irri
gazione che da secoli consen
te nella Bassa lombarda la 
coltivazione a marette aiuta
no certo ti moltiplicarsi di 
questo insetto Beccano, ma 
non fanno molto rnale; pochi 
mtnuti e l'effetto pasta Co
munque non pare che diano 
granché fastidio agli osipti del 
festival de/rUnità, 

Per la folla assiepata attor-
no al recinto della pedana di 
assi di legno dove le coppie 
ballano un valzer o un liscio 
campagnolo, per chi e seduto 
ai tavolini pieghevoli o fa la 
fila al reparto cucina il pro
blema zanzara è pretto dimen
ticato Il vino, la musica che 
rintrona, il brusio che a mo
menti si sovrappone persino 
all'orchestra, l'odore di fieno 
falciato e umido e quello di 
salamclla hanno più effetto 
dell'Antan 

Il porticato imbiancato del
la cascina o il campo a ridos
so delle case del paese sono 
pieni dì gente Praticamente 
ci sono tutti In alcuni posti 
la testa non si faceva da Viot
ti anni; qualcuno ricorda che 
quando la st faceva venivano 
soli i giovani o gli amia, i 
simpatizzanti dei comunisti 
Ora invece la domenica sera 
a Brembio c'erano nel campo 
un migliaio di persone, le fa
miglie al completo' la lista di 
sinistra ha conquistato la mag
gioranza al Comune, con S69 
voti, ma alla festa sono ve
nuti tutti quelli che sono ri-
masti m paese. A Boflalora 
sull'Adda e venuto a far visi
ta anche il parroco 

I tavoli sono tutti occupa
ti, la cucina lavora a pieno 
ritmo, ma il centro vero del
la festa è la pista da ballo 
Moltissimi sono in pedana, 
ma molti di più fanno cer
chio intorno per guardare. 

Una cosa seria 
iVei locali alla moda i bal

li tenti non st usano più Si 
può stare ad aspettare anche 
tutta una sera senza che la 
orchestra o il dtsc-iockcy at
tacchino qualcosa da ballare 
abbracciati Qui invece solo 
ir liscio » Ma se qualcuno e 
venuto qui con l'idea che si 
può ballare più alla buona si 
deve ricredere. La cosa invece 
e presa con molta serietà e 
ti trovi sotto lo sguardo di 
centinaia di spettatori atten
ti. 

Che il ballo liscio sia una 
cosa seria lo st vede anche 
dal modo in cui sono vestiti. 
Alle feste di luglio net quar
tieri periferici di Milano o net 
saloni delle bocciofile e delle 
cooperative della cintura a 
Nord è molto più tacile tro
vare un'aria più estiva e tra
sandata calzoncini corti, ca
nottiere, e via andare. Qui 
tutti hanno la camicia, qual
cuno anche la qiacca. le ragaz
ze hanno gli abiti lunghi Uno 
solo, accaldato, si e tolta la 
camicia bianca e se l'è anno
data alla l'ita, ma si nota im
mediatamente; nessuno dice 
niente naturalmente, ma si 
può cogliere nello sguardo di
vertito degli spettatori una 
punta di disapprovazione I 
bambini stanno fuori dal re
cinto lo avevano invaso per 
giocare prima, durante il co
mizio, ma sono stati rimpro
verati con voce dura, dal mi
crofono4 «Adesso che inizia
no le danze sulla pista non 
vi voglio più vedere. Spari
te ». 

I giovani sono molti, ma 
non sono la maggioranza sul
la pista. Tra i ballerini pre
valgono nettamente le coppie 
mature, anche qualche anzia

no. Forse perche molti giova-
vi sono partiti in vacanza 
Ogni tanto ragazze che bal
lano tra di loro Qualche re
siduo di timidezza, in uva si
tuazione paesana* 

appure non si tratta più di 
una realta paesana e basta 
Percorrere d'estate le strade 
che sì snodano nella campa
gna t he so di grilli e conci
me passare per le frazioni 
dove prendono il tresco con 
la sedia sul! uscio di casa, 
potrebbe dare questa impres
sione Ancora più la potreb
bero ai'vatorar'' i risultati del 
relerendum del 1^7-1 che in 
molti di questi paesi, i più 
piccoli, hanno visto lo schie
ramento del K si » superare ad
dirittura quello dei partiti che 
h> avevano sostenuto Poi e 
venuto il 15 giugno a dimo
strare che anche qui 11 nuo
vo aveva scavato in profon
dità 

Giorni di impegno 
Ci sono certo t latti strut

turali Milano è vicina, di qui 
passa la via Emilia, in que
sta zona, tradizionalmente a-
grtcola, si è avuto nell'ultimo 
quindicennio il maggiore in
cremento dell'occupazione nel-
1 industria ipiu del 50 per cen
to, contro un 10 per cento del 
resto della Lombardia), qui è 
il naturale retroterra di gran
di insediamenti produttivi, 
che occupano prevalentemen
te tecnici e impiegati, quali 
quelli dell'ENI a S. Donato 
Milanese, qui già oggi un ter
ziario prevalentemente non 
« degradato » occupa oltre un 
terzo della popolazione attiva, 
da qui molti ogni giorno par-
tono per andare a lavorare o 
studiare nella grande Milano. 
Ma fermarsi ai dati struttu
rali non basta per spiegare 
che cosa è mutato, o almeno 
non basta per capire perchè 
è mutato in una certa dire
zione. 

Forse anche uno sguardo a 
fatti semplici, elementari, ap
parentemente poco collegati 
alla complessa realtà che sta 
dietro il grande mutamento, 
come queste feste d'agosto, 
può aiutare a capire. Non c'è 
la struttura elaborata dei fe
stival più importanti, ma c'è 
lo stesso entusiasmo, la stes
sa inventiva, la stessa volon
tà di spiegare e far capire 
agli altri chi sono t comuni
sti e come lavorano, di crea
re un'occasione di incontro 
con la gente Ecco un dato 
non strettamente legato a fat
tori strutturali, che si presen
ta qui come a Sesto San Gio
vanni operaia, e che chiarireb
be probabilmente parecchie 
cose a molti dei commenta
tori che si sono scervellati a 
capire cos'era successo il 15 
giugno 

Quante ore di lavoro, quan
to impegno, quanta capacità 
di ingegnarsi a risolvere le 
difficoltà ci vogliono per rea
lizzare anche un festival mo
desto come quelli che nel cor
so di questo mese sono sorti 
in oont paesino del Lodigia
no'* Sono i giorni e le ore del
le ferie dell'operaio, o quelli 
sottratti al lavoro del mura
tore che approfitta della cal
ma estiva per costruirsi la ca
setta, sono le trattative con 
il proprietario del campo o 
delta cascina, le trafile per z 
permessi, il tempo che ci vuo
le per reperire il materiale e 
per montarlo, le nottate di 
auardìa perche non venga dan
neggiato o rubato, il lavoro 
frenetico di quando la festa 
e nel suo pieno e che arriva 
a coinvolgere, anche nel pic
colo di queste feste di paese. 
l'attività di centinaia di com
pagni e non compagni. 

Ma tutto questo non avreb
be lo stesso risultato se fos
se calato artificiosamente dal
l'esterno, se fosse solo uno 
strumento per favorire l'in
contro tra un corpo estraneo 
alla vita del paesino della 
Bassa e i suoi abitanti. Se 
insomma il « Uscio » tosse so
lo un pretesto. In realtà an
che il « liscio » diviene qui 
un emblema vivo della pro
fondità dei legami che legano 
un partito ad un popolo, di 
un comune attaccamento alla 
vita, al modo stesso di diver
tirsi e di provare gusto a far
lo 
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I traguardi delle nuove amministrazioni 

Punti di partenza 
per l'urbanistica 

Caia, industria, agricoltura, 
servizi sono 1 temi centrali 
che le amministrazioni pubbli
che uscite dalla consultazione 
elettorato del 15 giugno do
vranno affrontare nel prossimi 
anni. Naturalmente, non ci si 
dovrà aspettare dagli Enti lo
cali una risposta esauriente 
alla domanda che da questi te
mi consegue, sia per le ogget
tive limitazioni dt competenza 
entro le quali essi debbono 
muoversi, sia per i rigorosi li
miti finanziari cui vanno sog
getti (le questioni che attengo
no al rapporto tra istituzioni 
periferiche o Stato o tra capa
cità di intervento pubblico e 
capacità di intervento privato 
sono abbastanza note perchè 
sia necessario ritornarci sopra 
qui). 

Si sa che gli Enti locali sono 
impegnati da tempo in una e-
stenuanto battaglia per riven
dicare maggiori poteri; dipen
derà dunque anche dai risulta
ti che essi potranno consegui
re in questa sede la possibili
tà di dare risposte più o me
no soddisfacenti alla domanda 
sociale che viene loro rivolta 
pressantemente. 

E' anche noto, oltretutto, 
come i problemi della ca
sa, dell'industrii», dell'agri
coltura, dei servizi si siano 
progressivamente aggravati, 
dal dopoguerra ad oggi, a 
causa dei profondi squilibri 
indotti nel corpo sociale dal
le modalità dello sviluppo ca
pitalistico: sarebbe dunque an
che improprio e contradditto
rio, da parte degli Enti loca
li, perseguire una politica di 
soddisfacimento tout court 
dei bisogni sociali, senza con
temporaneamente operare in 
una prospettiva di incisiva 
modificazione del modello di 
sviluppo che tali bisogni ha 
indotto e induce artificiosa
mente (in altre parole, se non 
possiamo non preoccuparci di 
dare una casa all'Immigrato, 
non possiamo esimerci dal 
batterci prioritariamente per 
sradicare le cause dell'emigra
zione). 

Qui ci interessa tuttavia, va
lutare, in che misura e con 
quali modalità, gli Enti locali 
possano o debbano utilizzare 
le facoltà che già sono in lo
ro possesso, per portare ver
so la soluzione tali problemi. 
A questo proposito, ci pare 
che le facoltà che l'Ente loca
le è già abilitato ad esercitare 
in materia di urbanistica (o 
di « assetto del territorio » ) 
siano da considerare con mar
cata attenzione, nella misura 
in cui formare un piano urba
nistico significa formulare un 
programma di intenzioni poli
tiche Intorno a tutti i temi 
che si sono detti e significa 
impegnarsi ad operare (e a far 
operare) secondo definiti o-
xientamenti. 

Naturalmente sarebbe da 
considerarsi insufficiente, og
gi, e fuorviarne il proposito 
di darsi comunque uno o più 
strumenti urbanistici. In una 
logica di pura efficienza o di 
prestigio tecnologico; il pro
blema è senza dubbio quello, 
invece, di darsi strumenti ur
banistici congruenti ad obietti-
vi politici avanzati, in una lo
gica che, se non può consiste
re semplicemente in un mec
canico adeguamento del piano 
alle formulazioni politiche che 
possono ricavarsi direttamen
te dagli atti ufficiali del par
titi della sinistra o del movi
mento sindacale, non può nep
pure dare spazio a contraddi
zioni patenti con alcuni prin
cipi ormai consolidati e veri
ficati ed alla cui definizione 
hanno concorso del resto, in 
questi anni, non soltanto le 
forze politiche organizzate. 

Modelli 
Per esemplo un modello di 

espansione urbana, residenzia
le o produttiva, che, pure in 
presenza di infrastrutture di 
trasporto pubblico ferroviario, 
funzionanti e utilizzabili, ve
nisse concepito autonomamen
te da queste e fondato intera
mente sulla rete stradale o 
addirittura su ipotesi di nuo
vi e costosissimi impianti di 
trasporto pubblici (vedi me
tropolitana), sarebbe certa
mente in contraddizione con 
le più recenti posizioni assun
te in proposito dal movimen
to di sinistra e dai sindacati 
sul problema dei trasporti. 

Agire diversamente; propor
re strade, superstrade, litora
nee, panoramiche e slmili, 
senza prima avere valutato at
tentamente l'eventualità di so
luzioni alternative, prendendo 
sbrigativamente a pretesto il 
fatto che « qui i problemi so
no diversi... » o addirittura o-
stentando scetticismo sulle 
scelte strategiche del movi
mento, significherebbe, di fat
to, staccarsi dallo schieramen
to che intende battersi per un 
nuovo modello di sviluppo 

In sostanza, si tratta di as-
slcurnre un comportamento 
politico omogeneo e coerente 
in ogni suo momento, che, 
nella versione urbanistica, po
trebbe definirsi in questi tre 
punti: a) non contraddire alle 
impostazioni politiche di fon
do dello schieramento di si
nistra: b) tradurre, adeguare o 
rielaborare a livello locale, 
secondo le peculiarità speci
fiche e con il concorso delle 
forze di base, questo impo
stazioni politiche di fondo, e) 
ricercare e definire gli stru
menti e le modalità di Inter
vento che siano congrui agli 
obiettivi individuati. 

Se si vuole, queste esigenze 
non sono proprie soltanto del
l'urbanistica. L'accentuazione 
dell'impegno di governo deri
vato alle sinistre dai risultati 
elettorali richiede generalmen
te ad esse, ed in particolare al 
PCI. non soltanto di definire 
politiche più incisive, ma an
che di formare più adeguati 
strumenti di attuazione. 

Restando nel merito dell'ur
banistica, e da dire però che 
non si parte da zero. In Emi
lia-Romagna, per esempio, la 
politica urbanistica promossa 
negli ultimi dieci anni dai 
maggiori Comuni governati 
dalle sinistre ha conseguito ri
sultati tali da costituire un si
curo riferimento per operazio
ni più vaste e più puntuali e 
per una loro generalizzazione 
in altre aree dei paese e della 
stessa regione. 

Ciò e avvenuto non senza 
squilibri e contraddizioni: spe
cialmente in assenza del go
verno regionale, si sono fatte 
sentire infatti profonde diffe
renze tra zona e zona, tra Co
mune e Comune: uno studio 
attento dei processi di piani
ficazione in rapporto con la-
realtà locale potrebbe mettere 
in luce dove il piano ha sapu
to esprimere una volontà po
litica e in che misura ha po
tuto effettivamente conseguire 
risultati positivi riconoscibili. 

I piani 
Pcrtroppo una cosi interes

sante occasione non ha sa
puto cogliere un recente stu
dio sulla pianificazione in 
Emilia-Romagna, nel quale, 
mentre da una parte si e-
sprime un giudizio positivo 
su tutti ì piani emiliani re
datti dal 1957 ad oggi di ... so
no state usate in maniera cor
retta e generalizzata le possi
bilità esistenti, forzando an
che in modo spregiudicato le 
leggi vigenti ai fini di una 
poltlca antispeculattva, anti
cipando addirittura, per cer
ti versi, nel confronti a i una 
rendita parassitarla, elementi 
di una nuova disciplina... »), 
uull'altra si vuol dire che 
« ...proprio l'analisi sul piti re
cente sviluppo di quelle real
tà territortuU ci dimostra che 
non si è riusciti a modifica
re e ad invertire i modi di 
crescita urbana, ad evitare 
quel fenomeni tipici che nel
la società capitalistica seguo
no Inevitabilmente alla con
centrazione urbana e produt
tiva ». 

In realtà sono proprio le 
modalità di questa analisi che 
hanno impedito all'autrice del
io studio di cogliere il nes
so tra politica e plano. Man
cano Infatti elementi di con
fronto con altri piani di al
tre regioni e gli stessi ele
menti di confronto tra i pia
ni considerati risultano scar
samente attendibili, trattan
dosi di strumenti redatti in 
tempi molto diversi e in di
verse situazioni politiche; non 
appare verificata la corrispon
denza tra le ipotesi di piano 
e le modalità con le quali lo 
sviluppo urbano si sarebbe 
effettivamente manifestato: in
fine i parametri di valuta
zione prescelti, privilegiando 
l'aspetto descrittivo del pia
no rispetto a quello operati-
\ o (si veda, per sempio, la 
assunzione generalizzata e im
motivata del radlocentrismo 
come modello negativo a prio
ri e. per converso, la caren
za di informazioni sulle mo
dalità di gestione sperimenta
te), non appaiono 1 più indi
cati per costituirsi come at
tendibili elementi di giudizio. 

Nessuno ha mai ritenuto che 
la politica urbanistica del Co
mune di Bologna potesse dar 
luogo ad pfletti propriamente 
traumatici su! comportamen
to del capitalismo in materia 
di uso del suolo, nella misu
r i In cui era chiaro che il 
« bon governo » di Bologna, e 
:1 « buon piano », dovevano 
eserclarsi malgrado le condi
zioni negative di contorno e 
all'Interno del modello di svi
luppo capitalistico. 

Ma è anche fuori di dub
bio, nonstante tutto, che il 
« bon governo » e il « buon 
piano » si leggono abbastanza 
chiaramente nel tessuto del 
territorio emiliano e che 1 lo
ro effetti si fanno sentire dal
la popolazione senza dubbio 
in modo discriminante rispet
to ad altre uree italiane. Ed è 
anche vero che si tratta di 
ottetti quantitativamente e 
qualitativamente non trascu
rabili, come la vicenda del 
centro storico, il grosso con
ci ibuto della cooperuzlone 
alla formazione del tessuto 
urbano periferico di Bologna, 
l'alta dotazione dt servizi sco
lastici e di verde, la salva-
guardia della collina. Lo stes
so si dica per altre aree, co
me quella di Modena, dove al
cune operazioni (vedi i casi 
dei n quartieri artigiani » o 
delle zone destinate all'edili
zia economica e popolare) 
hanno dato luogo ad effetti 
non soltanto ii urbanistici » 
ma a vere e proprie modifica
zioni strutturali 

Quali potrebbero essere, al
lora, i suggerimenti che pos
siamo trarre dall'esperienza 
emiliana per n'impostare su 
basi nuove il discorso della 
pianificazione le della prò-
eiummazione) a! livello loca
le? A noi par" che potrebbe
ro essere di questo tipo1 

a) andare più a londo nel
l'analisi dflU sperimentazione 
urbanistica, cercando di di-
scemere e di misurare ade
guatamente quel fattori che 
realmente e maggiormente 
concorrono a modificare il 
territorio in una prospettiva 
di modiricii7lcne del modello 
di sviluppo: 

b) generalizzare la forma
zione e l'uso del piano secon
do le indicazioni emergenti 
(senza reticenze, senza squi
libri di comportamento poli
tico); 

e) battersi per modificare 
le condizioni di « contorno » 
(si pensi, per esemplo, quale 
significato diverso attribuireb
bero al piano una legge sullo 
equo canone o un più incisi
vo Intervento dell'edilizia pub-
baci) . 

Da quanto si e detto, ci pa
re abbastanza chiaramente che 

consideriamo il « plano » come 
un momento strumentale del
l'attività politica e che non 
attribuiamo ud esso, in quan
to prodotto disciplinare, un 
ìuolo risolutivo di tutte le 
controversie territoriali. 

Siamo convinti anzi che il 
plano in sé stesso presenti 
relativamente pochi problemi, 
laddove si abbiano orienta
menti politici ben definiti e 
capacita di Intervento e di 
gestione; e siamo convinti an
ele che gli « amministratori » 
debbano esercitare tutta la lo
ro capacità per iure resisten
za alle suggestioni tecnologi
che e a tutte le mistificazio
ni che queste possono com
portare, provenendo da per
sone, gruppi, società « centri 
studi », abituati a muoversi 
dentro la logica aziendale e 
generalmente ìestil, se non 
contrari o incapaci, a rivede
re il loro atteggiamento di
sciplinare secondo nuove pro
spettive politiche. 

Non sempre tuttavia una 
conoscenza della realta di ti
po empirico-intuitivo è suffi
ciente a fornire un supporto 
adeguato agli stessi orienta
mento politici, anche se que
sti si formano democratica
mente nella consultazione po
polare e nella partecipazione 
tessendosi già liberati, cioè, 
p t r quanto possibile, dalle 
Taire interpretazioni della do
manda e dai personalismi). E-
siste cioè un problema di 
uso della scienza, o delle tec
niche, che si pone all'Inter
no del comportamento poli
tico e si pone soprattutto per 
le Regioni, per i grandi Co-
muni e per 1 grandi proble
mi, per 1 quali non possono 
pili essere considerate suffi
cienti la « preparazione per
sonale » o l'abnegazione del 
singolo assessore o del sin-
uaco. Questo, al di là dì qual
siasi suggestione tecnologica, 
è senza dubbio uno del pro
blemi che le nuove ammini
strazioni dovranno affronta
re se vorrano conoscere me
glio le condizioni entro le qua
li si muovono e di conseguen
za formulare proposte poli
tiche e operative attendibili. 

Certo, con questp non sono 
ancora risolti 1 problemi del
la casa, dell'industria, della 
agricoltura, dei servizi. CI 
rendiamo ben conto che a 
monte sono da risolvere ben 
altre questioni, una delle qua
li è quella del «controllo» del
l'uso del suolo, che cosi co
me si può (o non si può) e-
sercitare o<;gi, attraverso il 
codice civile e gli organi del
la nostra magistratura, è ta
le da vanificare i più volon
terosi sforzi urbanistici. 

Luigi Airaldi 

I retroscena di un caso che assurge a simbolo dell'ingiustizia fiscale in Italia 

Quel miliardo di Torlonia 
I meccanismi che hanno reso possibile la decisione in base alla quale al principe romano dovrà essere restituita la somma pagata per l'imposta di fami
glia • Un contenzioso che risale addirittura al 1951 • Il passaggio di una pratica dalla Prefettura al Comune: sette anni per attraversare Piazza Yenezia 

Due velieri «rivali» 
nel porto di Londra 

LONDRA — Due golette che parteciperanno all'imminente « Festival della vela » 
si sono incontrate nel porto eli Londra e hanno attraccato l'una lontana dal-

J'altra per non scoprire le proprie « chances ». Sono, a sinistre, il « tre alberi» 
« Gorch Foch » della Germania federale e, a destra, la danese « Georg Stag ». 

(Telefoto AP) 

Una biografia di Bisaglia scritta da Giampaolo Pansa 

LA CARRIERA DI UN D0R0TE0 
Il personaggio che per alcuni è oggi l'erede dello scombussolato impero della corrente mag
gioritaria della DC seguito sin dai primi passi compiuti nel sottogoverno di una provincia 
veneta - Il «censore postale» di Segni - Il simbolo di un costume condannato il 15 giugno 

In quella copertina bianca 
e azzurrina, da « mese maria
no u, con quella foto del pro
tagonista che esce dull'au:o 
ministeriale, c'è una geniale 
sintesi di quello che poi il li
bro racconta: cioè una satira 
del potere e del sottopotere 
democristiano In Italia lungo 
l'arco di trent'anni, descritti 
attraverso la biografia di un 
giovane arrampicatore impro
priamente definito — in queste 
ultime settimane — « puledro 
di razza ». Appunto- un manto 
celestiale di ipocrisie da ora-
torlo, Intorno alla potente au
to « blu-ministeriale », fredda 
macchina tritatutto 

Parliamo del libro « Blsa-
gita, una camera democristia
na » di Glumpaolo Pansa. usci-
io nel giugno scorso per la 
nuova collana « uomini e po
tere», della Sugar-edizloni. 

Sono ben 403 pagine, cioè 
un'opera di tutto rispetto. For
se, anzi, di troppo « rispetto »: 
e non — assolutamente — 
nel senso di un quulunque so
spetto di piaggeria o di os
sequio di Pansa verso il « To
ni » polesano. oggi erede « In 
pectore » dello scombussolato 
impero doroteo, ma nel senso 
di troppa roba, troppe notizie, 
troppe ricerche a margine e a 
fianco, troppe e troppo anali
tiche ricostruzioni di episodi, 
di rami e ramoscelli che fi
niscono per fare apparire il 
Bisaglia in questione una fi
gura di statura ben diversa, 
ben eccessiva, rispetto a quel
la che realmente e, oggi come 
nella sua adolescenza politi
ca, e A quella che ha avuto 
o ha nella vita politica ita
liana. 

Il potere 
Ci si domanda e allora per 

Moro quanto occorrerebbe 
scrivere' O per 11 « papa » tra
dito di Bisaglia. Rumor? O, 
poniamo, per lui Carli, un 
Cetis? In proporzione, certa
mente, migliaia di pagine: cioè, 
comunque, troppo 

E' il primo appunto che vie
ne spontaneo di tare a Pan
sa, ma rimane anche — so
stanzialmente — l'unico. E si 
diventa pia indulgenti verso 
l'autore andando avanti nella 
lettura dei libro Dopo cento 
pagine si comincia a subire 
il lascino che deve avere su
bito anche Giampaolo Pansa 
indagando e scrivendo' la sco
perta al microscopio di que

sto periferico, svogliato, pa
sticcione ragazzo democristia
no e della ragnatela che lui 
poi riesce a creare dal nulla, 
della sua vertiginosa scalata, 
che ha per obiettivo candida
mente confessato solamente 
se stesso, cioè il suo « appro
do » al potere, naturalmente. 
Quale potere, come e perchè 
non interessa. C'è in queste 
400 pagine, una sorta di sto
ria di amore-odio fra il per
sonaggio « imperdonabile » e 
l'autore razionalizzato. Il ri
sultato è indubbiamente ric
co di fascino, un fascino oscu
ro magari 

Chi voglia capire le ragioni 
lontane e profonde da cui e 
nato il voto — qualitativamen
te « nuovo » — del 15 giugno, 
può trovare nel libro quasi 
tutte le spiegazioni. E in tal 
senso risulta particolarmente 
utile il protagonista, perchè 
Bisaglia è insieme il prodotto 
di una determinata concezio
ne del potere — niente a che 
vedere con un razionalismo 
machiavellico, si badi — e il 
futuro di quella concezione, la 
sua proiezione. E allora — 
una volta ancorato bene (co-
me fa Pansa con la s-ia minu
ziosa documentazione» il per
sonaggio al suo ruolo e al suo 
ii habitat » politico — tutta la 
sua biografia, le sue lotte, 
I suol capricci, le sue virtù, 
le sue furbizie diventano di 
per sé esemplari e chiarifica
toli, in questo senso si Tratta 
veramente di un capitolo di 
« stona del regime democn 
stiano ». una storia Individua 
ta per di più. nella sua culla 
nlu antica e naturale, cioè il 
Veneto 

Facciamo solo qualche esem
pio scelto a caso, qualche 
esempio che può dure l'idea 
dello sfipore genuino, e poi 
dello sconcerto che coglie il 
lettore di fronte u tanto im
pudica sinceriti! a tanta « in
consapevole » arroganza del 
potere in questo che e oggi 
considerato un « delfino » an
zi il più qualificato delfino 
del gruppo doroteo della DC 

E' 11 1948. Toni Bisaglia è 
appena uscito dal liceo dopo 
essere stato regolarmente ri
mandato a ottobre anno dopo 
anno, E' democristiano da tre 
anni, dal 1945. Che cosa legge 
quando si iscrive all'Universi-
ta7 Risponde Pansa- « Lui ri
corda soprattuto Paplni. il ro
manziere Papinl. E noi ' Qui 
i ricordi sfumano. Verranno, 
ma solo ciualche anno più tar
di, Mounier e Maritan, qual

che libro di La Pira, quelli 
di Gonella.. Poi la .Rivolu
zione liberale di Gobetti, e 
un altro romanziere cattolico, 
Bruce Marshall... ». Un tale pa
strocchio, Indicativo per la 
povertà di interessi che denun
citi, proprio negli anni in cui i 
coetanei democristiani di Bi
saglia — sia pure sbandati 
spesso nelle linee culturali di 
fondo dalle « originanti » ideo
logiche del loro leader cari
smatico Dossetti — spendono 
ore a studiar testi certo mol
to eterogenei tda Mounier a 
Gramsci, da Keynes a Mari
tain, da Croce ai soloni della 
sociologia americana, da San 
Tommaso a Dorso). E Bisa
glia dira a Pansa II Io non 
sono mai stato dossettiano ». 

Legami 
Bisaglia in questi anni, co

me spiega Pansa, « ha altro 
da fare ». E si laurea: « Qual
cuno lo aiuta a mettere in
sieme una tesi sull'archivia
zione del processo penale, un 
amico cieco gliela corregge, 
e Toni si presenta all'esame di 
laurea II voto, oggi, Bisaglia 
non se lo ricorda, ma ricorda 
bene 11 giorno... il 7 marzo 
1963 ». A quell'epoca Bisaglia 
ha .'14 anni. E' la stessa epo
ca in cui segue il presidente 
>egni all'estero con l'incarico 
preciso e specifico datogli da 
Rumor e Colombo di « cen 
sui are » e cestinare le carto-
line che il vecchio leader do-
luteo. dall'estero, manda «an
che ai comunisti » e che po
trebbero risultare «compro
mettenti » Un incarico che fa 
riflettere sulla personalità di 
chi lo accetta 

Lu storia del personaggio si 
dipana m un intrico di pic
cole corruzioni e di profondo, 
costante e ribadito — per lo 
più inconscio — disinteresse 
per i problemi, che alla fine 
diventa veramente emblemati
ca del dirigente de in que
sti trent'anni. E fa impressio
ne Il fatto che mentre Bisa
glia sale vertiginosamente a 
« livello di rango », a livello 
di provincia, a livello regio-
naie veneto, a livello naziona
le, il « suo » Polesine scende 
disperatamente le dal 1951 al 
1971 perde il 40 per cento 
della popolazione, 1IÌH mila a-
bltantii Anche perche Bisa
glia deputato non lavora di 
più del Bisaglia studente, un 
intervento in assemblea do

po l'elezione del 1963 e due 
in commissioni; quattordici 
interrogazioni a risposta scrit
ta in cinque anni. Dirà lui 
stesso: « Io lavoro per la mia 
corrente »; e ancora: « Voglio 
fare politica, non il ministro »; 
e più tardi: «Pensavo alla 
marina mercantile: un buon 
ministero, e più comodo ». 

Che ci siano contadini po
veri polesani, marinai costret
ti da contratti infami su na
vi-carrette, problemi enormi 
da risolvere volta a volta, die
tro alle sue spalle o sulle sue 
spalle, questo a Bisaglia sem
bra non interessare. Si ha la 
impressione, alla fine, di aver 
assistito al gioco del « mo
nopoli ». Si compra, si ven
de, si legano amicizie si di
venta ministri di questo o di 
quello, si scambia il mini
stero con la vice segreteria, 
si arruolano uomini, si fa 
amicizia con due-tre potenti 
industriali nino, amico di Bi
saglia. e Attilio Monti) e poi 
si ritirano 1 dadi. E si rico
mincia. Il giovane Bisaglia 
ora è potente, tanto che ha po
tuto « pugnalare » (come han
no scritto i giornali) Rumor 
suo vecchio « padre » alle spal
le nella drammatica notte del 
22 luglio scorso al Consiglio 
nazionale de. Ma il Paese che 
cosa ha avuto da Bisaglia? 

Di lui sappiamo che è lo 
« scapolo d'oro » della DC ( un 
cenere che sembra raccoglie
re successi ) che possiede una 
casa a Rovigo e una villa a 
Lavorone dove tiene « cinque
mila o settemila bottiglie di 
vino e urappa di sua produ
zione » Il Time ha scrìtto che 
« sarà un Presidente del Consi
glio » Tutto può accadere 

Resta qualcosa di vago e di 
amaro alla fine del libro Si 
ricorda, per esempio, il vec
chio ritratto di Mariano Ru
mor scritto dal giornalista Gi
gi Ghirotti Rumor — e an
che quel libro pur tanto « ami
co » confermava — ha difetti 
e colpe, ha i vizi congeniti 
del « doroteismo » di cui è sta
to legittimamente il capo au
tentico; ha il torto — viene 
ora da dire — di avere alle
vato questo Bisaglia quale lo 
descrive Pansa. C'è un filo 
rosso — che scolora nel gri
gio — da De Gasperl a Rumor 
a Bisaglia è il filo che. sbia
dendo, spiega bene, come di
cevamo la « rivolta » contro 
questa DC del voto del 15 giu
gno 

Ugo Baduel 

l a vicenda delle tasse di 
Torlonia ha trovato tanta eco 
presso l'opinione pubblica. 
non solo per l'entità della ci
fra, per il nome prestigioso 
e conosciuto del protagoni
sta, per i precedenti diciamo 
così non proprio cristallini 
del Comune di Roma (anche 
se in questo caso è in giuo
co la responsabilità, della 
Commissione centrale tributi 
presso il ministero delle Fi
nanze e non quella dell'Am
ministrazione capitolina), ma 
soprattutto per il fatto che 
si sta ancora discutendo una 
imposta relativa all'anno 1951 
Superata la prima reazione 
di sorpresa e dt indignazio
ne, non si sfugge alla doman
da, come e possibile E so-. 
prattutto' è questa una con
seguenza che deriva dal mec
canismo della legge, o discen
de piuttosto dal modo (n cui 
la legge viene applicata'' Cer
chiamo di dare risposta a 
questo interrogativo. 

La legge prevede — parlia
mo di una legge ormai abro
gata, quella relativa all'impo
sta di famiglia; ma il discor
so non cambia gran che nel
la sostanza per le nuove im
poste introdotte con la cosid
detta riforma — che contro 
l'accertamento effettuato dal 
Comune il contribuente può 
presentare ricorso (e fin qui 
tutto bene). La legge aggiun
ge poi che fin tanto che non 
sia sopraggiunta la decisione 
della commissione Incaricata 
dt esaminare il ricorso (la 
Commissione comunale di V 
grado) il contribuente ha di
ritto di pagare l'imposta su 
quella cifra dt imponibile che 
egli stesso, nel ricorso, ha 
indicato come « equo » E an
che questo potrebbe al limi
te essere giudicato ragionevo
le, se la commissione prepo
sta non avesse aspettato in 
taluni casi 10, 15. magari 20 
anni ad esaminare il ricor
so presentato (In taluni ca
si, non in tutti'). 

Fu così che al principio del 
"12 si scoprì, a Roma, che 
il marchese Mario Del Dra
go aveva pagato per ciascuno 
degli anni dal 'SI al '55 la 
somma di lire 10.122 (si tra
scrive anche in lettere, af
finchè non rimangano equi
voci' diecimllasettecentoventl-
due/1 aumentata poi per gli 
anni dal '57 al '63 a lire 41616 
( quarantunmllaseicentosedlci ) 
in attesa che la commissio
ne esaminasse il suo ricor
so. Mario Del Drago e cogna
to di Alessandro Torlonia. 
Egli era proprietario, assieme 
alle quattro sorelle, di una 
tenuta dt 2S7 ettari sulla via 
Prenestina alle porte di Ro
ma, venduta nel 'Si a tre so
cietà immobiliari della Pirel
li per un prezzo dichiarato 
di 120 milioni e che fu de
stinata — COTI il piano rego
latore del '60 — a zona edi
ficatoria: risultava poi pro
prietario — ancora nel '72 — 
dt un'altra tenuta agrìcola di 
ISO ettari sulla Prenestina, 
con case coloniche e bestia
me; dt una tenuta sull'Appìa 
Antica d! 4 ettari con tre vil
le per 26 vani: di una villa 
a Monsummano in Toscana, 
intestata alla moglie; di me
tà dt un'azienda agricola di 
400 ettari a Cerveteri, con vi
gneti, oliveti, ortaggi, carcio
feti, avuta in eredità dal
la principessa Ruspoli. Ma 
la commissione incaricata dei 
ricorsi esitava a decidere! 

E fin qui siamo ancora al
lo stadio delle commissioni 
di primo grado, contro le 
cut decisioni il contribuente 
— o il Comune — ha facoltà 
dt ricorrere presso la Com
missione di secondo grado: 
provinciale, quest'ultima, for
mata di funzionari e presie
duta dal prefetto. Una volta 
intervenuta la sentenza di se
condo grado, questa ha va
lore esecutivo e la somma di 
imposta stabilita deve essere 
messa a ruolo; ma la parte 
interessata può ancora ricor
rere al terzo grado, cioè alla 
Commissione centrale per le 
imposte dirette presso il mi
nistero che. se accoglie il ri
corso, rimette tutto in discus
sione e rinvia la pratica al 
secondo grado per nuovo da
me. Ma intanto la somma fat
ta pagare deve essere resti
tuita al contribuente. E' que
sto appunto che e accaduto 
recentemente nel caso Torlo-
ma. (O meglio, e solo l'ulti
mo atto: la vicenda comin
cia, come si è detto, addi
rittura nel 19S1, primo anno 
per il quale il Torlonia pro
pose ricorso, bloccando gli 
accertamenti fatti dal Comu
ne e imboccando l'iter tor
tuoso ma a lui familiare del
le commissioni. Per gli anni 
rial 'SI al '56 — si scoprì fra 
l'altro, nel '72 — la pratica 
relativa stava arrancando da 
sette anni faticosamente alla 
volta del Comune, spedita nel 
'65 dalla Prefettura, ma non 
ancora giunta al Campidoglio' 
sette anni per attraversare 
piazza Venezia!). 

Non è da escludere che 
qualcuno voglia vedere in tut
to questo una giusta cautela 
disposta dalla legge a garan
zia del cittadino. E dtfalti il 
Corriere della Sera ha com
mentato m prima pagina l'in
tera vicenda affermando che 
bisogna « riflettere sui bene
fìci che la certezza del dirit
to, acquisita attraverso un 
razionale decorso del tempo 
e l'eventuale intervento di or
gani diversi, comporta non 
soltanto per 1 ricchi, ma per 
tutti i cittadini che ritengano 
di esperire i gradi della pro
cedura contenziosa per l'ac
certamento definitivo dei pro
pri redditi ». 

V,' wna considerazione que
sta che potrebbe essere al li
mite anche condivisa, se si 
verificassero pero alcune con
dizioni, due soprattutto che 
l'Intero meccanismo messo in 

piedi e previsto venga tatto 
funzionare In modo, diciamo 
cosi, corretto: e che il sopra-
citato beneficio venga effetti-
imamente riservato a tutu, ric
chi e poveri Quanto alla pri
ma condizione e appena il ca
so di parlarne, di fronte a 
pratiche che marciano con rit
mo secolare, o viceversa ac
quistano il passo da bersa
gliere (In qualche caso addi
rittura velocità supersonica), 
a seconda dt chi si tratti, 
quale ne sìa l'oggetto, quale 
lo scopo da raggiungere. 
Quanto alla seconda condizio
ne, c'è da rimanere più che 
sorpresi dt fronte a certe con
siderazioni- come si ta a par
lare di certezza del diritto 
« assicurata non soltanto ai 
ricchi ma a tutti i cittadi
ni'' », Ciò che in realtà avvie
ne — codificato dalla legge — 
è esattamente il contrarlo Co
me si può parlare di legge 
eguale per tutti di fronte ai 
casi di un marchese, princi
pe dei proprietari terrieri, al 
quale è data ta possibilità dt 
contestare e tenere ancora so-
svesa oggi — nel luglio del 
75. dopo ventiquattro anni — 
la definizione dell'imposta re
lativa al 1951. e che quindi 
continua a pagare una dira 
provvisoria, e a quello del
l'operaio Mario Rossi, torni
tore, sposato con tre fiali, al 
quale l'imposta per il 1975 vie
ne ritirata dallo Stato addirit
tura in anticipo, detratta dal
la busta paqa. prima ancora 
che egli abbia intascato il red
dito a lui riconosciuto dalla 
società'' Ci sembra emblema
tico che la decisione della 
Commissione centrale impo
ste presso il ministero delle 
Finanze con cui è stato ac
colto il ricorso del Torlonia 
e si è decìso di far restitui
re al marchese il miliardo 
di imvoste ala vagate, sìa sta
ta preta prnnrio alla (ine dì 
quell'anno 1974 (17 dicembre) 
che ha visto aumentare le en
trate tributarie dello Stato ita
liano di circa 3 mila miliar
di, per tasse pagate soltanto 
dai contribuenti a reddito fis
so. (Per legge, grazie all'en
trata in vigore di quel picco
lo capolavoro che e stata la 
recente « riforma tributaria », 
le imposte relative ai redditi 
prodotti nell'anno 1974 sòiio 

Venezia 

Rinviata per 
il maltempo 

la prova generale 

VENEZIA, 24 agosto 
A causa del perdurare del 

maltempo, la prova generale 
per la stampa di Utopia, spet
tacolo allestito da Ronconi 
e dalla Cooperativa Tuscola-
no, è stata rinviato a domani 
sera. Negli ex cantieri della 
Giudecca, nel quali doveva 
svolgersi la rappresentazione, 
è infatti risultato impossibile 
sia utilizzare il complesso ap
parato scenico, sia predispor
re lo spazio per gli spettatori. 

Nel tardo pomeriggio, 11 pre
sidente della Biennale, Ripa 
di Menna, lo stesso Luca Ron
coni e i suoi collaboratori 
hanno comunicato l'aggiorna
mento della prova generale di 
Utopia (che come è noto de
butterà nei prossimi giorni al 
Festival Nazionale dell'Unità 
di Firenze) ai critici e ai 
giornalisti. 

state pagate In Italia soltan
to dai lavoratori: per i ric
chi tutto e stato rimandato 
al 1975 Se va bene) 

Se e e qualcosa di iniquo 
è proprio questo II principio 
della disparità di trattamen
to, ti metro dei due pesi e 
delle due misure, mentre la 
lecce dovrebbe essere eguale 
per tutti. 

Ci siamo forse dilungati 
troppo sul caso del principe 
Torlonia. ma il suo nome e 
emblematico, e 11 suo caso 
tipico di una situazione più 
generale: tchl fa scandalo, del 
resto. In questa vicenda non 
e tanto il protagonista che 
la la sua parte e sfrutta la 
legge; sebbene la legge stessa 
ed II modo come essa viene 
fatta applicare). 

Nel maggio di quest'anno al 
Comune di Roma (a cifra di 
<t imposta congelata» (diffe
renza tra imposta accertata e 
imposta effettivamente pagata 
dai contribuenti in attesa di 
definizione di ricorso) ammon
tava complessivamente a 126 
miliardi, tra arretrato di im
posta di famiglia (per 40 mi
liardi), arretrato di imposta 
aree fabbricabili (per 51 mi
liardi), contenzioso INV1M 132 
miliardi I La cifra fa certa
mente impressione — Il Co
mune di Roma ha raggiunto 
quest'anno e superato i 600 
miliardi di deficit — ma può 
ingenerare due equivoci che 
i utile chiarire. Chi e quanta 
gente riguarda questa massa 
di debito potenziale nei con-
fronti del Comune'' Le cifre 
si preoccupano di dare rispo
sta alla domanda il grosso 
della cifra riguarda un nu
mero ristretto di persone Se 
esaminiamo ad esempio i da
ti dell'Imposta sull'Incremen
to dt valore delle aree fab
bricabili — la IAF- una im
posta introdotta nel '63. abo
lita nel '73, e che a Roma di 
fatto non ha mai funziona
to — vediamo che t SI mi
liardi sono relativi a 16S53 
partite, ma 31 di essi riguar
dano solo 1100 contribuenti, 
quelli con pratiche che supe
rano tutte I 10 milioni di im
posta Ancora' di fronte a 
una dMcrcnza così elevata tra 
imposte accertate dal Comu
ne e imposte effettivamente 
pagate, qualcuno potrebbe es
sere indotto a pensare che il 
Comune ha forse accertato 
troppo e ha fatto quindi in 
misura persino eccessiva la 
sua parte. Ma anche qui soc
corrono le cifre: sempre per 
quanto riguarda l'imposta sul
le aree fabbricabili, nella ca
pitale della speculazione edi
lizia l'aumento di valore dei 
suoli viene unanimemente va
lutato in circa 50-100 miliar
di all'anno: dt fronte ai qua
li t 51 miliardi di imposta ac
certata in 30 anni risulta ben 
poca cosa E del resto i cosi 
dell'armatore D'Amico o del 
costruttore Andreuzzi di cui 
si sono occupati in questi 
giorni le cronache — riscatti 
pacati o trattati per miliardi, 
nullatenenti per II fisco ro
mano — esimono da lunghi 
discorsi. 

Quale la strada per uscire 
da tutto questo'' Una. sostan
zialmente- rendere democra
tico e sotto-mrre a controllo 
costante dell'opinione pubbli
ca tutto il processo, delegan
do ampi poteri in materia al 
Consigli di circoscrizione e 
di quartiere, rendendo, per 
norma, pubbliche tutte le de
cisioni prese dalle commissio
ni incaricale del contenzioso 
tributarlo ai diversi livelli, 
aumentando ì poteri del Co
muni. Rivedendo, pertanto, la 
stessa legge dt riforma tribu
taria che ha accentrato inve
ce di decentrare Cambumdo, 
in sostanza, politica, 
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Federico Càstellucci 
Umberto Romagnoli -
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Campo di applicazione dello Statuto 
e lavoratori delle piccole imprese 
Cari com;mgnl. 

in questi giorni siamo alle 
prese con un problema e non 
siamo certi se la nostra tesi 
sia «giusta» oppure sbagliata. 
Il quesito che vi poniamo è il 
seguente l'art JS della legge 
JO-5'70, n 301), in cut viene 
menzionato il campo di applt 
castone della legge stessa, de
ve interpretarsi nel senso che 
l'esclusione dal campo di ap
plicazione della legge, delle 
piccole unità produttive è pre
vista, soltanto con riguardo al 
titolo III e all'art 18 nonché 
det !• comma dell art 'il'' 
Quindi tutte le altre norme so
no applicabili a tutte le im
prese industriali e commercia
li te agricole'') a prescindere 
dal numero dei dipendenti In 
forza'' Pertanto e possibile a-
dire l'autorità giudiziaria nel 
caso di condòtta antlsìndaca-
le del datore dì lavoro e chie
dere l'intervento del Pretore à 
norma dell'art. 28 anche se la 
azienda complessivamente non 
occupa più di IO dipendenti'' 
Un supporto a tale tesi ci vie
ne dal prof Gino Giugni (Lo 
Statuto del lavoratori, Gmffre 
Editore, 1171). 

Inoltre vorremmo sapere se 
ci sono state sentenze in tal 
senso ai vari livelli. 

ALESSANDRO PUNDONE 
Segretario della Camera del 
Lavoro di Melfi (Potenza) 

L'art. 35 .dello statuto del la
voratori non è andato esente 
da critiche, e a nostro avviso 
giustamente, per aver escluso 
molti lavoratori — cioè quelli 
occupati nelle unita produtti
ve con meno di 15 dipendenti 
— da fondamentali garanzie 
quali la tutela dei posto di 
lavoro e la presenza e il fun
zionamento di rappresentanze 
sindacali in azienda. Non si 
tratta di esclusioni di poco 
conto, dato 11 numero del lavo
ratori che ne sono colpiti. Ba
sti pensare che 11 tessuto eco
nomico Italiano è da tempo co
stituito da una miriade di pic
cole imprese, e che oggi vi è 
nelle grandi aziende un'accen
tuata e purtroppo progressiva 
tendenza al decentramento 
produttivo: ovvero alla costitu
zione di Imprese satelliti, cui 
possono essere affidate intere 
fasi del ciclo produttivo, oppu
re ad una massiccia utilizza
zione degli appalti o del lavo
ro a domicilio. E cosi, per 
questa tendenza e a causa del
l'art. 35 dello Statuto, si accre
sce 11 numero dei lavoratori — 
oltre a quelli colpiti dal licen
ziamenti collettivi — che sono 
privi di ogni tutela dinanzi al
l'arbitrio del padrone libero di 
licenziarli come, e quando vuo
le, i ' -

Né questo significa negare la 
opportunità di una politica di 
favore e di sostegno per la 
piccola impresa, SI vuole Inve
ce dire che essa ha da realiz
zarsi nelle forme istituzional
mente e politicamente corret
te: ad esemplo promuovendo 
l'Intervento nel settore degli 
Enti pubblici ed in particolare 
delle Regioni, disponendo age
volazioni creditizie od even
tuali trattamenti fiscali diffe
renziati: ma non, come l'art. 
35 dello Statuto consente, aval
lando discriminazioni tra i la
voratori, rispetto a taluni fon
damentali diritti come quello 
al lavoro e oll'attlvità del sin
dacato in azienda, che nelle 
dimensioni dell'impresa non 
hanno giustificazione di sorta. 

Eppure la Corte Costituzio
nale ha Diti volte ribadito la 
legittimità dell'art 35 dello 
Statuto proprio nella parte in 
cui esclude l'applicabilità del
l'art. 18 (licenziamenti) e del 
titolo III (attività sindacale) 
per le unità produttive — se
di, stabilimento, filiale, ufficio 
o reparto autonomo — che 
non abbiano più di 15 o di 5 
dipendenti, rispettivamente 
per le Imprese industriali o 
commerciali e per le imprese 
agricole (cosi le sentenze n. 55 
del 6-3-'74 in Orientamenti 
Giurisprudenza del Lavoro, 
1974. pag. SS; e più di recente 
la sentenza n. 189 dell'8 luglio 
1975 inedita ma disponibile 
presso questa rubrica). 

Vanno però fatte alcune pre
cisazioni suggerite dal testo 
della norma e da una buona 
parte della giurisprudenza dei 
Pretori e dei Tribunali-

a) anzitutto è lo stesso arti
colo 35 che (vedi II 2* comma) 
espressamente sancisce l'appli
cabilità delle norme sul licen
ziamenti e sull'attività sindaca
le anche per le unità produtti
ve che hanno meno di 15 o 5 
dipendenti (industria e com
mercio o agricoltura), se l'im
presa con altre unità produtti
ve occupa nello stesso Comu
ne un numero di lavoratori su
periore a quello Indicato; 

b) inoltre, nel numero del 
dipendenti sono da calcolarsi 
anche gli apprendisti (lo han
no affermato la Corte d'Appel
lo di Milano il 26-l-'73 e la 
Pretura di Legnano li 12-4 '72. 
decisioni pubblicate In Orien
tamenti Giurisprudenza del La
voro, 1973, pag. 165 e pag. 171); 
sono da calcolarsi Inoltre, nel 
minimo stabilito dall'art. 35 
dello Statuto, anche 1 dipen
denti assenti per servizio mi
litare e l'lavoratori a domici
lio (cosi deciso dalla Corte di 
Appello di Milano il 23-3-1973 e 
dalla Pretura di Milano il 10-5-
1973, secondo quanto pubblica
to nella anzidetta rivista del 
1974 a pag. 123 e del 1973 a 
pag. 406). 

Fatte queste premosse, su! 
quesiti proposti, si può ag
giungere che le limitazioni 
sancito dall'art. 35 dello Statu
to valgono solo per quelle nor
me alle quali sono state e-
«pressamente o letteralmente 
riferite. Perciò tutte le altro 
disposizioni dello Statuto, ivi 
compreso l'art 28. sono di ge
nerale applicazione si appli
cano cioè anche per comporta
menti antisindacali del datore 
di lavoro che si siano verifica
ti in unità produttive (relative 
alle imprese Industriali, com

merciali o avicole! che non 
abbiano pia di 13 o di 5 di
pendenti, purché ovviamente 
l'antisindacahta consista nella 
lesione di diritti relativi ad 
una delle norme dello Statuto 
poste nel titolo I (che tutela
no la libertà e dignità del lavo
ratore) e nel titolo II (che tu
telano la liberta sindacale). 

A conforto di quanto detto 
sembra sufficiente richiamare 
talune affermazioni — conte
nute nella relazione al disegno 
di legge n 738 dell'allora mi
nistro del Lavoro on. Brodoll-
ni — che hanno 11 significato, 
anche per il particolare contri
buto dato da quel ministro al
la promozione della legge, di 
una vera e propria enunciazio
ne del principi intormatorl 
dolio Statuto. In quellu rela
zione si disse Infatti che le 
norme del titolo I dello Sta
tuto riguardano «forme di tu
tela della personalità umana 
dei lavoratori che non posso
no tollerare limitazioni colte-
gate alle dimensioni dell'appa
rato organizzativo ali interno 
del quale essi prestano la pro
pria opera. Identico principio 
deve ritenersi valido per le di-
spostziom riguardanti la ga
ranzia della libertà sindacale 
nelle sue più generali manife
stazioni, quali il divieto di di
scriminazione, la repressione 
dei sindacati di comodo ». In
somma, si può dire, per tutte 
le norme contenute nel titolo 
II dello Statuto, con la sola 
eccezione dell'art. 18 

D'altra parte 6 da tempo che 
la giurisprudenza, secondo 
questi principi, va applicando 
a tutela del lavoratori l'art. 
28 dello Statuto anche quando 
si tratti di violazione di nor
me relative alla parte 1 o alla 
parte II della legge. Tra le va
rie decisioni si può ad esem
pio ricordare quella della Pre
tura di Monopoli del 27-10-1970 
(pubblicata in Foro Italiano, 
1971, parte prima, pag. 1060) 
e della Pretura di Milano del 
2-1-1971 (pubblicata nella Rivi
nta Giuridica del Lavoro, 1971, 
parte II. pag. 483). Nella pri
ma si è ritenuto antistndacale 
il divieto del datore di lavoro 
di svolgere l'Ispezione degli 
impiantì durante l'orario di 
lavoro, come previsto dall'art. 
4 dello Statuto; nell'altra, lo 
aver impedito gli accertamen
ti, previsti dall'art 9. per la 
eliminazione del fattori am
bientali che mettono a repen-
taglio la sicurezza del lavora
tori. Ne importa che le Im
prese o le unità produttive cui 
si riferiscono quelle decisioni 
avessero pivi o meno di 15 di
pendenti, proprio perchè, co
me ' si diceva, l'art. 28 dello 
Statuto è norma di generale 

'applicazione, preMsta^per In
trodurre un procedimento re
pressivo di tutti i comporta
menti del datore di lavoro che 
comunque possano considerar
si antislndacali: e cioè lesivi 
di un interesse collettivo del 
lavoratori, onche se diverso 
da quelli espressamente e spe
cificamente protetti dallo nor
me dello Statuto. 

Scioperi a sin
ghiozzo e pre
sunti danni per 
l'imprenditore 

L'argomento delle agitazioni 
articolate (scioperi a singhioz
zo con o senza preavviso, 
sciopero a scacchiera, ecc.) è 
di estrema Importanza per 1 
lavoratori e le loro organiz
zazioni, cosi che riteniamo di 
doverlo ampiamente trattare 
non appena avremo dei que
siti in proposito. Per ora ri-
teniamo utile segnalare una 
recente sentenza del Tribuna
le di Milano in tema di scio
pero a singhiozzo e risarci
mento dei danni richiesti dal 
datore di lavoro ai dipenden
ti La sentenza, che si può 
leggere sulla rivista Foro Ita
liano, maggio 1975, pag 1231, 
ha dichiarato Innanzitutto che 
lo sciopero a singhiozzo, cioè 
l'ostenstone del lavoro fatta 
con intermittenza nel corso di 
una stessa giornata da parte 
dei lavoratori, è legittimo 
rientrando nella previsione 
dell'art 40 della Costituzione 
che stabilisce appunto che «11 
diritto di sciopero si esercita 
nell'ambito delle leggi che lo 
regolano ». Inoltre la senten
za ha stabilito che il datore 
di lavoro non può richiedere 
al lavoratori il risarcimento 
del danno eventualmente deri
vatogli dalla diminuita produ
zione. 

In questa sentenza è anche 
detto che « non si può affatto 
affermare che la nozione co
mune di sciopero si limiti al
l'astensione collettiva e per
manente (per un certo tempo) 
dal lavoro; l'esperienza comu
ne ha da sempre conosciuto 
astensioni dal lavoro a sin
ghiozzo od a scacchiera e le 
ha sempre inquadrate nella 
nozione di sciopero » L'acco
glimento da parte del tribu
nale di un concetto di sciope
ro allargato costituisce una 
importante vittoria dei lavo
ratori sul plano politico-sin
dacale. 
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Qu*iU rubrica t «unta da 
un gruppo di «parti: Gugllal* 
mo StmoMschl, giudica, cui * 
affidalo anch* Il coordln§,m«n> 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo
calo Cdl di Bologna, docanta 
unlvartltarlo; Glutappa Borri, 
giudica; Umbarlo Romagnoli, 
docanta universitario, ratpon-
ubila CRESS par l'Emllla-Ro-

I magna; Nino Raffona, avvoca* 
I lo CdL Torino, Salvatore Sa-

UOMINI-UCCELLO A CHICAGO n ! £ £ ? £ : 
re Internazionali di volo a vela seguite da centinaia di appassionali. 
Trainati da motoscafi gli « uomini-uccello >» si librano'dolcamente so
pra Il lago. NELLA POTO: uno del partecipanti alla competizione da
vanti alla finestre del motel sul lago di Chicago. 

L'incontro informale a Venezia dei nove ministri finanziari della CEE 

Ancora nessun serio coordinamento 
delle misure contro la recessione 

Un'unità di facciata che non basta a coprire il fatto che la discussione è avvenuta a decisioni già prese autonomamente da ciascun Paese - Po
sizione comune solo sulla gestione delle riserve auree da parte del FMI - Nessun accordo sul regime dei tossi di scambio tra le monete 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 24 agosto 

Lu recessione economica, la 
crescente e massiccia disoc
cupazione, la crisi degli Inve
stimenti dei maggiori Paesi 
industrializzati questi pro
blemi ed i provvedimenti atti 
a largii fronte sono stati al 
centro dell'odierna riunione 
dei ministri « finanziari » CEE 
in vista della massima assem
blea del Fondo monetarlo in
ternazionale. Durante l'incon
tro, svoltosi presso la Fonda
zione Cini di Venezia su In
vito del ministro italieno del 
Tesoro, Colombo, 1 nove han
no esaminato in particolare 1 
programmi di rilancio con
giunturale adottati o in corso 
di definizione da parte di al
cuni governi CEE ( Italia, Fran
cia, Germania Federale). 

E' dall'agosto del '71 — da 
quando cioè gli Stati Uniti 
diedero il via alla « crisi del 
dollaro » con la decisione uni
laterale di sospendere la con
vertibilità aurea della moneta 
americana — che i Paesi del
l'Europa occidentale non sono 
riusciti ad attuare un'intesa 
per una posizione comune sul 
problemi monetari In partico
lare, e della congiuntura eco
nomica più in generale. Non 

vi era generalmente negli os
servatori, alla vigilia dell'in
contro di oggi, una grande 
speranza che passi seri in di
rezione dell'intesa venissero 
concretamente compiuti a Ve
nezia. I risultati hanno con
fermato queste previsioni, de
nunciando I limiti di « para
ta » dell'iniziativa di Colom
bo, che non ha rivelato passi 
consistenti in direzione della 
definizione di un coordina
mento reale delle politiche 
antirecessive dei nove Paesi 
della CEE. 

Nel comunicato finale è più 
volte ripetuta la formula « le 
misure prese dai singoli Pae
si nel quadro europeo », nel 
tentativo di ribadire un'unita 
di facciata e di coprire una 
più cruda realtà gli interventi 
anticongiunturali sono stati 
decisi in maniera del tutto 
autonoma dal singoli governi 
e la discussione a livello co
munitario è avvenuta sola
mente a posteriori e, oltretut
to, con grande ritardo. 

Non si comprende, alla luce 
di questi fatti, che fondamen
to abbia la dichiarazione rila
sciata da Colombo alla vigilia 
dell'incontro, secondo la quale 
il fatto che Germania, Fran
cia ed Italia abbiano « con
cordato di rilanciare presso-

le contraddizioni della nuova « scafato» dei prezzi di fine agosto 

Aumenti del dopo-ferie: la famiglia! 
si arrangia comprando ancora meno 

Le ripercussioni sulla riduzione e sulla struttura qualitativa dei consumi popolari - Le 
iniziative del Comune di Milano per una collaborazione fra Ente locale e commercianti 

nata, giudi»; Nello Vammi, 
avvocato; Gattano Volpo, av
vocato CdL Bari. 

MILANO, 24 agosto 
I prezzi ricominciano la lo

ro scalata. In forma un po' 
meno evidente rispetto ad al
tri momenti, ma con la soli
ta, lenta progressione sornio
na. Cosi, alte donne di casa, 
alle famiglie che stanno tor
nando in questi giorni dalle 
vacanze le bancarelle degli 
ambulanti e le vetrine dei ne
gozi di generi alimentari (a-
perti ancora in misura ridot
ta! offrono le proprie merci 
a prezzi già rialzati, che co
stituiscono il classico prelu
dio ad aumenti maggiori pre
visti per settembre. 

Le rilevazioni di mercato, a 
questo proposito, pur offren
do dati in parte contraddit
tori, a causa di variazioni di
pendenti dal genere di prodot
to (frutta, verdura ed altri 
prodotti stagionali) parlano 
un linguaggio chiaro, defini
to, che le casalinghe hanno 
da tempo imparato ad inter
pretare, in quanto si tratta 
del banco di prova delle lo
ro capacita amministrative 
dell'economia familiare 

Facciamo alcuni esempi. In 
questi giorni, rispetto al me
se scorso, le cipolle sono au
mentate di 35 lire al kg., la 
lattuga di 25; le mele (Gol
den) di 95, le pesche di 52. 
Il nasello, fra 1 pesci, di qua
si 400 lire. E' aumentata an
che lo carne le bistecche di 
59 lire, la fesa di 7, il filet
to di 151. I grassi, in genere, 
rimangono stazionari, mentre 
aumentano i salumi (la filzet-
ta compie un balzo di 975 li
re In più al kg.) ed i formag
gi-

Di fronte a queste prime 
avvisaglie la reazione dei con
sumatori, ormai, è unica: ci 
si chiude in un fatalismo ine
luttabile, si va al mercato con
sapevoli di ritrovarsi di fron
te a sorprese sempre peggio
ri, it Ormai non ci faccio 
neanche più caso — ci ha det
to una casalinga —. Torno a 
casa con la borsa della spesa 
ancora leggera, ma il borselli
no, fra una cosa e l'altra, me 
lo ritrovo sempre vuoto ». 

« Non so più cosa cucinare 
— incalza un'altra — per far 
contenti i miei familiari e per 
giungere all'altro stipendio 
senza intaccare i pochi rispar
mi che abbiamo II costo del
la vita è troppo caro, cosi 
non si può tirare avanti » 

Anche ì negozianti, da sem
pre a metà fra il martello 
del prezzi all'Ingrosso e l'In
cudine del clienti che prote
stano, si dibattono in condi
zioni difficili che peggiorano 
sempre più Basti dire che, 
rispetto a quattro anni fa, da 
1.1100 negozi di macelleria che 
c'erano si e passati a 1 100. 
Le difficoltà dei commercian
ti, tra l'altro, non si fermano 
certo a quelle suaccennate, an
zi ad esce si aggiungono ì co
sti sempre più gravosi deter
minati dai continui aumenti 
delle tariffe (luce, telefono, 
ecc.) che poi sono costretti 
a scaricare sul prezzo delle 
merci in vendita 

Tutto ciò ha determinato in 
breve una diminuzione dei 
consumi che si aggira intor
no al 25-OT per cento in me
dia. Questo fenomeno preoc
cupante è accompagnato in 
generale da un radicale orien
tamento verso un tipo di con
sumo ristretto, di cui sono 
beneficiari alcuni generi di 
stretta necessità. La conferma, 
ancora una volta, ce la dan
no le casalinghe: « Sono stata 
costretta da tempo ad elimi
nare alcuni piatti della mia 
cucina. Ricorio spesso allo 
spezzotino, fino al limite del
la nausea. La sera, poi, cer
co di arrangiarmi come pos
so, tante frittate, niente car
ne e niente frutta ». « Non so
no poche le sere in cui man
giamo caffellatte — conferma 
un'altra — ormai ci siamo 
abituati' del resto, cosa vuo
le, con uno stipendio solo 
che "cenoni" potrei fare9 ». 

Naturalmente il settore ali
mentare non è il solo ad es
sere esposto alle burrasche 
attuali. L'esempio più chiaro 
lo si è avuto, proprio in que
sti giorni, tradizionale perio
do di saldi fine-stagione, nel 

negozi milanesi di abbiglia
mento. Vetrine con grandi 
cartelli estremamente invitan
ti, sconti del 40-50" o ad
dirittura su vestiti pregevoli, 
nemmeno passati di moda, ma 
nemmeno l'ombra di un clien
te. 

Del resto, quest'anno come 
non mai, le chiusure « per fc-

Tre arresi, 
a Bari per 
l'attentato 

alla sezione 
del PCI 

BARI, 24 agosto 
E' stato arrestato questa 

mattina anche 11 terzo respon
sabile del vile attentato fasci
sta contro lu sezione del PCI 
« Carlo Marx » di via Marghe
rita di Savoia, avvenuto ieri 
l'altro. Una bottiglia « molo
tov » era stata lanciata verso 
le ore 22 attraverso una fine
stra della sezione L'esplosio
ne aveva provocato un prin
cipio di incendio che era sta
to subito domato 

I compagni avevano subito 
individuato uno dei tre ag
gressori. Il neofascista Anto
nio Mancino, di 18 anni, subi
to arrestato. Più tardi era sta-
to Identificato e arrestato il 
secondo aggressore. Si tratta 
di Enrico Modica, anch'egli 
di 18 anni, noto alla Squadra 
politica come attivista del se
dicente « Fronte della gioven
tù », l'organizzazione giovani
le del MSI. Il giovane, in pre
cedenza, era stato protagoni
sta di provocazioni e aggres
sioni nei confronti di citta
dini democratici Questa mat
tina, il terzo arresto il di
ciottenne Giuseppe Mazza-
cane, 

SUSANNA AGNELLI RICONFERMATA SINDACO 

Dissolta a Monte Argentario 
l'alleanza che univa DC e PRI 

La Giunta eletta coi voti del PRI e del PSDI e con l'astensione di PSI e PCI 

MONTE ARGENTARIO, 
24 agosto 

Si e setoliti l'antica coali
zione che da 25 anni legava 
DC e PRI al Comune di Mon
te Argentario, nel cui terri 
torio si trovano t due centri 
turistici di Porto Munto Stefa
no e Porto Ercole, noti, oltre 
che per la loro belle/za, an
che per gli scempi compiuti 
dalla specula7lone edilizia Da 
ieri notte la DC (che alle eie-
7ionl di RiuRno uveva perdu
to 3 consiglieri e con essi la 
maRgioranza relativa, mentre 
PRI e PCI ne avevano guada-
«nati rispettivamente 3 e 2) 
e stata esclusa dalla Giunta 
che ora e retta da un mono
colore repubblicano 

E' stata rieletto sindaco Su
sanna Agnelli «reggeva la ca
rica dal luglio dello scorso 
anno) e sono stati nominati 
RÌI assessori t on i \nti dei 
icpubbltcani e dei socialde 

mocratici e con l'astensione 
del consiglieri del PCI e del 
PSI II gruppo democristia
no è passato all'opposizione 

Si e creata all'Argentario 
quindi una situazione che pò 
tra avere interessanti sviluppi 
nel futuro Per il momento 
— ed e questo un fatto di 
rilevante importanza — c'è da 
sottolineare il netto rifiuto 
del PRI a tenere in piedi una 
alleanza organica con la DC 
e la sua disponibilità ad apri
re un confronto sui reali pro
blemi del Comune con le al
tre forze politiche e democra
tiche senza alcuna preclusio
ne I motivi del rifiuto del 
PRI ad una riedizione del bi
colore vanno ricercati nell'at
teggiamento assunto dalla DC, 
che non ha inteso rinunciare 
alto proprie scelte politiche 
che hanno determinato una 
('rosetta urbanistica disordina
ta dell'Argentano, una politi

ca che ha di fatto sottomesso 
— come hanno denunciato an
che l repubblicani — l'interes
se pubblico a quello dei pri
vati. 

Il gruppo comunista ha a-
van/ato concrete proposte per 
la ripresa economica, per la 
edilizia popolare, per l'asset
to territoriale e il decentra
mento &mrninlsirativo. Una 
prima risposta a tali richie
ste è venuta ieri notte dal 
sindaco Susanna Agnelli Essa 
ha dichiarato che il primo 
atto della Giunta sarà la no
mina di una commissione con
siliare per il decentramento. 
Inoltre e intenzione della nuo
va Giunta togliere il comune 
di Monte Argentario dall'iso
lamento in cui era stato po
sto dalle vecchie amministra
zioni, collegandolo agli altri 
Comuni del Comprensorio e 
intrecciando rapporti diversi 
con la Regione. 

rie » dei negozi sono state stra
namente prolungate solo in 
pochi casi gli esercenti si so
no « concessi » meno di un 
mese di sospensione dell'atti
vità Terìc « strategiche >,, 
ciuindl, per non tenere aDer-
to il n^ozio per nulla9 Può 
darsi molti sono i motivi che 
lo potrebbero confermare, fra 
ovanti ano*? la percentuale 
d r i negozi fhii'r-i in qr^ ' to oc-
nodo si e sfiorato l'HO per 
cento 

T a frmvlt'i del'*1 sif»a'ion» 
pone nU'ordine del giorno in 
noce^itk di seonp.iL'rarc al più 
presto e con tutti i mezzi 
possibili fenomeni negativi di 
aumenti indiscriminati c^c si 
rio,»rcuo*crpbvi-ro su tutti 
<u IH frift disvile economia 
familiare dei consumatori co
stretti de tempo a barcame
narsi di fronte'alle fluttuazio
ni dol r e m a t o , e, d'altra par
te, su»;li stessi esercenti, che 
non notre^V"""1 sopoortiie 
ulteriori cali della domanda. 

Ceno, non ci troviamo di 
fronte, quest'anno, n fenome
ni macroscopici dì innalza
mento dei p r e s i come nel 
1974 Tuttavia non bisopmi sot
tovalutare 1 primi segni di una 
ennesima « impennata » che 
si aRgiungerebbe, nel prossi
mo meie, alle difficolta Rene
rai! determinale ciarli attac
chi serrmre più frequenti ai 
livelli di occupazione indu
striale 

La lottn contro il carovita 
è un problema che coinvolge 
tutti e che va impostato con 
l'otti lozione di misure effica
ci Non si può continuare sul
la strada sino ad ora percor
sa, che ha sempre portato 
alla sola ronstatazione degli 
aumenti sia apolicati Non ci 
si può più assolutamente ada
giare in una nautica dei prez
zi come quella slnora segui
ta, che ha favorito solo gros-
si gruppi monopolistici o fe
nomeni negativi di interme
diazione parassitaria. 

E' appunto in sintonia con 
queste esigenze che. ad esem
pio, la Giunta comunale di 
Milano ha deciso di chiedere 
al ministero dell'Industria e 
del Commercio, in accordo 
con gli stessi operatori del 
settore, di poter importare di
rettamente carni per immet
terle sul mercato, avvalendo
si dei punti di vendita ora 
esistenti, a prezzi che non sia
no aumentati da carichi spe
culativi Si tratta, come è evi
dente, di una iniziativa molto 
positiva in quanto avviene nel 
contesto commerciale cittadi
no, senza sovrapporsi ad esso, 
destinata ad agevolare sia gli 
operatori commerciali che i 
consumatori. 

L'altra proposta del Comu
ne di Milano e quella di po
tenziare la struttura pubblica 
della SOVECO (Società ven
dite controllate), che eia ope
ra a Milano, ma indirizzan
done l'attività, attraverso con-
venzionamenti con le organiz
zazioni dei commercianti- la 
società potrebbe così utilizza
re l'attuale rete distributiva 
con la precisa funzione di 
mantenere bassi i prezzi dei 
generi alimentari 

Questa operazione, che si 
discosta nettamente da ini
ziative «promozionali» dema
gogiche nassate nettamente al 
disoora dei consumatori, f» de
stinata ad incidere positiva
mente sul mercato cittadino 
nella direzfone di unWTettiva 
tutela dell'interesse dei con
sumatori soprattutto in quan
to essa nasce su un terreno 
nuovo* miHlo della collabora
zione effettiva e continua fra 
nnefptrv) commerciali ed En
te locale 

Fabio Zanchl 

che congiuntamente la loro 
domanda interna » possa evi
tare quelle conseguenze ne
gative sull'occupazione e lo 
sviluppo economico che si sa
rebbero avute « qualora le mi 
sure di rilancio fossero state 
adottate isolarameme ». Come 
se prendere le misure « con
giuntamente », nel senso di 
prenderle pressoché nello stes
so momento, significhi la stes
sa cosa che prenderle in mo
do « coordinato ». 

Mentre ciascun Paese euro
peo, ed in particolare quelli 
più colpiti dalla crisi come il 
nostro, si attendeva da tutti 
gli altri una energica azione 
anticongiunturale che, di ri
flesso, offrisse nuovi mercati 
di sbocco alle proprie merci 
ed una ripresa « indotta » per 
tale via, le misure antireces
sive adottate da Francia e 
Germania Federale si caratte
rizzano per la loro limitata 
entità. 

Bonn, ad esempio, ha in 
progetto stanziamenti com
plessivi per circa 1300 miliar
di di lire, vale a dire meno 
della meta di quanto dovreb
be essere speso allo stesso 
scopo anticongiunturale dal 
nostro Paese, benché la Ger
mania sia il Paese europeo 
con !a struttura economica più 
lorte e con il minor tasso 
di inflazione Su questo pia
no i contrasti si sono rive
lati oggi numerosi e le deci
sioni non vanno al di là del
le ormai consuete dichiarazio
ni di principio « europeiste ». 

Il secondo grosso tema al
l'ordine del giorno, vale a di
re la posizione con cui la 
CEE si presenterà alle pros
sime riunioni d] Washington 
del Fondo monetano interna
zionale, in programma dallo 
1 al 5 settembre prossimi, 
ha registrato invece qualche 
leggero progrei&o. 

I nove si presenteranno a 
Washington con una piatta
forma comune su tre impor
tanti argomenti di discussio
ne In primo luogo propor 
rano una parziale mobilita
zione delle riserve auree de
tenute dal Fondo monetario 
Un terzo di queste riserve 
poaebbe essere trasferito ai 
Paesi membri o ceduto sul 
mercato* parto del ricavato 
andrebbe a beneficio dei Pae
si « in via di sviluppo » Inol
tro sono stati ribaditi nella 
sos*inza gli accordi raggiun
ti l'anno scorso dai nove a 
Zo*st: l'oro detenuto dalle ban
che eentrali potrà essere tra-
blerito ad un prezzo simile 
a quello di mercato, di gran 
lunga supcriore a quello « uf-
triple » Tn!" f «.io va iane è 
••••versata d^jrli Stati Uniti che 
temono ne pos-,M venire un 
i.Sforzamento del ruolo mo 
re ' t r io dell'odo, i\ scapito del-
l'atluple, incontrastata, ege
mone del dollaro sul siste
mi mfm?tirio intornp'-.ionale. 

Ini Ine, por quanto riguarda 
i punti d'accordo Ira i no

ve, essi proporranno a Wha-
shingion una ridistribuzione 
delle quote di partecipazione 
dei singoli Paesi al FMI. a 
••.antaggio soprattutto dei Pae 
si del « terzo mondo » Anche 
questa proposta ha incontra 
tu tinora la resistenza degli 
Stati Uniti, che sono dispo
sti ad decollare una nuova di
stribuzione delle quote solo 
a patto che essa non metta m 
discussione il diritto di veto 
sulle decisioni del Fondo mo
netario che essi attualmente 
posseggono 

Nessun accordo, infine, è 
stato raggiunto dai nove mi
nistri per quanto riguarda il 
regime dei tassi di scambio 
ira lo monete Secondo alcu
ni Paesi — Francia soprat 
tutto — tali lassi dovrebbero 
ritornare fissi o per lo me
no fluttuare entro margini 
controllati, altrimenti il com
mercio internazionale ne può 
risultare troppo danneggiato 
Di diverso avviso altri Pae

si (Germania federale e Sta
ti Uniti, ad esempio» secon
do ì quali ogni uzione in tal 
senso PUÒ essere intrapresa 
solo dopo che le politiche e 
conomiche dei diversi Paesi 
saranno strettamente coordi
nate, vale a dire al di là 
di ogni possibile previsione 

All'incontro di oggi hanno 
partecipato, o'tre al ministro 
del Tesoro, che era presiden
te, Colombo, il ministro te
desco Apel, il ministro fran
cese Fourcade, l'inglese Hea 
ley, il danese Hakkerup. il 
belga De Clcrq. l'olandese 
Duisenberg, il lussemburghe
se Vanel, l'irlandese Ryan, 
il presidente della commissio
ne esecutiva della CEE, Orto-
ti. il commissario europeo 
por i problemi finanziari 
Kaerkamp Sono presenti i 
noltre i massimi dirigenti del
lo banche centrali dei nove 
Paesi 

Paolo Forcellini 

Nel Vicentino, per una fuga di gas 

Scoppia un alloggio: 
un morto e tre feriti 

VICENZA, 24 agosto 
Una donna e morta ed altre 

tre persone sono rimaste fe
rite nel crollo di una casa 
causato dalla deflagrazione 
del gas che vi si era accumu
lato Il fatto è accaduto in 
località Molino di Altissimo 
(Vicenza). 

L'esplosione è avvenuta ver
so le ore 7 di stamani Quan
do un'anziana pensionata, Pie
rina Repele, di 72 anni, resi
dente in uno stabile a tre ap
partamenti di via Bittarelli, si 
e alzata per prepararsi un 
caffè. Senza accorgersi che 
durante la notte era avvenuta 
una fuga di gas, la donna ha 
acceso un fiammifero, che ha 
causato lo scoppio del gas ac
cumulato nella stanza. 

La deflagrazione ha provo
cato il crollo di una parte del
lo stabile, travolta dai calci
nacci. Pierina Repele è morta 
poco più tardi, mentre veniva 
trasportata all'ospedale, per 
trauma cranico ed altre lesio
ni. In seguito allo scoppio, è 
crollato anche l'appartamento 
abitato da un'altra famiglia, 
quella di Mario Ferrari, un 
muratore di 34 anni, che e sta
to trasportato in gravissime 
condizioni all'ospedale di Vi
cenza per ferite al capo e so
spette lesioni alla colonna ver
tebrale La moglie del Ferra
ri. Flora Tagliapietra.dl 27 an-

| ni, e la figlia della coppia, 
Daniela, di due anni, sono ri
maste ferite in maniera più 
lieve e sono state ricoverate 
all'ospedale di Arzignano con 
prognosi di guarigione rispet
tivamente di 20 e 10 giorni. 

Studentessa in auto 
muore carbonizzata 
MONFALCONE. 24 agosto 

Una studentessa monfalco-
nese di 19 anni, Elisabetta 
Bassi, è morta nell'auto gui
data dal fratello Giorgio di 
22 anni, che uscendo di stra
da è andata a cozzare con
tro un platano e si è incen
diata. Giorgio Bassi ha ripor
tato ustioni di secondo e ter
zo grado m tutto il corpo 
ed è stato ricoverato con ri
serva di prognosi all'ospeda
le di Udine. 

I due giovani stavano rien
trando da Verona e l'auto 
percorreva la statale Venezia-
Trieste, quando all'altezza di 
San Giorgio di Nogaro Glor. 
gio Bassi ha perduto il con
trollo della guida e la mac
china, sbandando, è Anita 
contro uno dei platani che 
Rancheggiano la strada, pren
dendo fuoco. 
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SBASTE 
in VIA FABIO FILZI, 8 - telefono 65.00.20 

A 100 METRI 
DALLA STAZIONE 

CENTRALE 

da 
da 
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da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

L. 
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96.000 
178.000 
185.000 
196.000 
98.000 
57.000 
59.000 
18.000 
39.000 
4.500 
16.000 
58.000 
56.000 
8.000 
3.500 
3.500 
36.000 

DA OGGI 25 AGOSTO 
SINO A SABATO 13 SETTEMBRE 

SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 
POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SOL PEZZO 

Camere da letto normali da 3 a 6 ante 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile 
Sale da pranzo complete 
Soggiorni lucidi od opachi completi e in stile 
Cucine tipo americano, buffet, tavolo e sedie 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle 
Armadi guardaroba 2-6 porte 
Ingressi vari t ipi e colori 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceramica 
Mobili in stile '700 e maggiolini 
Cucine a gas 3-5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettriche, garanzia 5 anni 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 
Vasi cristallo Boemia vari t ipi e misure 
Mobili-letto singoli e matrimoniali 

Poi: Cucine a gas • elettrodomestici - cristallerie - posatene -
quadri - articoli per regalo - tappeti 

TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS FINO A 100 KM. 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19,30 Chiusura festiva 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 

TRAM: 1, 2, 21 , 29, 30, 33 — FILOBUS: 81, 82, 83 — AUTOBUS: 1, 60 MM 

VIA FABIO FILZI, 8 - MILANO ^ 
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Prelevato nella sua villa da otto banditi 

Sequestrato in Sardegna 
commerciante in vacanza 
Per essere certi dell'identità della vittima hanno chiesto i documenti ai tre 
uomini trovati in casa - I malviventi, sicuramente sardi, devono essere 
stati informati sulla consistenza patrimoniale del commerciante veneto 

DALLA REDAZIONE ! 
CAGLIARI. 24 agosto 

Ancora un sequestro di per
sona In Sardegna. Dopo aver 
fallito il rapimento del dottor 
Manlio Bellu (la vittima era 
riuscita a liberarsi quasi su
bito, con un'azione rocambo
lesca), a qualche giorno di 
distanza 1 fuorilegge hanno 
tentato un altro colpo, sta
volta più audace e organizza
to nei minimi dettagli. 

Otto uomini ormati e ma
scherati, penetrati in una vil
la della costa Dorata a pochi 
chilometri da Capo Codaca-
vallo e a 15 chilometri da Ol
bia, hanno sequestrato il pro
prietario, un commerciante 
veronese, Ennio De Vecchi, 
nato 46 anni fa a San Mar
tino Buon Albergo, che si tro
vava in vacanza con la fami
glia ed alcuni amici caglia
ritani. La famiglia e gli ospiti 
erano radunati per la cena. 
Attorno al tavolo sedevano 
11 commerciante, la moglie 
Ada, 1 Agli Sigfrido (20 anni) 

Vanii» 

Scoperta la località 
in cui soggiornò 
il «basista» del 
sequestro Lovati 

VENEZIA, 24 agosto 
Le indagini sul rapimento e 

l'uccisione di Gianfranco Le
vati sono forse giunte, nel Ve
nato, ad una svolta importan
te e, nelle prossime 24 ore, 
potrebbero essere raggiunti 
risultati concreti. Tutto pare 
legato ad un'operazione, già 
concordata, e che dovrebbe 
svolgersi, appunto, entro do
mani, dalla quale gli inquiren
ti si aspettano molto. Di che 
coee si tratti, perù, oggi non 

' è stato assolutamente possi-
fiUe sapere. 

Si * appreso. Invece, che 6 
stata individuata la località 

' * j cui ha soggiornato, dai 
' proni di luglio al 18 agosto 

•M giorno del sequestro del 
posàldeote — uno degli uomi-

' xA sul quale la polizia aveva 
messo gii occhi già 48 ore do
po 11 rapimento. La scoperta 
è stata fatta dal carabinieri 
dal gruppo di Venezia, ma la 
località in cui 11 ricercato ha 
vissuto In tutto questo tem
po (verosimilmente per pre-
gasare, nel minimi dettagli, 
1» fase esecutiva del seque
stro) non è stata resa nota. 

Come è noto, la persona 
ta questione di cui gli inqui
renti conoscono generalità e 
dati somatici — sono anche 
la possesso di una sua foto
grafia — avrebbe avuto prin
cipalmente 11 compito di « ba
sista», ma si ritiene che egli 
abbia anche preso parte al 
sequestro insieme con 1 ban
diti giunti a Brussa di Cacar
lo con la « BMW 3000 » di cui, 
dalla sera del 13 agosto, si 
a persa ogni traccia. 

SI tratta, come è già stato 
reso noto, di un pregiudicato 
originario della zona di Caor 
le, ma da tempo trasferitosi 
In Lombardia, il quale è sta
to visto da più persone, nel
le scorse settimane, nel pres
si della Brussa, dove si tro
va, appunto, la tenuta agri
cola del dott. Lovati. Subito 
dopo il rapimento del possi
dente, però, egli è scomparso, 
suscitando l'« Interesse » de
gli inquirenti che, nel prosie
guo delle indagini, avrebbero 
acquisito, nel suol riguardi, 
ulteriori elementi che lo leghe
rebbero, appunto, al tragico 
sequestro. 

ed Eugenio (10>, e I loro ami
ci di Cagliari. Sette degli otto 
banditi hanno fatto irruzio
ne nella sala da pranzo Inti
mando mani in alto. L'ottavo 
era rimasto fuori a fare da 
palo. 

o Non muovetevl, state cal
mi e non vi succederà nien
te » — ha detto uno dei ban
diti col mitra spianato. Gli 
altri lo seguivano silenziosi 
Tutti con le armi spianate. Il 
capo, un tipo alto almeno 
1,80, sprezzante, sicuro di se. 
ha p*i prima cosa chiesto al 
De Vecchi e agli amici I do
cumenti « Dobbiamo sapere 
bene chi prendere i> ha spie
gato, e quindi ha puntato il di
to su Ennio De Vecchi: « Let 
deve seguirci, ma non e il 
solo che vogliamo prendere ». 

Il capo ha confabulato con 
alcuni gregari C'è stuta una 
breve discussione a bassa vo
ce; sembra che i banditi vo
lessero portare via anche uno 
dei ragazzi. Poi hanno deciso 
di rapire solo il padrone del
la villa. 

La moglie. 1 due figli e 1 
due amici sono stati legati, 
quattro con del MI di ferro e 
uno con dello spago. Proprio 
quest'ultimo. Mario Pili, di 
49 anni, è riuscito a liberarsi 
dai legacci e ha dato l'allar
me. Al sopraggiungere del ca
rabinieri e della polizia non 
c'è stato nulla da fare. I ban
diti e l'ostaggio erano ormai 
lontani. Per la fuga hanno 
usato la « 128 » della famiglia 
De Vecchi ed una « Alletta » 
targata Nuoro. 

Il racconto dei testimoni è 
ancora abbastanza confuso. La 
signora Ada è sotto choc, 1 
due ragazzi preferiscono non 
entrare nei particolari, e se 
ne comprendono le ragioni, 
dal momento che la vita del 
padre è sospesa ad un filo. 
Gli amici cagliaritani hanno 
detto invece che, appena en
trati nella villa e dopo aver 
messo tutti con le mani in 
alto, la prima preoccupazio
ne dei banditi è stata di ta
gliare i fili del telefono. Il 
posto è rimasto cosi comple
tamente isolato. Sicuri che 
nessuno li avrebbe disturba
ti, 1 banditi hanno portato 
a termine l'operazione di se
questro con estrema calma. 
E ' chiaro che conoscevano le 
abitudini della famiglia De 
Vecchi, e sapevano perfetta
mente come agire. Di qui la 
esigenza di controllare le ge
neralità dei tre uomini adul
ti trovati nella villa, per poi 
prendere quello giusto. 

Un bandito, rimasto nella 
sala da pranzo mentre gli al
tri stavano sistemando l'o
staggio nella macchina prima 
della fuga, ha parlato con 1 
familiari e gli amici del De 
Vecchi, invitandoli alla mas
sima prudenza e a non avver
tire subito I carabinieri. Pri
ma di allontanarsi, cosa av
venuta almeno un'ora più tar
di, ha spento le luci. E' pro
babile che quest'ultimo ban
dito sia una persona del po
sto, e abbia fatto ritorno a 
Olbia o in qualche paese vi
cino a piedi. 

Se è verosimile che al seque
stro, o per lo meno alla parte 
organizzativa di esso, abbia 
partecipato gente del posto, 
pare tuttavia che gran parte 
dei banditi provengano dalla 
area pastorale. Quelli che so
no penetrati nella villa — a 
detta del testimoni — non 
parlavano mai italiano, ma 
sardo, anzi in dialetto barba-
ricino. Il capo avrebbe pro
nunciato la frase « nonbista-
de» (non ci basta) riferen
dosi al fatto che bisognava 
prendere sia il commerciante 
veronese che uno del figli. 

Il sequestro odierno pre
senta delle strane analogie 
con quello dell'industriale Ita-

BER6AM0 • Popò avere aggredito una donna 

Due rapinatori 
facendo l'autostop 

fermano l'auto dei CC 
Sono stati arrestati, quindi hanno fatto il nome dei due 
complici che sono stati presi nel giro di poche ore 

BERGAMO, 24 agosto 
Quattro giovani, accusati di 

aver rapinato e sequestrato 
una donna, sono stati arre
stati nella mattinata di oggi 
dai carabinieri di Bergamo. 
Sono Umberto Glovonzana e 
Ugo Medolago, ambedue di 18 
anni; Achille Valsocchi di 20 
anni e Giuliano Tanl di 21 
anni, tutti abitanti a Osano, 
in Valle San Martino (Ber
gamo). 

Secondo l'accusa, verso le 
22 di ieri sera il Medolago, 
il Gtovenzana e il Valseccni, 
accompagnati in auto dal Ta
nl sino a Brembilla (Berga
mo) In Valle Brembana, ave
vano interrotto la corrente 
elettrica nell'abitazione di Vil
ma Zambelli di 42 anni, mo
glie di un macellalo del pae
se. 

La donna era uscita sul ter
razzo per controllare l'inter
ruttore generale della corren
te della casa ma è stata bloc
cata dai tre che l'hanno tra
scinata nello scantinato: men
tre uno dei giovani restava a 
guardia della donna, gli altri 
due sono saliti in casa fru
gando in ogni angolo e. tro
vata la chiave del negozio, sì 
sono impossessati del denaro 
che c'era nella cassa. La Zam

belli, colpita più volte con pu
gni e schiaffi, ad un certo 
momento ha finto di sentirsi 
male; il malvivente, spaventa
to, ha avvertito subito I com
plici e tutti e tre sono fug
giti a piedi. 

Dopo circa un'ora, una pat
tuglia di carabinieri a bordo 
di una vettura con targa ci
vile ha scorto due giovani, 
che nel pressi di Villa d'Al
me, u pochi chilometri da 
Brembilla, facevano l'auto
stop. Poiché erano infangati, 
i militi si sono insospettiti; si 
sono fermati e hanno preso 
a bordo l due giovani, poi 
risultati il Medolago e 11 Glo-
venzana. Quest'ultimo aveva 
in tasca una pistola calibro 
7.65 con otto colpi. 

I due giovani, messi alle 
strette, hanno fatto il nome 
del Valseccni che verso le die
ci di questa mattina è stato 
rintracciato nei pressi della 
sua casa, mentre viaggiava su 
un ciclomotore rubato. Il Ta
nl e stato arrestato verso 
mezzogiorno su indicazione 
degli altri tre indiziati. Men
tre frugavano nell'apparta
mento della Zambelli. 1 rapi
natori avevano smarrito un 
coltello a serramanico, che <• 
stato recuperato dagli inqui
renti 

lo Maffel Entrambi sono ve
neti, entrambi hanno acqui
stato la villa in una zona ap
partata e difficilmente acces
sibile, entrambi sono poco cu 
nosciutl in SardeKna Chi in 
forma i banditi, e come si 
riesce a stabilire la con 
sistenza patrimoniale delle vit
time, se sono estranee all'am
biente'' Il De Vecchi e un rap
presentante dì macchine agri
cole, è titolare a .Minano, di 
una piccola azienda di com 
pravendita di autotreni usa
ti e ha parteclpa/iunl aziona
ne in alcuni alberghi del 
Trentino, ma non risulta sia 
particolarmente ricco. Ha ac
quistato la villa otto anni fa, 
pagandola relativamente po
co Oggi essa vale parecchi 
milioni, ma ciò non signifi
ca che la famiglia iossa di
sporre di molto denaro per 
soddisfare le pretese del ra
pitori. 

Giuseppe Podda 

FIAMME DOMATE SULL'ARGENTARIO ORBETELLO — Silvulorw tranquilla «ul-
l'Argantarlo: dopo l'Intorvanlo dall'i 

clitarna eh» ha rovesciato tonnellata d'acqua sulla fiamma ad In larvai II di 6 minuti • dopo I vk 
tamponili cha ti tono abbattuti sulla zona. Incaricandoti di «pagnara gli ultimi focolai, aambra eh* 
ogni pari colo di nuovi Incandl ila ttato fugato. Ad ogni buon conto, coma mostra la talafoto ANSA, 
militari dal « gruppo incursori » vigilano ancora qui a là, dotati di walkla-talkl», par darò Immediata 
sagnalazlona di un avantuala ri secondar ti di focolai. 

SI PARLA DI «ESORCISMI» E DI «MAGIA NERA» 

Punti oscuri nel suicidio di 
Firenze: c'è un altro morto? 

«Me l'hanno ucciso», ha gridato la madre - Macchie di sangue sospette rinvenute in tutta la coso 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 24 agosto 

L'idraulico suicidu di No-
voli non ha ucciso la madre 
come si era temuto. La signo
ra Ermelllna Riga. 57 anni, 
che abita con il figlio Rober
to Ermini, 31 anni, In un ap
partamento al settimo piano 
di via Orazio Vecchi 21, ha 
telefonato questa mattina al
la questura di Firenze da Ti
voli, dove si trovava in vacan
za. La signora Riga è arri
vata, accompagnata dalla so
rella, questo pomeriggio ver
so le 15,30. Appena entrata 
nell'appartamento la donna 
ha cacciato un urlo. « Me lo 
hanno ucciso. Mi hanno fat
to allontanare da casa appo
sta ». 

Parole alquanto Incompren
sibili anche per gli inquiren
ti. Infatti, l'unica cosa certa, 
per ora, di tutta questa vi
cenda, è che l'Erminl si è 
suicidato. E' stato infatti tro
vato un biglietto in cui l'uo
mo ha scritto: « Lasciate il 
mio corpo all'aria aperta. 
Amen. E sepolto dopo la de
composizione e senza nomi. 
Jave Adonay Sanat. Che torni 
presto come prima. Amen ». 

Da tutta questa storia, con 
il passare delle ore, sembrano 
trasparire sempre più oscuri 
giochi di <c magia nera » e di 
« esorcismi ». La stessa signo
ra Riga, del resto, sembra ab
bia fatto ricorso a stregoni e 
fattucchiere per curare la 
pazzia del figlio, che già di
verse volte era stato ricove
rato presso il manicomio di 
San Salvi. Gli inquirenti ripe
tutamente hanno sentito pro
venire dall'appartamento un 
acre odore d'incenso. Anche 
un ex collega di lavoro di Ro
berto Ermini ha raccontato 
che il giovane si credeva per
seguitato dal malocchio ed 
era ricorso anche alle cure 
di un prete esorcista della zo
na. Ad ingarbugliare sempre 
di pili la storia si e aggiunta 
la deposizione della madre 
che e apparsa assai lacunosa. 
Il ritrovamento della donna 
ha escluso, comunque, che 
dietro a questo suicidio ci fos
se un matricidio. Questo so
spetto era sorto Ieri sera 
quando verso le 20 e stato 
rinvenuto il corpo di Roberto 
Ermini sul terrazzino di una 
abitazione del primo plano 
deilo stabile In cui abitava. 
Si era temuto che II giova
ne, sofferente Ria da tempo 
di squilibri psichici, avesse 
ucciso la madre e l'avesse 
tagliata a pezzi e nascosta 
chissà dove Infatti, nell'ap
partamento sono state trovate 
macchie di sangue da tutte 
le parti. Il corridoio, la ca
mera da letto del suicida, la 
cucina erano un latto di san
gue raggrumato Sulle pareti 
si notavano distintamente 
tracce ed impronte eli san
gue. In basso su una perete 
della cucina sono stali tro
vati anche alcuni capelli Tut
to l'appartamento era in di
sordine 

Questi particolari, aggiunti 
al fatto che non si riusciva 
a rintracciare la signora Er
melllna Riga avevano fatto 
nascere questo atroce sospet
to, che si era maggiormente 
rafforzato, quando nel baga
gliaio dell'auto dell'Ertnini, 
una FIAT « 127 », erano state 
trovate alcune macchie di san 
gue. Si temeva che il giova
ne, colto da un raptus omici
da I quasi quotidiani erano 1 
litigi con la madre dopo la 
morte del padre avvenuta nel 
dicembre scorso), avesse as-
salito U donna uccidendola 
con una scure ritrovata im
brattata di sangue, in un an 
golo della casa. 

Il piovane prima di lanciar 
si dal tei razzino del pioprio 
appartamento si e lento alla 
gola con un coltello II cor
po dell'Ermini presentii an
che una ferita al polso sini
stro. La notevole quantità di 
sangue ritrovata nell'apparta
mento, il tatto che si sia rag-
yrumato lascia dunque apcr-

i ti molti Interrogativi, i-he -so

lo il medico legale potrà scio
gliere. 

Il sangue rinvenuto nel cor
ridoio, nella camera, In cuci
na e sui muri appartiene al
l'Idraulico suicida o ad un'al
tra persona? E' possibile che 
Roberto Ermini abbia tenta
to il suicidio nel corso della 
mattinata e che poi, impauri
to si sia messo a girare per 
la casa per tutto il giorno con 
le ferite aperte, imbrattando 
di sangue tutta la casa? Un 
uomo può perdere tutto quel 
sangue ed avere la forza di 
gettarsi poi dalla finestra? 
Sono tutte domande a cui 
non hanno ancora trovato ri
sposta sia il dottor Ubaldo 
Mannucci, sostituto procura
tore della Repubblica, che 
conduce le indagini, ed il 
dottor Sergio La Sore, della 
squadra mobile 

Da parte degli inquirenti, i 
quali nella serata sembrava
no propendere per un caso 
di suicidio, anche se molto 
<i strano », non viene però ac
cantonata neppure l'ipotesi 
che tutto il sangue rinvenuto 
nell'appartamento di via Ora
zio Vecchi possa essere quel
lo di uno « stregone » e di 
una prostituta che si sono in
contrati con l'Ermlni. 

Piero Benassai 

Una cicogna ferita 
soccorsa da radioamatori 

GAETA, 24 agosto 
Una cicogna ferita, posatasi 

sfinita sul tetto di un fabbri
cato a Gaeta, e stata salvata 
da un gruppo di radioamatori. 
Il volatile, uno splendido 
esemplare con circa tre metri 
d'apertura alare, proveniva 
dalla Germania. Aveva alla 
zampa sinistra un anello con 
l'indicazione « Helgolan » e la 
matricola « 5651 ». I radioama
tori, dopo averla presa com
piendo pericolose acrobazie 
sul tetto, l'hanno curata e ri
focillata Appena si è ripresa, 
la cicogna con un improvvi
so balzo si è levata in volo 
dirigendosi verso il sud. 

Quest'anno, secondo gli 
esperti, le cicogne sono emi
grate in Africa in anticipo, 
ciò fa prevedere un precoce 
arrivo del freddo. 

Tragedia nell'Alessandrino 

Annegata ragazzina 
spinta in una cava 
da minorato psichico 
E' stato arrestato con l'imputazione di 
ratto per libidine e omicidio colposo 

DAL CORRISPONDENTE 
CASALE MONFERRATO. 

24 agosto 
Dramma a Murisengo (Ales

sandria): una ragazza undi
cenne, spinta in una vecchia 
cava di gesso da un maniaco 
sessuale, è morta annegata. 
L'omicida e stato rintraccia
to ed arrestato. 

L'agghiacciante episodio che 
ha profondamente scosso l'in
tero paese e accaduto ieri, 
poco dopo le 17. I carabi
nieri di Casale e Murisengo 
al comando del capitano 
Scandone e del capitano Gam
bacorti, avvalendosi di cani-
poliziotto, dopo estenuanti ri
cerche protrattesi per ore, 
hanno visto affiorare da un 
pozzo naturale situato appe
na fuori dell'abitato, una scar
pina di Marinella Pinton, 11 
anni e poco più in là, in un'al
tra buca, alcuni indumenti 
della piccola che mancava da 
casa da alcune ore. 

La madre che risiede da 
alcuni anni a Murisengo con 
il marito operaio e un altro 
figlio di otto anni, aveva man
dato la bambina, appena rien
trata dalle vacanze in una 
colonia marina, a portare un 
pacco a Villa Lavazza, alla 
sommità del paese. Non ve
dendola rientrare, preoccupa
ta anche per il violento tem
porale che si stava annun
ciando, aveva avvertito 1 ca
rabinieri 

A insospettire gli inquiren
ti circa l'autore del crimine 
sono stati alcuni aspetti della 
personalità di un giovane del 

luogo, minorato psichico, An
tonio Delu. 24 anni, nativo di 
Montiglio d'Asti, muratore di
soccupato, terzogenito di una 
famiglia numerosa. 

Già durante le operazioni 
di soccorso, cui il Delfi ave
va partecipato con i carabi
nieri, 1 sommozzatori giunti 
da Genova e la squadra di 
volontari, 11 giovane aveva te
nuto un contegno tale da in-
sospettire' era nervoso, teso 
ed inquieto. Quando gli è 
stato mostrato 11 corpo della 
ragazzina, sfigurato ed irrigi
dito dalla morte, non ha vo
luto guardare e ha urlato 
quasi piangendo la sua con
fessione. 

Aveva raggiunto Marinella 
mentre questa andava per 
commissioni al paese e l'ave
va convìnta a seguirlo per 
vedere un laghetto con i pe
sci scoperto da lui. La sto
riella aveva suggestionato in 
un primo tempo la ragazzina, 
ma quando si era accorta 
delle reali Intenzioni dell'uo
mo, era troppo tardi per sfug
girgli; aveva gridato ma nes
suno l'aveva udita; era fug
gita forse inciampò, o forse 
venne spinta al limitare della 
cava, cadendovi e annegando. 

L'autore dell'orrenda fine 
della ragazza, salvato a sten
to dal linciaggio dei compae
sani di Marinella, e stato as
sociato alle locali carceri 
« Leardi » con l'imputazione 
di ratto per libidine e omi
cìdio colposo. 

C S. 

Oggi l'autopsia chiarirà l'oscuro episodio di Cesano Moderno 

Morta legata al letto: 
infarto o soffocamento? 
L'appartamento messo a soqquadro da uno o più malviventi • Accreditata la tesi della 
rapina • La fretta ha impedito di far rania del denaro contenuto in una borsetta 

[ Dodici grandi maestri si scontrano di fronte a un pubblico incantato 

In un silenzio carico 
di emozione il torneo 

dei «mostri» degli scacchi 
Giovani promesse a confronto con esperti campioni - Lo scatto dello 
jugoslavo Ljubojevic dopo la mossa vincente - Bruschi cambiamenti 
di atmosfera nella sala ovattata dell'hotel Leonardo di Bruzzano 

DESIO, 24 agosto 
Ancoia non precisate le 

cause che hanno portato alla 
morte di Maria Caronno. Ti 
anni, nativa di Solaru. trova 
ta < adavere i o-i le mani e i 
piedi ledati al letto nella sua 
abiia/ione eli via Elisabetta 
Boi romeo 2H a Cesano Ma 
derno, venerdì nutte dal ea 
labiniell L'autopsia, che a 
vra luoj;o domattina presso il 
limitelo di Desio, dovrebbe 
(onterm.ire le u n ostante che 
hanno portato al decesso che 

1 si la lisahre a giovedì Per 
ora si fanno due ipotesi m 

! tarlo o sotfocamento II ta-
I davere, comunque, non pre 

sentava segni di violenza, 
tianne una ecchimosi ad un 
labbro 

Gli incanenti ritengono che 
la donna sia stata legata al 
letto da uno o più malviventi 
che volevano i ubare nell'ap 

I parlamento che alla vista dei 

carabinieri si e piesentato in 
gran disordine Tutto era sta 
lo messo a soqquadro Sono 
stati rovistati gli armadi e t 
casseltl e scaraventati a tei 
la oggetti e indumenti della 
donna Che si sia trattato u. 
una lupina non ci sono rlub 
bi La Caionno, intatti, dove 
\a disporre di una somma d 
denaro il llcavalo della ,en 
dita di una truttulla di i ul 
eia titolale Evidentemente i 
ladri eiano a] corrente di que 
sta sua disponibilità ftnan/ia 
ria Non si sa se l.i somma 
eia depositata in banca 

t caiabinieri sono stati av 
vertiti dai vicini d, Maria Ca
ionno 1 quali, non vedendola 
uscire da uiovedl, eiano Inso
spettiti dal fatto che il pane 
consegnatole venerdì matti 
na era rimasto fuori della 
porta dell'appartamento I ca 
rablmeri hanno dovuto loiva 
re la porta pei entrare nella 

abitazione II cadavere della 
Caronno, che indossava una 
sottoveste, era sul letto. Le 
sue mani erano fissate alla 
testiera con strisce di lenzuo
la e i piedi eiano stati legati 
con un foulard, probabilmente 
della stessa vittima. La fine-

I stra del salotto, che dà su 
un piccolo giardino, era aper
ta per cui gli inquirenti ri
tengono che il ladro, o I la
dri, siano entrati e usciti age
volmente di la dal momento 
che 1 appai lamento ni trova al 
piano terra 

Sulla credenza e stata tro
vata ima borsetta contenente 
170 mila lire, in un cassetto 
un conto corrente al portato
re intatto Probabilmente la 
troppa fretta ha impedito ai 
malviventi di arraffare quan
to denaro potevano Non si 
esclude che possano anche es-
sere stati rubati altri valori 
e gioielli. 

MILANO, 24 agosto 
E' davvero (ti/flette, anche 

per chi sia del tutto digiuno 
delle regole e dell'arcano lin
guaggio di questo gioco vec
chio quanto II mondo cono
sciuto, sfuggire al lancino sot
tile degli scacchi 

La prova è qui davanti, m 
questo pubblico composito di 
esperti e -non, di giovani e an
ziani, che affolla. In un silen
zio carico di emozione, la sa
la ovattata di moquette del
l'Hotel Leonardo da Vinci di 
Bruzzano dove, da mercoledì 
scorso, dodici Grandi Maestri 
(le initialt maiuscole sono dt 
rigore) si stanno disputando 
quello che a parere di molti 
risulterà uno dei più grandi 
tornei scacchistici internazio
nali che st siano visti da anni. 

L'assenza di Bobby Fischer, 
l'americano che per le sue 
mattane da prima donna, an
cor più che per la sua straor
dinaria abilità, ha dilatato la 
popolarità dt questo gioco an
cora ai più misterioso, è pra
ticamente la sola di rilievo. 
Ma gli altri grandi, l « mo
stri », ci sono tutti A comin
ciare da Anatolj Karpov. so
vietico ventiquattrenne, /accia 
glabra quasi infantile, ma ine
spugnabile dall'emozione. che 
ha ripreso e riportato in Unio
ne Sovietica, per l'isterica ri
nuncia dello stesso Fischer (il 
quale addirittura pretendeva 
di cambiare II regolamento/ 
quel titolo mondiale che l'a
mericano aveva strappato nel 
72 a Spassky nella grande 
«kermesse» di Reykiavik, m 
Islanda. 

Insieme al giovane campio
ne in carica, che è un esempio 
straordinario di precocità e, si 
direbbe, dt predestinazione al 
successo (iniziò a 4 anni, pri
ma categoria a 9, Maestro a 
16, campione del mondo a IH: 
Grande Maestro a 19, campio
ne mondiale assoluto a meno 
dt 24), partecipano al torneo 
dt Milano altri due sovietici 
che, pur essendo regolarmente 
in attività, appartengono già 
alta leggenda: Tigran Petro-
slan, 46 anni, georgiano di Ti
fila, che fu campione mondia
le dal '63 al '69. e Mlchail Tal. 
39 anni, dal gioco estroso, an
ticonformista fino alla sfac
ciataggine, in contrasto con la 
sua quasi disumana capacità 
dt concentrazione, che occupò 
il vertice mondiale nel '60 • '61. 

Ma. stando anche ai risulta
ti delle prime giornate dt com
petizione, gli altri nove presen
ti al torneo non sono clienti 
da trascurare. Neppure il rap
presentante italiano, Sergio 
Merlotti, fiorentino ventino-
venne, dal gioco temerario 
e travolgente, personalissimo, 
che pur essendo considerato 
il meno qualificato dei dodici 
(nelle classifiche mondiali e 
collocato attorno al ventesimo 
posto) si è già preso la soddi
sfazione non piccola di co
stringere il roccioso Petrosian 
ad una a patta ». 

Questo è avvenuto nella se
conda delle undici giornate 
che richiede la prima fase del 
torneo che si svolge, appunto, 
con un primo girone di qua
lificazione all'italiana — sic
ché ognuno incontrerà tuttt gli 
altri — e che sarà segnila da 
una finale incrociata fra I pri
mi quattro classificati. A chi 
vince andranno « borse » pa
recchio consistenti, da un mi
nimo di 2.000 dollari fino al 
12.000 (circa otto milioni di li
re) destinati al primo asso
luto 

Gli altri, tutti con una loro 
precisissima .' straordinaria 
personalità, che lo spazio ci 
impedisce per ora di tratteg
giare sia pure a pennello gros
so, sono, per ordine di gradua
toria, gli jugoslavi Svetozar 
Glìgorìc e Ljubomir Ljuboje
vic, l'americano Walter Brolo-
ne, l'ungherese Lajos Portìsch, 
il danese Beni Larsen. il ceco
slovacco Jan Smejkel, il tede
sco occidentale Wolfgang Un-
zicker e lo svedese Ul) An-
dersson. il più giovane del 
mazzo, con I suol J4 anni com
piuti in giugno, un mese do
po di Karpov 

Da questo summit scacchi
stico, il 14 settembre, dopo 25 
giorni di battaglie mentali che 
neppure le tre previste giorno 
te di sosta interromperanno 
(perchè anch'esse saranno 
messe a frutto dai concorren
ti per studiare/, uscirà dun
que un vincitore che per ora. 
dopo tre turni, nessuno si az
zarda a pronosticare 

Certo e comunque, che sia 
gli appassionati che i profani 
che, sulle grandi scacchiere Il
luminate alle spalle del tavoli 
sui quali il gioco si svolge, e 
su cui vengono via via riporta
te te mosse, seguono II dipa
narsi lento e un pò crudele 
di queste partite dì cinque (e 
a volte di più) ore ciascuna, 
ricaveranno da questo torneo 
un patrimonio dt sensaztom 
difficilmente dìmentìcabtlt 

Non sapremmo dirvi quali 
stano le impressioni che ne ri
cevono gli esperti. Ma ci e fa
cile cogliere in quella parte 
non pìccola di pubblico » nor
male » o addirittura del tutto 
incompetente (ed a questa ap
partiene chi scrive} t segni dt 
un interesse che tocca punte 
angosciose per certi particola
ri che l'atmosfera quasi mi
stica di questo salone d'hotel 
trasformato nella navata di un 
tempio finisce con l'esaltare al 
dt là della loro reale portata. 

Il rituale rigoroso del gioca
tori, la loro scultorea immobi
lita (di cui e sicuramente cam
pione Mlchail Tal. clic sembra 
la marmorea statua di se stes
so/ i codici misteriosi delle 
« aperture » che gli spettatori 
più interessali riproducono ed 
interpretano su appositi tac
cuini o su minuscole scaccine 
re portatili dui « pe;~t » ma 

MILANO — Il camplon* dal mondo Anitollj Karpov (a daalra) «Man
da, aaaorto, cha II auo awaraarlo, lo Jugoslavo Ljubojavk, compia la 
propria motta. Il aovlatleo vlncara poi la partita. Alla spalto dai duo 
giocatori 11 grand* pannallo grailo al qual* Il pubblico può aaflulro 
l'incontro. 

gnetlzzati. sono gli elementi di 
uno spettacolo che conquista. 
Così come lo sono certi bru
schi cambiamenti d'atmosfe
ra, e di comportamento. Come 
quando st è visto Ljubojevic 
che, fatta una mossa, è sem
brato morso dalla tarantola e 
è scattato dalla sua sedia met
tendosi a passeggiare a passo 
di marcia sul palcoscenico. 
Dalla faccia, grigia, dello jugo
slavo, sembrava fosse la rea
zione ad un errore fatale. E 
invece aveva appena inchioda
to Larsen con uno « scacco 
matto» spettacolare O come 
quando l'americano Browne 
ha lasciato la sala ed Ila fatto 
dieci minuti di « yoga » met
tendosi a testa m giù in un 

corridoio per scaricare l'enor
me tensione accumulata. 

Dei dodici in gara solo Tal 
e Mariotti fumano senza soste. 
Nessuno beve liquori ma solo 
caffè, the o bibite. Browne ad
dirittura, almeno in pubblico. 
marcia a sola acqua minerale. 
Gli abbigliamenti sono i più 
vari, i « tic » anche. 

Ma uguale, tremendamente 
uguale, al di là degli atteggi*. 
menti, appare, agli occhi affa
scinati dt chi li guarda, il gi
gantesco sforzo mentale di 
questi atleti del cervello, di 
questi forzati dell'intelligenza, 
innamorati delle proprie ca
tene. 

Flavio Dolcetti 
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I n c o n t r o c o n A n t o n i o 
O i m i t r i 

2 2 , 4 5 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
1 9 , 3 0 V I I G i o c h i d e l M e t ì l t e r -

r a n e o 
In E u r o v i s i o n e da A ' g e n 

20,30 Telegiornale 
2 1 , 0 0 S e r v i z i s p e c i a l i d e l T e * 

l e g i o r n a l e 

- i e t t a n t e » R u b r i c a a c u 
ra d i E n o Z e f f e n 

2 1 , 5 0 C o n c e r t o v o c a l e e s t r u 

m e n t a l e d i r e t t o d a G i u 

l i o B e r t o l a 
M u s i c h e d i Ruggero Leon 
( A v a l l o (« I nsg acc i » ) e 
G iuseppe V e r d {- R i go l e i 
te - e « Lo t r a v i a t a ») 

2 2 , 4 0 S p o r -
C ic l smo te lec ronaca d i r e t 
ta da Rocou r t ( B e l g i o ) pe r 
i C a m p i o n a t m o n d a l i su 
p 111 a 

RADIO 

22,15 
22,25 

PRIMO PROGRAMMA 
G I O R N A L E R A D I O o r e 7 8 1? 
13 14 17 19 • 2 3 , 6 M a i t u t m o 
m u s i c a l e 6 25 A l m a n a c c o 7,45 
S t r u m e n t i m l i b e r t a 8 30 L * C4Vi-
- o r n de l m a t t i n o , 9 V o i » d i o , 
11 10 C o u n l r y e w e s t e r n 11,30 
E o ra I o r c h e s t r a 12 10 T u t t o • 
r e l a t i v o 13,20 H i t Parade 1*1,0£ 
E r a v a m o c o t i 14 40 G iuseppe rV>az-
r i m | 1 ) 15 Par vo i g i ova r t i , 
16 I I g i r a i o l e 17 05 F f t o r t n * -
n i o 17,40 A l l e g r a m e n t e in m u s i 
ca 19 20 N i e n t e e p p l a u n , per f é -
v o r e 20 C e r a n o una vo l t a 21 0 Ì 
Le nos t re o r c h e s t r e d i m u s i c a leg
gere 21 50 I p r o t a g o n u l i , 22 ,20 : 
Anda ta e r i t o r n o 

SECONDO PROGRAMMA 
G I O R N A L E R A D I O o r e 6 30, 7 30 , 
8 30 10 30 12 30 13 30 15,30 
l o 30 18 30 , 19 30 e 22 30 6 I I 
m a t t i n i e r e 7 30 Buon v i a g g i o , 7 
e 40 B u o n g i o r n o con B 40 C o m e 
e pe rche 8 55 G a l l e r i a de l m e l o 
d r a m m a 9 30 F lo rence N i g h t m g a -
le (1 ) 9 50 C a m o n i pe r t u t t i , 
10 24 Una poes a al g i o r n o 10 J5 

I T u t t i i n s i e m e , d e s t a t e , 12 10 T r e -
s m ss ion i r e g i o n a l i 12 40 A l t o 

1 g r a d i m e n t o 13 35 Due b r e v e per-
I sona 14 Su d i g i n 14 30 T r a -

• i m l s u o n r e g i o n a l 15 I I Gente-
napo l i 15 40 C a r e r e i 17,35 S t » . 

[ sere m u s i c a l 18 35 D isco teca e l -
I a r i a aper te 19,30 Rad i oserà , 19 
e 55 A n d r e a C h e m e r , d i r e t t o r e G . 

1 S a n t i n i , 21,55 L e c h i t a r r e d i B 
I P o w e l l e I P a u l a , 22 ,55 L ' u o m o 
i d e l l a n o t t e 

j TERZO PROGRAMMA 
1 O re 9 Benvenu to In I t e l i a , 9 ,30 ' 

C o n c e r t o d i a o a r t u r e 10 3 0 ' Regi 
ne r a r e d i Bee thoven 11,40 Le 
s tag ion i d e l l a m u s i c a 12,20 M u s i 
c i s t i i t a l i a n i d ogg i 13 La m u s i c a 
l ie i 1empo 14 30 I n t e r p r e t i d i i e r i 
e o i ogg 15 30 Pag ine ra re d e i -

I la v o c a l i t à 16 M u s i c h e d i c e r l m c -
1 i i i • d i c o r t e 17 10 M u s i c a , d o t -
| ce m u s i c a 17 40 A V i v a l d i 18,10 
I Fog l i d a l b u m , 1B 30 I I d i s c o in 

v e v m e i ° 15 X V I I I l u g l i o m u s i -
, ca l e d i C a p o d i r n o n t e , c o n c e r t o s i n -
i ' o n i c e d r e t t o r e G G e n d i n i 20,15 
I r o g l d b l b u m 20 30 Fes t i va l d i 
1 S a l u b j r g o 1975, ne l l i n t e r v a l l o o r e 
1 21 30 G i o r n a l e de l T e r r ò . 

Televisione svizzera 
Ore "9 30 P r o g r a m m i est vi per 
la g i o v e n t ù 20 30 T e l e g i o r n a l e 
(« c o l o r i ) 20 45 O b i e t t i v o spor t 
?1 15 Beasley 5 t o r y T e l e f i l m 
7 1 4 5 - releci o r n a l e (a c o l o n ) 22 
E n c i c l o p e d i a T V C a r l o G o l d o n i 
Teatrc e soc ie tà nel Set tecento 

?3 O r c h e s t r a de l l a R a d i o d e l l a 
Sv izzera I t a l i a n a d i r e t t e de O t m a r 
N U I Ì I O , 23 35 In E u r o v i s i o n e de 
L eg i ( B e l g i o ) C a m p i o n a t i m o n 
d i a l i d i c i c l i s m o su p i t t a Cronaca 
d i f f e r i t e p a r z i a l e (a c o l o r i ) , 0,15 
T e l e g i o r n a l e (a c o l o r i ) 

Televisione jugoslava 
P r i m o 
T V de 
19 15 
f o r z e 

p r o g r a m m a 
i ragezz 
IV assembi 

c r e a t r i c i se 
•• idee 70 15 
20 30 
H , -mo 
n c l l * 

Te leg io rna 
e » d r a m n 

n v c l u r on i " 

19 
ea 
r * 
a 

e 
n 

O n r ! B 3 0 La 
La c ronaca 

p o p o l a r e d e l l e 
19 45 L i b r i 

t on i an m a l i 
?1 - S t o n a 
2? M h t v o 

M i r k o Tonn i . 

23 T e l e g i o r n a l e Seconde p r o g r a m 
m a . O re 19 35 L o r d Peter W l m -
sev ( s e n e ) 20,30 T e l e g i o r n a l e ; 

21 I n d i r e t t o 21 25 Spo r t c a r i c a . 
t u r a e 21 35 Rober t Se h u m a n n 
- Ca rneva le • su i te per p i a n o f o r t e , 
22 24 o r e 22 ,05 C i c l o d e l c i n e m a 
e g i z i a n o c o n t e m p o r a n e o 

Televisione Capodistria 
" • .U bj L il gol >C de r j tgaz. 
-ine .i a i m a l (a c o l o n ) 21 1S 
• l e g i o r n a l e ,'1 10 L FgiMO ai 1"m 

ri Tu ian t i f lme i • A " e e « ' ' 

* X t r a s m i s s one D o c u m e n 
t a c o l o n ) 2 1 5 0 C m e n o t e s , 

Tan t i s a l u t i . S p e t t a c o l o m u * 
t i c o l o r ) 
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Motomondialh la Yamaha ha infranto a Brno il dominio nelle 500 della MV 

AGOSTINI E' ARRIVATO A QUINDICI 
Sulla pista di Rocourt clamorosa sconfitta nella velocità per gli italiani 

Un giapponese nella semifinale 
vietata agli sprinters azzurri 

Eliminati nel quarti Borghetti. Turrìni e Cardi • La delusione di Banan • I polacchi Kocot e Kotlinski iridati nel tandem 

Giacomo Agostini, campione dal mondo par la quìndica»!ma volta. 

DALL'INVIATO 
LIEGI, 24 agosto 

I campionati dei pistard vol
gono alla fine. Stasera si sono 
laureati due ragazzi polacchi e 
una signora olandese, come 
spieghiamo nei dettagli di cro
naca, e domani notte verran
no assegnati i titoli della ve
locità, del mez?ofondo e del
l'inseguimento a squadre 

Nella velocita siamo scom
parsi, nel mezzofondo si espri
meranno Benfatto e Avogadri 
e nell'inseguimento la giova
nissima formazione azzurra 
'79 anni in quattro» incontrerà 
la R.F.T., cioè il quartetto che 
probabilmente si rinconferme-
ra campione del mondo. Pre
pariamoci a registrare un ma
gro bottino. L'unico che ci 
può dare una medaglia è Ben
fatto. 

L'olandese Roy Schuiten 
tenterà, presto il record del
l'ora. Nella prima settimana 
di settembre l'allievo di Peter 
Post si recherà a Milano per 
un provino al Viy;orelH e suc
cessivamente volerà a Citta 
del Messico Intanto, il ragaz
zo gioisce per la conquista 
della maglia iridata. La scor
sa notte. Schuiten ha pedala
to in scioltezza, mentre il suo 
oppositore andava via via 
scomponendosi, 

Erano in molti a credere in 
una rivincita di Knudsen, ma 
l'inseguitore norvegese e ri
masto a cinque secondi ab
bondanti dal rivale. Eppure il 
ruvido anello in cemento di 
Rocourt s'adattava alla poten
za di Knudsen. Forse il cor
ridore della Jo 11 jceramica non 
era preparato alla bisogna? 
Pub darsi, e comunque com
plimenti a Schuiten, un atleta 
con due grandi leve e una 

Nelle mezzo litro inutile successo di Read, nelle 350 catena di ritiri 

Nella festa iridata c'è posto 
anche per l'esordiente Cecotto 

Nella 350 (vinta da Buscherini) lascia subito Agostini, poco dopo imitato dal venezuelano che è comunque cam
pione - Mino secondo nella classe superiore - Gustafsson nelle 125 e Rougerie nelle 250 • Incidente a Pileri 

SERVIZIO 
BRNO, 24 agosto 

Il campionato del mondo 
motociclistico ha assegnato 
gli ultimi caschi iridati, Ago
stini nelle 500 e Johnny Ce
cotto nelle 350. Una conferma 
(per Ago si tratta del quindi
cesimo titolo) e una sorpresa, 
quella appunto dell'esordiente 
diciannovenne venezuelano di 
origine italiana Cecotto. 

La Yamaha ha per di più 
infranto nelle mezzo litro una 
lunga supremazia esercitata 
dalla MV, che, anche oggi, e 
comunque riuscita a piazzare 
il formidabile Phll Read, da
vanti ad Agostini. Risultato 
splendido che comunque non 
consentiva a Read di difende
re vittoriosamente 11 suo ca
sco iridato. 

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata motoristica. 

Paolo Pileri, 11 « leader » del
la classifica del campionato 
mondiale di motociclismo nel
la categoria fino a 125 centi
metri cubici, ha dovuto inter
rompere la gara che ha aper
to il XXV Gran Premio mo
tociclistico di Cecoslovacchia, 
a seguito di un incidente di 
cui e stato protagonista al 
quarto giro del percorso e 
che gli ha procurato una dop
pia frattura della gamba si
nistra. 

Pileri, ormai matematica
mente vincitore del titolo e il 
favorito della gara, ha preso 
il comando, in sella alla sua 
« Piovatlccl » fin dalla parten
za e cho ha mantenuto per 
tre giri. Poi l'Improvviso in
cidente. L'olandese Henk Van 
Kessel. su « Condor » si e 
portato allora in testa ma ha 
dovuto ritirarsi anch'egll qua
si subito per il riacutlzzarsl 
dell'attacco di angina di cui 
era stato colto la vigilia del 
gran premio. Il duplice ritiro 
ha dato lo spunto per un vi
vacissimo ducilo di cui sono 
stati protagonisti l'italiano 
Lazzarini, Gustavson e An
derson e conclusosi con la vit
toria dello svedese Lelf Cu
stavson, su « Yamaha special » 
seguito dal connazionale Kent 
Anderson su « Yamaha ». Laz
zarini è giunto terzo. 

Pileri nella « 125 » è stato il 
• piti veloce: ha infatti percorso 

il secondo giro in 4'18"2 alla 
velocita di 152,254 orari. La 
velocita media della gara e 
stuta di 143,460 chilometri 

Crossa sorpresa nella « 350 » 
ce . la gara dulia quale ci si 
attendeva il definitivo conso
lidamento del primato di 
Johnny Cecotto, primo nel
la classifica provvisoria con 
78 punti al quale sarebbe ba
stato piazzarsi oggi al terzo 
posto per assicurarsi il titolo 
mondiale prima del Gran Pre
mio di Jugoslavia che si do

vrà disputare, come ultima 
prova del campionato il 20 e 
il 21 settembre ad Abbazia 

La corsa, su 152,880 chilo
metri da superare in dodici 
giri, è stata invece vinta dal
l'italiano Otello Buscherini, su 
« Yamaha », un corridore vali
do che molto ha ancora da 
esprimere, ma che in questo 
campionato è ormai tagliato 
luori da ogni prospettiva d! 
primato o di brillante piazza
mento. 

I grandi favoriti della gara, 
uppunto Cecotto, Giacomo A-
gostlni e 11 tedesco federale 
Dleter Braun, hanno abban
donato l'uno dopo l'altro e 
pertanto la classifica, almeno 
per quanto riguarda i primi 
posti, è rimasta Immutata 

II primo ad uscire di gara è 
stato Agostini, partito male, 
non e riuscito ad « ingrana
le » a dovere tanto cho al se
condo giro era solo quindice
simo. Ha abbandonato al 
quinto giro probabilmente, 
questa almeno la voce subito 
circolata, per prepararsi al
l'altra impegnativa gara, quel
la del « 500 » ce 

Dal canto suo, Cecotto, su 
« Yamaha ». si è portato su
bito al comando della gara, 
seguito da Dleter Braun e dal 
francese Olivier Chevallier nel
l'ordine, tutti su « Yamaha ». 
Poi, al nono giro si è ritirato 
per un guasto ulla frizione. In 
precedenza, al quinto giro, era 
uscito di gara il tedesco Dle
ter Braun per un'avaria al 
motore. 

Buscherini, che fino u quel 
momento aveva fatto una ga
ra prudente, pur tenendosi 
sempre nelle prime posizioni, 
al decimo giro è balzato in te
sta agli altri concorrenti ta
gliando poi per primo il tra 
guardo L'hanno seguito il 
francese Olivier Chevullìer, 
terzo lo spagnolo Victor Palo-
mo, quarto l'irlandese Tho
mas Harron, quinto il france
se Patrtch Pons, tutti su « Ya
maha ». 

Cecotto, che si è ormai assi
curato 11 mondiale, capeggia 
la classifica con 78 punti; lo 
seguono Agostini con 59 punti 
e il tedesco Dleter Braun con 
47. 

Otello Buscherini, su « Ya
maha », hu compiuto 1 dodici 
giri del percorso in 55'04"6; se
condo Chevallier in 55'06"8; ter
zo Victor Palomo in 55'07"5; 
quarto Thomas Herron in 55' 
OH" e 3; quinto Patrich Pons 
In 55'08"9. Giro piti veloce 11 
quinto di Palomo in 3'47"1 al
la velocità oraria di 173,104 
chilometri. 

Sorpresa anche nella « 250 », 

gara vinta dal francese Mi
chel Rougerie su « Harley Da
vidson », seguito dall'italiano 
Otello Buscherini, su « Yama
ha », terzo il tedesco DJeter 
Braun, quarto lo svedese Leif 
Gustavsson, quinto Patrich 
Pons. Il campione mondiale 
Walter Villa, in sella ad una 
« Harley Davidson » per una 
grave avaria al motore (un 
guasto Irreparabile immedia
tamente dopo la partenza) pur 
Hvendo ripreso la corsa, non 
e riuscito a piazzarsi. 

Il venezuelano Johnny Ce
cotto è stato costretto al riti
ro anche in questa gara, per 

Johnny Alberto Cecotto, neo>lrldato nella 350 ce , fetteogietluimo 
dai fant. 

LE CLASSIFICHE 
125 eme: 

l. I .KIF (.LNTAFNKON (Svr., 
Yamaha) km. 120 In 30"U"3; ?. 
Krnt AmhTMNon (Svr., Yamaha) 
W I V " . , : i . Kiicrnlo Laxxarlnl ( I I . . 
Piovatlccl) fJO'HraO; 4. KnrubuHher 
(Svl,, Yamnha) SO'»"»: 3. Bartol 
<\u. , Suzuki) fll'W-4; ti. Zvn.ju.ufr 
( A H . , Rolux) M'4Ì>"6- 7. Murile* 
( S \ | „ damatiti) 5 r»H" l . 
ClawitfIca i nmpini.nto mondiali»: 

I . n i . K I t l . 11.-, punti: •>. man
chi. HO; J. And«TM.\on, li, 4. (•URtaf-
KMon, 6*; 3. Kncubuchlrr, 51; (1 
(.anurlnl, U. 

350 e me 
1. OTKLLO B I S C V I K R I M U t . 

YamutuO M ' W K: ',* O lh l r r ( In*. 
utllU'r ( I r , \amah.i ) 3.V0tt"X, J. 

Mctor Palomo (Sp., Yamaha) .IV 
U""3; 4. Herron ( I r . . \ ama ha) 
3V0K":t: 5. 1'on» (Fr.. Yamaha) 
5V08"fl; 6. (.rornr (OH, Yamaha) 

Clauirica campionato mondiale: 

1. CKCOTTO. T» punti; 3. ARO-
atlnl, 39, 3. Hruun. 4.. 4. Korho-
nen. M: 5. Tona, .12. B Gerard. 2M. 

240 eme: 
1. M IC I IK I . R O K . K R I K ( I r , 

Harlrv Dm Itltion > 47*1»M9; 2. Otello 
Kuftchrrlnt ( I t . . Yamaha) 47 38"1. 
:t. nirter Hruun ( K I T . Yamaha) 
47'W*9; 4. GuMtHfftHon (Svr., \ « * 
maha) « M ' I , 1 P»nn (Fr.. \ a -
maha) i:\Vt", h. \ Irlam-n ( F i n , 
M/.) 4 K 0 H " D , 

<:i••mirica campionato mondiale' 
1. VILLA, 85 punti; 2. Roucertc. 

76; 3. Ocot to . M; 4. Poni, 53; 
V Braun, 47. 

300 cmt" 

I. PUH. RKAI> « . I I . MV AfU-
Kta) 11.04 23"»; 2 Giacomo Ago* 
«tini ( I t . . Yamaha) Ih03'24"3; <. 
\lex George (GB, Yamaha) lhOA' 
l ( i"; 4. Karl Aurr (Austria, \ n -
maha) lhO6'50-\ .V O lMer Chetai* 
Urr (Fr., Yamaha) lhOrW'tt; li. 
d ia» Mortlmer (Gl i , Yamaha) I h 
07*42'*5 
Claatirica campionato mondiale: 

1. AGOSTINI. 84 punti; 2. Read. 
7K, l Kanava. 13 4. Lamhuor l . 40, 
4 William*). 32 I». Mitene, 30. 

un guasto al motore al secon
do diro. A questo punto Rou
gerie si è portato in teota 
mantenendo il comando fino 
al traguardo seguito da Bu
scherini o Braun. 

Walter Villa è ovviamente 
ancora primo con 85 punti 
nella classifica generale del 
campionato del mondo nei 
« 250 »• ce. dopo la prova o-
dierna Lo seguono il francese 
Michel Rougerie 76 punti; ter* 
zo il venezuelano Johnny Ce
cotto 54 punti; quarto il fran
cese Patrick Pons, 53 punti; 
quinto il tedesco federalo Dle
ter Braun punti 47. 

Phil Read, il campione in
glese gran favorito In questo 
Gran Premio motociclistico 
di Cecoslovacchia ha vinto, su 
« MV Agusta ». la gara delle 
« 500 » ce, precedendo Giaco
mo Agostini, in sella ad una 
« Yamaha » che però con i 
dodici punti che gli sono ve
nuti dal secondo posto, ha fat
to un ulteriore, decisivo bal
zo in avanti nella classifica 
mondiale, laureandosi già 
campione del mondo della 
categoria con 84 punti (contro 
ì 70 del suo immediato rivale 
Phil Read) 

E' stata questa delle « 500 » 
una corsa affascinante, non pri
va d'emozioni che ha visto al
iti prova corridori formidabi
li, alla guida di potenti mac-
< lune le cui spericolate evolu 
/ioni hanno fatto passare mo
menti di brivido nei quasi cen
tomila spettatori, distribuiti 
lungo «ti olire dieci chilome 
tri della pista 

Giacomo Agostini ha fatto 
una corsa ragionata, tutto cai 
colo e intuizione, nel comples
so però una prova abbastan 
/a prudente Gli bastuvu il tei 
zo posto pei vincere il titolo 
e assiematasi la terzu posi
zione Un dagli inizi, ha rer 
rato d) mantenerla impnmcn 
do alla susi gaia un ritmo sul" 
Udente a Irustruie roventila 
le insidia di qualche ultio con 
corrente Ha avuto" qualche 
noia all'alimentazione all'ot 
tavo giro, ma ha potuto ri 
prendere la gara perdendo so
lo qualche decina di secondi 
Ed à stato assistito dalla for 
tuna perche uno dei due cor 
ridori che lo precedevano, il 
finlandese Teuvo Lunsivuori 
in fuga fin dalla partenza con 
la sua « Suzuki » assieme a 
Phil Read, al diciassettesimo 
giro ha avuto un guasto alla 
macchina che l'ha costretto 
al ritiro Agostini e pussato 
cosi al secondo posto e se
condo ha finito la gara 

Dopo l'italiano sono arrivati 
l'inglese Alex Georg, quarto 
l'australiano Karl Auer, quin
to il francese Olivier Cheval 
lier, sesto l'inglese Chas Moi 
timer, tutti su «Yamaha» 

g.q. 

classe indiscutibile. 
Giacomo Bazzan ha perso 

per due secondi scarsi il duel
lo con Dirk Baert, e cosi la 
medaglia di bronzo è andata 
all'ex poliomielitico belga. Il 
padovano è stuto però un uo
mo di parola Voleva distin
guersi e c'è riuscito, ha otte
nuto la quarta moneta decre
tando il tramonto di Ferdi
nand Bracke, un tipo dal pas
sato illustre E dobbiamo ri
cordare il successo di Attilio 
Benfatto nella seconda batte
ria del mezzofondo, un succes
so sottolineato da una gara 
condotta in testa dal primo 
all'ultimo giro Infine il pa
sticciaccio della giuria a pro
posito della disputa fra Cardi, 
Turrini e Van Lancker. Cos'è 
accaduto mentre si stavano 
spegnendo i riflettori? 

Dunque, era la finale del re
cuperi e la volata doveva ri
pescare due partecipanti su 
tre In curva, Cardi allargava 
e. scendendo, stringeva Van 
Lancker il quale veniva a tro
varsi in una specie di morsa. 
Primo Turrini e secondo Car
di anche per 1 commissari, 
poi su reclamo del belga de
classavano Cardi, e successi
vamente, in sede di appello, 
il retrocesso era Van Lancker. 
La nostra Impressione? Ecco, 
non u stata quella di Cardi 
una manovra da punire. Sem
mai è da criticare il compor
tamento della giuria che s'è 
ricreduta due volte passando 
dagli appluusl al nscru. 

Ad ogni modo, Van Lancker 
e l'ombra dello sprinter cam
pione del mondo a Marsiglia 
e San Sebastiano ("12 e '73). 
Eh, si: anche il Belgio è mi
sero di valori. Aveva in Sercu 
un principe dei tondini. Per 
guadagnarsi una buona pa
gnotta, Sercu è diventato stra
dista e dietro ora c'è 1) vuoto. 

E gli italiani com2 van
no, come proseguono? L'inìzio 
della quarta riunione è ap
punto dedicato ai professio
nisti della velocità, ma biso
gna fare 1 conti con il cie
lo cho si metterà a lacri
mare e spezzerà 11 program
ma. C'è da chiedersi perchè 
non si procede a tempo pie
no, impiegando l'Intera gior
nata. L'incasso? Non dovreobe 
costituire la ragiono princi
pale della lungaggine e inol
tre la partecipazione degli 
spettatori 6 molto scarsa: in 
que3ta domenica 1 paganti ar
rivano si e no a quota cin
quecento, figuratevi. 

Cardi e Turrini dovevano 
vedersela rispettivamente ~ol 
danese Pedesen e l'australia
no Nicholson, e per entram
bi 11 pronostico è contrarlo, 
cleclrnmente con! rr rio. Il com
missario tecnico Guido Mes-
s na tace p?r prudenza e per 
scaramanzia Non giochereb
be un soldo buento sui due 
azzurri, e come dargli ^or
to? All'epoca in cui Messina 
era un grande i'Tvefmitnre. la 
pista italiana vantava fior di 
spceial'sti, e adesso è d! una 
povertà desolante Alle cor
t e Cardi e Turrini vengono 
eliminati, infilzati come uc
celletti allo sp'edo e torna
no mo^t mogi nel loro ango
lo. E Borghetti' Borghetti vin
ce facilmente il primo con
fronto con l'australiano Clark, 
sbaglia la rimonta nel secon
do e perde lo spareggio Fuo
ri tutti e tre, nessun italia
no in semifinale, una delusio
ne dopo l'altra 

Ci hanno superato anche 1 
giapponesi Infatti un giova
notto con lo sguardo a man
dorla (Abei è 11 quarto pro
mosso a spese dell'americano 
Cutting E in attesa del mez
zofondo registriamo l'Ingres
so in finale del tandem del-
la Cecoslovacchia e della Po
lonia. Noi abbiamo ceduto su
bito, lo sapete. Sapete che 
Rossi - Finamore hanno fatto 
da comparse 

Nel mezzofondo c'è Avoga 
drl che cerca di riqualificarsi. 
I primi quattro disputeranno 
la finale, e Avogadri coglie 
l'obiettivo piazzandosi terzo 
davanti al belga Zelck, il vin
citore e l'olandese Breuer sul 
lo svizzero Savary. 

E attenzione al quartetti del
l'inseguimento Chi vince e in 
semifinale La RFT <4'37"70> 
supera la Polonia (4'38""li, la 
RDT U'37"71) fa meglio della 
Cecoslovacchia (4 39'49), la 
URSS (4'38"18i liquida l'Olan 
d.i che si sfascia e abbandona, 
e l'Italia I4'41"98l s'aggiudica 
la partita con la Gran Breta 
taglia i4'4<5"78i L'affermazione 
di Bislacchi, Cipollini, De Can 
dldo e Saionni e netta, pero 
quello degli azzurri e il tempo 
peggiore, e perciò non illudia 
moc) 

Termina 11 torneo del tun-
dem. e i primi della classe, 
i due ragazzi in maglia nldatu 
sono i polacchi Kocot e Ko 
tllnski i quali s'impongono sui 
cecoslovacchi Vackar Vyzamal 
che erano 1 favoriti, i europio 
ni del '73 e del '74 e che de
vono accontentarsi della me
daglia d'argento 

Il bronzo e dei sovietici Ja-
blunowski-Komelkow Quarta 
la R F T iGewiss-Schafleri e 
chiudiamo con le donne inse 
guitrici, con la commozione 
dell'olandese Cornelia Van Oo 
sten maritata m Huge E' lei 
la nuova campionessa La Van 
Oosten stacca l'americana Re 
och di nove secondi Terza hi 
belga Vanderbroeck davanti 
alla britannica Burton 

Gino Sala 

LIEGI — Il belga Robert Van Lanckar eternine le fotograf i , ilei confettato tprlnt con l'Italiano 
Ezio Cardi. 

Dopo il polemico saccesso dì Tino Confi a Prato 

Martini deve risolvere 
la questione Bertoglio 

DALL'INVIATO 
PRATO, 24 agosto 

U> inevitabili polemiche na
te all'indomani del varo del
la nazionale azzurra di cicli
smo sono nuovamente divam
pate dopo la splendida vitto
ria di Tino Conti sul traguar
do del Gran Premio « Indu
stria e Commercio». Ma la vit
toria del capitano della « Fur-
zi F.T. » non ha turbato i 
sonni del commissario tecni
co Alfredo Martini. 

« Conti — dice Martini men
tre ci accompagna all'alber-
So diverse ore dopo la con
clusione della corsa — è sta
to un prota^'crista magniti-
t.o della corsa pratese. Biso-
•-Ma però riconoscere che la 
••oluzione de] Gran Premio 
« Industria e Commercio » è 
stata se non determinata, al
meno favorita da una cadu
t i di una ventina di corrido
ri Non so come sarebbe fi
nita se Moser non fosse ca
duto per la seconda volta. Co
munque bravissimo Conti che 
ha meritato di vjneere ». 

Il gronde escluso è stato 
sempre nelle posizioni d'avan
guardia, è stato 11 più forte 
In salita, il più coraggioso 
nell'elettrizzante finale. Il cor
ridore della Turzi F.T. » ha 
mostrato anche di saper ri-
spettare le promesse poiché 
nel momento in cui la squa
dra azzurra era in gestazio
ne fece sapere che se gli fos-
*;e stata concessa fiducia a-
vrebbe mostrato, in tempo u-
tiie, di esserne meritevole. 

Purtroppo p^i Conti, il com
missario tecnico non poteva 
\arare la squadra sulle pro
messe, bensì sui risultati con
creti e acquisiti secondo una 
logica indiscutibile, Tanto di 
cappello alla stona di Conti 

<è un fior di atleta che ha 
un posto meritato nei cinque 
migliori italiani) cui le stra
de toscane evidentemente por
tano fortuna. 

Ma sarebbe stato meglio, 
per ciò che riguarda la pò-
Lmica. che la bella impen
nata di ieri. Conti l'avesse 
fornita nel giro degli Appen
nini, a Pontedecimo, oppure 
a Perugia Comprendiamo il 
suo rammarico («Ho dimo
strato al star bene, mi sen
to In diritto di essere un po' 
polemico A Peccioli avevo 
chiesto al signor Martini un 
po' di tempo, gli avevo pro
messo che a Proto sarei sta
to pronto. Peccato che sia an
data così»» ma non è il ca
so di lanciare ncruse o su
sciti! re aspre polemiche sul
le scelte operate dal com
missario tecnico, come hanno 
fatto Giuliano Magni (Majmi-
ilex). Franco Furzi e Menta
gli (Furzl S T ) vittime della 
amarezza e delln passione. 

Non è la prima volta che 
un atleta vìnce una premon-
diale e già in sede di presen
tazione lo avevjmo messo in 
preventivo. La formazione 
composta da Moser, Gimondi, 
Bataglin. Bertoqlio. Fabbri, 
feimonetti, Cavalcanti, Belli
ni, Riccomì, Poggiali ipiu le 
riserve Paolini e Santambro
gio) ha le rnrte In regola 
per disputare il prossimo 
campionato del mondo. Non 
è il caso di trnrre delle con
cili ioni e di farsi prendere 
dalla foga contestPtrice ner 
il risultato della corsa di Pra
to 

La corsa pretese ha svol
to di'igentemente il tema rh© 
je era stato assegnato* Con
ti e gli esclusi contro Moser 
t- gli azzurri Bisognn però 
sconoscere — e in questo non 
condividiamo il parere del 

Flutto Badoglio • Tino Conti, il primo unico dubbio d*l e t M i r t i n i , 
jl secondo brillanta vincitor» u b i l o i Prato. 

commissario Martini — che la 
conclusione della classica pra
tese e stata in parte favori
ta dalla caduta generale nei 
pressi di Imprimete* dallo 
sconquasso nasceva l'azione 
decisiva. Scattavano in avan
ti Zilioli (un altro illustro 
escluso, ma il buon Italo non 
ha mai convinto nelle indica
tive) Emanuele Bergamo, Lan-
7ufnme, Poggiali. Conti, Torà, 
Biddle, Fontanella Vanzo, 
Santambrogio, Paolini. Rodri-
guez, Borgognoni, Panizza che 
in breve acciuffavano Rossl-
«noli e Marchetti, solitane 
staffette per quasi settanta 
chilometri. 

Sulla dura salita di Miglia
ne, a una ventina di chilo
metri dall'arrivo, il plotone.-
no si frantumava e Conti se
guito d i Paolini, S.intnmbro-
Sìo, Panizza, Poggiali, Zilioli e 
Rodriguez assumeva i! comin-
do della corsa. A due chilo
metri dalla ccnc'.usione. il 
( .assiro contropiede di Con
ti 

Un successo netto, una vit
toria limpida *>ul piano tec
nico e tattico come quella di 
tre anni fa Conti, quasi al. 
la stessa man:f-ra. si era ag-
ciudicato in primavera il gi
ro d"lla Toscana. E gli az-
u i r r P G'mimdi, Cavalcanti, 
Poggiali, Bellini, Rlccomi, Mo
ser. Bertoglio, Fabbri, Simo-
netti «mancava Battaglio che 
aveva chiesto un turno di ri
poso) e le riserve Paolini e 
Santambrogio da questo loro 
penutimo collaudo sono usci 
ti con lodazioni positive, in 
-nodo ^articolare per quanto 
riguarda Paolini e Santambro
gio che ancora una volta han
no fatto una corsa parallela 

Praticamente i due hnrno 
"•"••olto la stessa corsa di Fa
briano al giro delle Marche, 
falsificandosi nello stesso 
ordine. Un equilibrio di valo
ri da creare imbarazzo nel 
rommissario tecnico, nel ca-
*.o fosse chiamato ad una 
scelta Poggiali, dopo una 
modesta -oresi azione nella ero-
nos'ufiv-t'a. ha compiuto ur"* 
t,ara di ussolui*) rilievo 

Bertofjlo si e impegnato fi 
no a quando 11 commissario 
tecnico non ph ha ordinato 
c*i abbandomn* Il vincitore 
drl giro d'Italia ha sfidalo 
ima «-tagiore proibitiva e al 
termine della rara i] medico 
,o ha trovato in ottime con-
i-teloni « Comuncue — dice 
Martini — sono d'accordo con 
il corridore che decideremo 
dopo la roD"on Eemocchi Spe
ro che Bertoglio sia recune-
rabile per il ruolo di tito
lare ni mondItili di Yvolr » 

Moser e Belimi, vittime di 
rovinose cadine hanno dovu
to cedere all'avversità della 
domata . Comunoue per Mo
ser non ci dovrebbero esse
re complicazioni La botta ri
portata ni fianco potrebbe es
sere riassorbita entro due, tre 
r u m i . Gli nl*n azrurri, Gi
mondi. .Simon"* ti Riecomi. 
v nvnlcantl e Fabbri hanno 
concluso la corsa onorevol
mente, spalla a spalla 

Per Martini non c'è che da 
r. solvere il rebus BettoRlio. 
ner il resto la vittoria di 
Conti — un «-uccesso m nlar 
do — non ha sortito alcun 
'•lfetto nella «celta che egli 
l'veva operato al giro del 
l'Umbria 

Giorgio Sgherri 
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Intervista con il costruttore di Maranello 

Enzo Ferrari: 
perchè 
Lauda vince 
Per la nuova 11 e per la conferma dei piloti il decìderà il 10 ottobre 
Il tìtolo che il campione austriaco sì accìnge a conquistare è, per la 
Casa del « Cara/fino », // settimo in FI e il ventunesimo dal 'SO al 75 

MODENA, 24 agosto 
A quindici giorni dal 

Gran Premio d'Italia, che 
dovrebbe laureare N i k i 
Lauda campione del mon
do, abbiamo chiesto ed ot
tenuto da Enzo Ferrari la 
seguente Intervista: 

La Ferrari sì avvia a con
quistare il suo settimo ti
tolo mondiale di Formula 
1: che cosa signilica per lei 
questo successo? 

E' la dimostrazione di 
quello che si può concre
tare nella vita mantenendo
si operosamente fedeli ad 
una idea. Se Lauda diven
terà mondiale sarà il setti
mo titolo In F I , 11 ventu
nesimo per la Ferrari dal 
19» al ns. 

L'anno scorso e soprat
tutto quest'anno la Ferrari 
ha dimostrato di aver rag
giunto l più altt livelli tec
nici; lo stesso non sembra 
potersi dire, almeno per 
quanto riguarda la Formu
la 1, per gli anni che van
no dal 196S al 1973: per
ché? 

I risultati sono la conse
guenza di preordinate fa
vorevoli situazioni, anzitut
to umane, senza contare 
che per chi realizza com
pletamente una F 1 concor
re molto la disponibilità e-
conomlca e la collaborazio
ne dei tornitori. E ' chiaro 
che questi elementi esiste
vano parzialmente In pas
sato o, comunque. In misu
ra tale da non consentire 
la dimostrazione di capaci
tà tecniche ed agonistiche 
latenti. 

Ritiene che il 12 cilindri 
boxer abbia definitivamen
te imposto la sua superio
rità sull'S cilindri Cos-
worth, oppure pensa che 
quest'ultimo possa avere 
ancora positive evoluzioni? 

Non vi è nulla di defini
tivo In campo tecnico, tut
to si evolve rapidamente, 
Inesorabilmente e, in que
sta corsa tecnica, chi impe
gna maggiori capacità e 
mezzi nella ricerca può ca
pitalizzare quel piccolo 
margine che a noi ha con
sentito oggi il primo posto. 
Esiziale sarebbe l'illusione 
di una stabilizzazione del 
valori tecnici. 

La svolta che ha reso la 
312 pressoché imbattibile 
consiste solo nell'adozione 
del cambio trasversale o la 
si deve anche a migliora
menti della scocca e del 
motore? 

Il posizionamento tra
sversale del cambio e la 
sua lndovinatlssima conce
zione, l'affidabilità raggiun

ta dal boxer, il nuovo te
laio in tubi e plastica, 11 
corretto clnematlsmo delle 
sospensioni, sono stati ele
menti determinanti della 
efficienza raggiunta d a l l a 
312 T. 

E' vero che è in cantiere 
una T2 ? Quali sono le ca
ratteristiche di questa nuo
va monoposto? 

E' vero che stiamo por
tando a termine lo studio 
di una nuova 312 T2, ma 
prima di parlare di carat
teristiche si dovrà decider
ne la costruzione. 

Si dice che nel campio
nato del prossimo anno vi 
saranno altre monoposto 
di Formula l dotate di mo
tore a dodici cilindri (Alla 
Romeo, Matra). pensa che 
queste scelte siano dovute 
alle riconosciute migliori 
qualità iti questo tipo di 
propulsore9 Ritiene che te 
nuove dodici cilindri po
tranno insidiare la superio
rità delle Ferrari? 

Non e un segreto che 
Shadow con Matra, Bra
bham con Alfa Romeo e 
forse anche un'altra squa
dra, adotteranno nel 1976 
motori a 12 cilindri. Riten
go che i risultati della Fer
rari abbiano Influenzato 
queste scelte. Quanto alle 
previsioni sulla loro com
petitività occorre attendere 
le prime prove. 

Cosa pensa del gran par

lare che si /a oggi sulle 
modifiche che secondo ta
luni si dovrebbero apporta
re alle attuali vetture di 
Formula 1: gomme, aletto
ni, ecc.'? 

Nella riunione di settem
bre la CSI dovrà decidere 
le modifiche sul posiziona
mento e dimensionamento 
degli alettoni, prese d'aria 
dinamiche, centina anterio
re antiurto, ecc. L'Impor
tante è che questa regola
mentazione sia subito dira
mata affinché i costruttori 
possano provvedere dato 
che 11 Campionato mondia
le '76 comincia a gennaio. 

Quali ritiene siano l me
riti dei piloti, soprattutto 
Niki Lauda, net successi 
dette sue macchine'' 

I meriti di un pilota co
me Lauda sono molti, pri
mi la serietà e ostinazio
ne con le quali collabora 
con i tecnici nella messa a 
punto della macchina. In
fatti, un progettista è spes
so in grave imbarazzo 
quando si trova a dover in
terpretare entusiasmi o 
sconforti di un pilota emo
tivo, mentre tutto è faci
litato quando ie impressio
ni del pilota sono la risul
tanza di un ragionamento 
che compendia sensibilità 
di guida e cognizioni tecni
che. La Ferrari ha avuto 
anche in Amon un ottimo 
collaudatore, ma questi, a 
differenza di Lauda, non 
ha tradotto in risultati 
sportivi 11 suo contributo 
tecnico. 

Come giudica i suoi due 
piloti? E' vero che li ha 
già riconfermati per il 
prossimo anno? 

Sono entrambi bravi, e 
confidiamo di poterci ac
cordare per 11 '76: ogni de
cisione non potrà essere 
presa, in via definitiva, pri
ma del 10 ottobre. In quel
la occasione sarà varato 11 
programma *76 a comincia
re dalla costruzione delle 
nuove 312 T2. 

Qual t secondo lei il mi
glior pilota del momento? 

Sono almeno sei 1 miglio
ri piloti del momento. Se
condo 1 circuiti, Il grado 
di forma, l'adattabilità del 
mezzo meccanico possono 
alternativamente emergere. 

Che differenza c'è fra i 
grandi campioni di ieri e 
quelli di oggi? 

II paragone non può es
sere posto poiché io riten
go che gli uomini non si 
possono giudicare avulsi 
dall'epoca e dalle circo
stanze nelle quali hanno 
vissuto e agito. 

Consueto ptoggJo dì record ai campionati USA dì nuoto 

Dal «mostro» Montgomery 
al bis di Bruce Furniss 

Nuovo record di Bruce nei 200 misti in 2'06"08 

KANSAS CITY, 24 agosto 
I due risultati esplosivi del

l'ultima giornata dei campio
nati statunitensi di nuoto so
no stati 11 nuovo record mon
diale di Jim Montgomery nei 
100 stile Ubero (50"59) e il 
secondo primato mondiale di 
Bruce Fumiss, questa volta 
nel 200 misti <2'06"08), che 
ha migliorato il lìmite appar
tenente a suo fratello Steve e 
all'inglese David Wilkie. 

Dopo aver stabilito il nuo
vo primato mondiale nel cor
so delle batterie, si attendeva 
un altro abbassamento del re-

Karaté: Italia 
vice-mondiale 

a squadre 
LOS A N G E L E S . 24 agos to 

S o n o cominc ia t i Ieri n Lo» An
geles 1 c a m p i o n a t i de i m o n d o d i 
k a r a t é pe r la I n t e r n a t i o n a l Ama
t e u r K a r a t é F e d e r a t l o n c o n le g a r e 
a s q u a d r e . 

L ' I t a l i a h a c o n a u l s t a t o 11 necon-
d o p o s t o e c ioè 6 vice c a m p t o n e 
de l m o n d o d o p o 1 g tnppones l ne i 
k a r a t é masch i l e c o n Car lo F u g a i z a , 
Luigi Zola e R o s a r i o C a p u a n a P u r e 
11 s e c o n d o p o s t o d o p o lo g iappo
nes i nel k a t a t emmln l lo c o n Mi
che la T u r c l , N a d i a F e r l u g a e Cri
s t i n a R l s sone . 

Nel k u m a t o a s q u a d r e l ' I t a l i a , 
s favor i ta nel so r t egg io . fi * Ter. 
m a t a , c o n t r o la s q u a d r a g iappo
nese , In semtr inal t ' . c o n q u i s t a n d o 
cos i II terpo p o s t o d o p o ave r 
b a t t u t o gli S ta t i Uni t i . 11 C a n a d a 
e la Svezia , con B r u n o De Miche-
l ls . Luigi Zola, R o s a r i o C a p u a n a , 
Car lo Fugaxza. Serg io B e r o n / o , 
Car lo Ped raz i l n l ed E m o Monta
n a r i . L ' I t a l i a ha c o n q u i s t a t o ne l le 
ga re a s q u a d r e d u e medag l t e d i 
a r g e n t o ed u n a di b ronzo . Le 
medag l i e d ' o r o al g iappones i Do-
m a n i 23 agos to gli Individual i . 

cord del 100 stile libero nel
la finale da parte dello stes
so Montgomery, di Coan o 
del sudafricano Jonty Skin-
ner. 

Montgomery è partito bene 
e cosi Andy Coan il quale ha 
toccato per primo al 50 me
tri in 24"47 davanti a Mont
gomery e Sklnner. Dopo la 
virata, Sklnner ha superato 
irresistibilmente Coan e Mont
gomery dando la sensazione 
di vincere la prova. Montgo
mery però ha trovato la for
za per rinvenire nelle ulti
missime bracciate e precede
re il sudafricano di un cen
tesimo di secondo. 

Da parte sua, Bruce Fur-
ntss, del club di Long Beach, 
ha stabilito il suo secondo 
record mondiale del campio
nati. Egli ha nuotato l 200 mi
sti in 2'02"08 migliorando il 
precedente limite, 2'0B"32, ap
partenente a suo fratello e al
l'Inglese Wilkie. 

Furniss, che ha 18 anni, 
giovedì scorso aveva realizza
to 11 nuovo limite mondiale 
del 200 stile libero in l'50"32 
e venerdì aveva partecipato 
per il suo club alla staffetta 
4x200 stile libero i tempo re
cord di T30"!>4> Tuttavia, la 
sorpresa del giorno è stato 
il quinto posto del record 
man del mondo Tim Shaw 
nella sua specialità, i 1300 sti
le libero. 

Nel corso del campionati 
statunitensi sono stati miglio
rati cinque primati mondiali. 
Oltre agli ultimi in ordine di 
tempo di Montgomery e Fur
niss, vi sono stati quelli dol
io stesso Furniss nel 200 sti
le libero (l'.i0"H2i. di Tim 
Shaw nei 400 stile Ubero 
(3Ti3"31> e del « Long Beach» 
nella staffetta 4 x 200 (7'30"54l 

Inoltre, in campo maschile 
sono state realizzate quattro 
miglior! prestazioni mondiali' 
100 e 200 dorso da John Na-
bcr, 100 farfalla da Steve Bax
ter e 20o farfalla du Grog 
Jagenburg In campo femmi
nile invece sono stati miglio
rati sei primati nazionali. 

Bella riconferma a Pisa 

Nedo Pinori 
«tricolore» 
esordienti 

PISA, 114 RROStO 
Il Menne Nedo P inor i , del la Po

l i spor t iva CaHitrosii d i F o m a c e l t e 
dt Pisi», ni * r i con fe rma to cam
p ione i t a l i ano delhi ca t ego r i a esor
d i en t i , v incendo in voluti» HUI cir
cu i to di Lorenxanu 

Oggi U Lorenzanu. un minusco lo 
c o m u n e fra le coll ine p a t i n e , 1 
p a r t e n t i alla cor*a o rgan i r za t a da l 
l 'AICS, dal! AC ( upannolese e dal 
G S Concord i» L o i e n / n n a , e r a n o 73 
Kssl h a n n o pe rco r so pe r se t te voi 
te un c i rcu i to del tu hniKhtv-zt. di 
c i rca t. ch i lomet r i per un to ta le 
di c i rca -12 ch i lomet r i 

I co r r idor i sono par t i t i dal cen 
' ro di Lorctininii \ e r t o le lM.'i 
si e t rat t a t o di u n a pa r t enza H 
ruzzo che ha sub i to d e t e r m i n a t o 
u n a cer ta selezione una vent ina 
di concor ren t i h a n n o perso le i n o 
le del g rosso del g r u p p o clic ha 
m a n t e n u t o pe r lutiti la guru pres 
soche ina l t e ra t a la velocita ini 
7 la le 

A m e t a cois,i hi s i tuazione a p p a 
r iva i m m u t a t a i f requent i t en t a 
tivi di fuga e r a n o sub i to neu tn i 
l i m i t i dui g ruppo Al t e r m i n e del 
s e t t i m o « i rò si sono p resen ta t i 
al la voluta [male , in sa l i ta , una 
c i n q u a n t i n a di c o r r i d o r i , su tu t t i 
ha prevalso con super io r i t à indi 
scut lb l le il g iovane Pinor i , che ha 
cosi p o t u t o m a n t e n e r e il t i to lo di 
c a m p i o n e d ' I t a l t a della sua cale 
«orili 

Ques to l 'o rd ine ti . u r i vo 
1 PINOKl NI DO (Pol i spor t iva 

C u s a r o s . u . km 41! ut IhU.V media 
k m W.OOO 1! X.igunu Giovanni 
(GS Iago Mosca. N o m a i , .1 Bei 
t ini Paolo iA( Pisa». 4 liei hi 
« a m b a M a n i l i o ' G S Torsol i ! , ."> 
I u i o p o n i Luca (GS C a r m l g n u n h , 
H S t e rp imi Aldo ( GS Ses tesc >, 
7 B r a y o n Riccardo <GS Vers i l i a ) . 
« Pa ren t i Alfredo «GK ( ' tcuirow) 
n Ttu sott i Alberto iGS Mobil Pie 
rucctonl», 10 Bene lh Mass imo lUS 
Limi, La Spezia». 

Ad Algeri si assegnano senza scalpore le prime medaglie 

Giochi al rallentatore 
nell'attesa di Mennea 

Il barlettano sarà la stella dell'atletica, che entrerà in scena solo domani • Argento per il tiratore Tondo 

ALGERI, 24 agosto 
Avvio al rallentatore dei set

timi Giochi del Mediterraneo. 
La prima «(ornata è presso
ché vuota con cinque titoli 
in palio, ma c'è subito un 
pizzico di gloria per lo sport 
azzurro che conquista la sua 
prima medaglia nel poligono 
dt tiro a segno. E' una meda
glia d'argento. La vince un 
capitano di artiglieria di 38 an
ni, pugliese. E' Vincenzo Ton
do, specialità pistola libera 60 
colpi. L'oro va al francese 
Fajon con 551 punti. Il fran
cese è protagonista di un sin
golare episodio: gli si gua
sta la pistola e cerca di spa
rare alla meglio sul posto an
ziché in armeria turbando co
si alcuni concorrenti ed in 
particolare l'altro azzurro Cre
misi. 

Il regolamento non consen
tirebbe questa operazione, lo 
permettono Invece gli algerini 
che hanno costituito la fede
razione nazionale di tiro a se
gno due mesi fa per essere 
presenti a questi Giochi. Pri
mo dunque Fajon, secondo 
Tondo con 549 punti dopo un 
avvio mediocre ed un esploit 
in serie di 96 punti. 

Tondo è la prima medaglia 
azzurra, ma la prima vittoria 
nei Giochi lo sport Italiano 
l'aveva conquistata nel tennis 
con 11 giovane Marchetti, il 
quale in 16 minuti aveva bat
tuto facilmente nel singolare 
il turco Ozgenel per 6-2 6-3 
alle nove del mattino. 

La regina dei Giochi, l'atle
tica leggera, è ancora a ri
poso. Entra sulla scena alge
rina martedì prossimo per no
bilitare la rassegna mediter
ranea e passare poi il testi
mone di prima disciplina al 
nuoto alla fine del mese. 

La « stella » della specialità, 
tra gli atleti presenti od Alge
ri, è azzurra: si chiama Pie
tro Mennea, medaglia di bron
zo olimpica e campione d'Eu
ropa dei 200 metri. E' nel vil
laggio olimpico in attesa di 
recarsi al campo di allena
mento. E' disposto ad dialogo, 
a parlare dei suoi program
mi, dei suol problemi di atleta. 

— Dalla bella vittoria su 
Borzov in Coppa Europa a 
Nizza sui 200 è passato alla 
clamorosa sconfitta di Zuri
go. Come spiega quest'ultima 
prestazione? — è la prima 
domanda. 

— « Niente dt strano, riten
go — risponde — il fatto è che 
la stagione è impostata sulla 
Coppa Europa e altri appunta
menti più o meno importanti. 
I meeting sono preziosi e va
lidi, ma è chiaro che ci si bat
te con altro spirito. A Zurigo, 
forse, ero un po' scaricato, 
probabilmente proprio perchè 
pochi giorni prima avevo fi
nalmente battuto Borzov ». 

— La sua stagione però è 
stata alquanto Irregolare, ha 
alternato grossi risultati ad 
altri meno confortanti. 

— « Ripeto che noi abbiamo 
gli impegni di squadra al qua
li non ci si può sottrarre nel 
programmare una stagione. E' 
evidente che gli americani, ad 
esemplo, sono abituati a fare 
soprattutto meeting di alto li
vello avendo cosi la possibili, 
tà di gareggiare meno contrat
ti, più distesi psicologicamen
te. Per me è diverso: l'appun
tamento è sempre importante 
e su di me pesa una certa 
responsabilità ». 

— Avverte anche qui ad Al
geri questa responsabilità? 

— « Qui ci sono per vincere 
due medaglie d'oro che hanno 
un loro valore, ma anche per
chè devo rivedere certe cose 
in gara. Fare certe verifiche 
dopo Zurigo. E' importante 
però portare il mio contribu
to alla squadra con due me
daglie. MI splace soltanto che 
por essere qui ad Algeri ho 
dovuto rinunciare alle riunio
ni di Berlino, Stoccarda e Lon
dra, impegni che considero 
molto preziosi perchè dopo 
questo gare ci si sente più 
sicuri. La prova di Zurigo, ad 
esemplo, mi è stata molto 
utile ». 

Veniamo al punto chiave dei 
suoi programmi. Già tre anni 
fa quando giunse terzo a Mo
naco, il suo allenatore Vittori 
accennò alia possibilità che a 
Montreal lei avrebbe corso i 
400 metri. Ora, dopo Nizza 
e Zurigo questo orientamento 
è tornato a galla. A Montreal 
tenterà dunque i 400? 

« Non posso dirlo ora Devo 
ancora scegliere per la mia 
gara in Canada fra 100, 200 e 
400. Dopo ì giochi di Algeri 
mi vedrò con Vittori e ne par
lerò ancora con lui Spero 
anzi che venga a vedere la 
gura sui 1100 che sosterrò ai 
primi di settembre contro Jen-
kins in Inghilterra, vicino a 
Londra. Sara quella una espe
rienza interessante, mu da es
sa non chiedo responsi defi
nitivi circa l:t mia scelta per 
Montreal Attualmente sono 
pai .sicuro sui 1100 perche il 
gllcj della plsui non l'ho mal 
lattei anche se per i 300 non 
ho alcun problema essendo una 
distanza che ho latto da al
lievo » 

Mennea dunque ancora In 
altalena tra 200 e 400 con pen
sieri rivolti anche u: 100 E' 
il momento del < ongedu La 
H 1 feccia del sud » v,i al cam
po di allenamento con i com
pagni. Tra loro c'e anche Del 

j Forno, primatista italiano de] 
salto m alto « Ho uni giuvg 
giuto qui ad Algeri dice 
l'udinese — nel settembre 1972 
dopo le Olimpiadi con In squ.i 
eira B e leci 2,12 E' l.i prima 

i villa che partecipo ai Giochi 
( del Mediterraneo spero lo 
I ìlK'ltmentH nell'olu anche se da 

NI/AI ho un disturbo a! leu 
I dine del iiinocchiu sinistro» 

Uall'alleuca alla pallanuoto 
La composizione dei gironi 
del torneo e slata analmen
te riveduta. L'Italia figura ora 
nel gruppo nssieme a Spagna 
Turchia e Marocco, la Jugo
slavia è nell'altro airone con 
Grecia, Malta e Algeria. 

Ai campionati italiani di tuffi a Firenze 

Un'altra doppietta per Dibiasi 

FIRENZE — Un altro trionfo p*r Klau» Dibiasi, al cantra nalla foto. Dopo il titolo nai tuffi dal t ram
polino ha conquistato ancha qual lo nal tuffi dalla piattaforma. A ilnl»tra II giovano Da Miro , aocondo 
ci a i t i ficaio, a daatra Cagnotto, eh* al è pianato M i o tarzo. 

lina benemerita società sportiva 

Adesso il GEAS 
promuoverà 

anche l'atletica 
In programma una maratonina per squa
dre che si disputerà il sette settembre 

E' Il 1954. l'economia ita
liana t in crisi, le industrie 
licenziano o costringono I di
pendenti a dimissioni forzate 
e i Crai, i circoli culturali, ri
creativi, sportivi, sorti un po' 
dovunque per volontà dei la
voratori, si arrendono e uno 
dopo l'altro — asfissiati dal
la mancanza di aiuti e co
stretti all'inoperosità — chiu
dono In questo clima, anima
to dalla volontà invincibile di 
non cedere alla logica ferrea 
del profitto e del potere na
sce il Gcas: Gruppo escursio
nistico alpino sportivo. E' Il 
prodotto delta volontà dei la
voratori: «Se non ci coaliz
ziamo, per noi, per i nostri 
figli, non avremo altra atti
vità sportiva che quella "se
duta", allo stadio, a benefi
cio delle grandi società pro
fessionistiche del calcio ». 

Il Geo» ha in seguito mo
dificato la sua ragione socia
le e oggi la stessa sigla si
gnifica: Gruppo escursionisti
co atletico sestese Una mo
difica essenziale che illustra 
(e lo dimostra attraverso il 
lavoro) una vastissima attivi
tà che va dal basket all'atle
tica, dal nuoto allo sci. dal
l'alpinismo alla ginnastica. 

Le grandi città industriati 
sono delle gabbie, delle pri
gioni (anche se prigioni mo
dello, come qualcuno dice). 

Finalmente una giornata sì per il pilota della Ferrari 

Ragazzoni primo a Digione 
si è ricaricato per Monza 
Mei 6.P. dì Svizzera, non valido per il titolo, C/ay fio preceduto Depaìller, Mass, Peterson, Watson e Pace 

DIGIONE, 24 agosto 
Clay Regazzoni ha vinto la 

« sua » corsa, 11 GP di Sviz
zera di Formula uno. riesu
mato sul circuito francese di 
Dlgione dopo un « limbo » du
rato ben ventun anni. 

Il pilota della Ferrari, su
bito dopo la vittoria, ha e-
spresso la speranza d'obbli
go: che il suo trionfo apra 
la strada a una maggiore dif
fusione dello sport automo
bilistico in Svizzera e a nuo
ve vittorie elvetiche. 

Regazzoni ha poi aggiunto: 
« Sono spiacente per Jean-
Pierre Jarler, ma queste sono 
le corse. Anch'Io più volto mi 
sono trovato al comando in 
una gara e poi ho dovuto ce
derlo per noie meccaniche. 
Questa volta la sorte mi ha 
aiutato perché la mia Ferrari, 
alla quale erano stati cam
biati i pneumatici poco prima 
della partenza, è risultata so-
vrasterzante ». 

La corsa ha dovuto svol
gersi in Francia perchè in 
Svizzera le gare motoristi
che in circuito sono state 
proibite nel 1955, sull'onda del
l'emozione suscitata dalla mor
te di più di 90 spettatori sul 
circuito di Le Mans. 

La gara odierna non era 
valida per il campionato mon
diale di Formula uno. 

Regazzoni ha ammesso che 
fino a metà dei 60 girl non 
era affatto certo di vincere 
e che pensava ormai solo a 
difendere la seconda piazza. 
A balzare in testa al via è 
stato infatti 11 francese Jean 
Pierre Jarler su Shadow, il 
quale ha accumulato in breve 
un netto margine sulla Fer
rari di Regazzoni. I due in
tanto avevano fatto il vuoto 

DIGIONE — CUy Ragauonl felle* dopo l i vittori». 

dietro a sé e quando Jarler 
e stato fermato dalla rottura 
dell'albero di trasmissione po
steriore, Regazzoni ha eredi
tato un vantaggio di tutta 
tranquillità. 

Uscito di scena Jarier. Re
gazzoni ha badato soprattut

to a controllare l'altro fran
cese. Patrick Depaìller, che 
lo seguiva su una Tyrrell, ma 
Depaìller, a corsa finita, ha 
ammesso di non essersi mai 
sentito nella condizione o nel
la posizione di insidiare 11 
battistrada. 

Depaìller ha concluso la cor
sa con otto secondi di distac
co dalla Ferrari e sette di 
vantaggio sulla McLaren del 
tedesco Jochen Mass. Emer
son Flttipaldl ha abbandona
to dopo sei girl per incon
venienti seri al cambio della 
sua McLaren. 

L'Inglese James Hunt, sulla 
nuova Hesketh progettata dal 
calcolatore elettronico, non è 
mal parso in grado di inse
rirsi nelle prime posizioni, 
ma ha detto che la corsa e le 
prove hanno insegnato a lui 
e al tecnici della casa più di 
settimane e settimane di col
laudi privati. 

« Penso — ha detto — che 
slamo riusciti a individuare 
i problemi che ci preoccu
pavano. Adesso dovremmo es-
sere in grado di giungere in 
forma a Monza, per il GP 
d'Italia, prossima prova del 
mondiale conduttori ». Anche 
Clay Regazzoni, benché non 
l'abbia detto, ha pensato cer
tamente a Monza dopo che la 
vittoria odierna gli ha ridato 
la carica. 

LA CLASSIFICA 
1. CLAY RKliAZKOM I M I . F r i -

r a r i ) . l h o r s V ' l M . meli la k m h l u i 
<• 091; 2. Pa t r i ck Drpa l l i c r ( F r . . 
Tvrn- l l ) lh01'33"fift: ». . lochem Man* 
( H I T . McLaren ) lb01'40"7!ì: 1. Kon-
nlp P r t r r n o n ( S v c , L o t i » ) l h W 
03"48; 3 . J o h n WalHon t O r . , S u r . 
l e m ) lhl>2']0"89: 6. Carlo» Pace 
I B r a . . B r a M l a m ) Ih 02 ' J I "2J : 1. 
T o m P r i e . <<-B, S h a d o » I l h03 ' 12" : 
». J a m r a H u n t ( G B . Hcakr t l i ) a 
u n a i r o ; 9. Chria Anton (N .Z . , En-
aljtn) a u n t i r o : 10. J acquea La-
f l t t r ( F r - m i l l a n t a » a u n Ciro: 
11. Vi t tor io Brambi l l a <lt . . M a r c h i 
a d u e Klrl: 12. Roir S l o m m e l r n 
(RKT. H i l l ! a d u e Klrl: 13. Tonv 
T r l m m r r ( R F T , Mak l ) a «ci ajlrl: 
14. Jo V o n l a n t h r n (Sv i . , Wil l iam») 

a nove a i r i . 

sono spesso al limite dell'abi
tabilità ri si respirono ossi
do di carbonio, bcnzopircne, 
acriletna. Strutture sportive 
quasi non ne esistono e le po
che disponìbili o sono a be
neficio di una élite oppure 
sono scomode e intasate, trop
po spesso inagibtlt. 1 bombi-
ni capaci di nuotare nel no
stro Paese sono una mino
ranza, gli adulti rappresen
tano una percentuale ancora 
meno rilevante Cittadini che 
corrano su piste di atletica o 
che sì dedichino alla corsa 
campestre o all'ancora proi
bitivo tennis si inquadrano 
In percentuali ancora più ir
risorie. 

Che esistano, quindi, socie
tà sportive nate dalla volon
tà dei lavoratori, come il 
Gcas e quasi un miracolo. Il 
Geas, ovviamente, non pre
tende dt rappresentare la per
fezione ne di poter dettare re
gole infallibili. Ci diceva To
re Montella, l'allenatore dei 
nuotatori, che ancora esìsto
no discriminazioni spontanee 
(cioè non volute dal Gcas ma 
frutto della selezione e delle 
disponibilità, della cultura 
delle famiglie I. Il Geas. in
somma, ha indicato una stra
da si è sostituito all'inerzia 
dello Stato e della scuola. Ma 
non può fare tutto. Non pub 
fare che quel che fa: molto 
ma non sul fidente a copri
re le enormi carenze che esi
stono a livello di cultura 
sportiva. 

La squadra femminile di ba
sket del Geas è nota in tut
to il mondo. Ha partecipato 
a Coppe dei campioni facen
dosi onore e rendono noto 
ovunque ti nome di Sesto San 
Giovanni. L'attività è infensa 
e impiega atleti e tecnici, 
sportivi e specialisti. Di no
tevole livello anche il nuoto. 
Laura Podestà è ancora la 
detentrice del record italia
no del 100 crawl e sta cre
scendo Milva Pasqualetti. una 
tanciulUna che pare destina
ta a succedere alla sorella 
maggiore Laura nell'albo d'o
ro del primato più prestigio
so. E' chiaro, tuttavia, che 
per il Geas il problema non 
è anello del primati Ma se 
questi vengono sionl/ica che 
si è proposta e fatta una buo
na attività di base. 

Le carenze esistono soprat
tutto a livello di atletica leg
gera. La specialità, però, si 
sta sveoliando. Sesto San Gio
vanni è tradizionalmente uno 
dei più importanti crocevia 
internazionali della marcia. 
La sua Coppa che si disputa 
ogni anno sui 30 km e nota 
ad ogni angolo del mondo 
Non c'è marciatore che non 
la conosca. Il Geas ha così 
pensato di ovviare a questa 
carenza' da un lato incremen
tando l'attività dell'atletica 
leggera, dall'altro creando una 
competirione che possa inse
rirsi nella bella tradizione del
la marcia e diventare altret-
tan'o tamoia e importante. 
Il 7 settembre, su un circui
to cittadino, si disputerà il 
I Trofeo Benvenuto Cossutta, 
gara a inuadra di maratoni
na 'iti 20 km. La formula e 
Inedita. DI maralonine se ne 
tanno pnrerchìc. ma a squa
dra no L'Idea * m/ella d< mo
bilitare le società dt ntletica 
a livello di sauadra. Una so
cietà Iscrìve una squadra di 
tre elementi, il ferrano viene 
calcolato sul secondo classi
ficato A rendere più interes
sante la competizione concor
rerà la partenza a cronome
tro (ogni tre minuti) 

Se la Fidai gli darà una 
mano (e non vediamo perchè 
non dovrebbe farlo) ne do
vrebbe sortir fuori una gara 
interessantissima e capace di 
inserirsi nel calendario na
zionale e di crearsi una tra
dizione. 

Remo Musumeci 

// comasco si è aggiudicato a Mìsano il « tricolore» di Formula 2, roo„ 

MERZARIO STENTA CON I GIOVANI LEONI 
Arturo ha preceduto d'un soffio nella seconda manche lo scatenato Flammini. vincitore della prima frazione 

NEI MONDIALI DI FUORIBORDO 

Man bassa dei tedeschi 
nelle gare di Auronzo 

SERVIZIO 
\ t ' R O N / 0 . J4 «-lioslo 

I piluti leclt'schi liunno oiu-rmio 
mi impor t unte s u r c t ^ s o nei c.iin-
ptonuti monetili.) di fuori boi do nel 
In e 01 su uruiitUiVtilu tUIlu Mi hi 
(ti Canio per f estenui ITI- le iiiv/f1 

it iirKt'iuo lo.n Mini Mure ih e Jot'i-g 
StelWiillM'hei s| soni) ..KtJlUdKMll 
i i spe t th i rn i en t e I a l l un i indul t i nel 
In otiiVM' "JVl e nelhi i lasse V>0 

1 oiloti leclesi hi suini v e s i III 
l i .dia io t i due Hciuudje di indi 
scussa < iip.H un le citili]) h a n n o 
dumin.i i t) i lo to unii u n e n t o N«*u.. 
m . i l,i | ) Ì O \ , I dei Nmie t iu ( h e 

<ploit del 

i i tn 
U-'li.i 
pul.t.1 

.lei 
• • K K I 

,tmpiun.u 
idii-.n 

rJujucente del iwsti ci uno.t* o c a . 
pmi lU'llu rlHhse 2M du R e m o 
Landini e ni'Nit classe 'iSfl da Kt 
to re ( 'agrumi 

Gli nitri azzurri sj sono eliis-si 
f irmi nel]» r lusse USO ses to P ro 
r u t e n i , nono Scurititi!, i r ed l res i tno 
Peri ut 1 difltis.set l e i i m o Ca^nur t 
Nella classe 350 nano giunti cjimrto 
H u n u n n i H o i e n / i i , n o n o Giuseppe 
Uinrt lm. t r ed ices imo Alber to Mum 
mi it cu i , i* dieluNM'i U'slmo Citilo 
T rollo 

11 XXV Gran P r e m i o m o t o n a u t i 
co del ( u d o r e aveu t m p i o g r a m m u 
anche le prove del c i implonulo 
i ta l iuno Pei l l u o n b o i d o l o i s u 
« l.isse K'>U .iffetm.l/ioiie di KetlHIo 
Molinai) e nei i munt i p n e u m m n i 

< >ii 

mondiale f 
U H I 

du b. b. 
iU «Il unv'lteii-M ttn ut ie 

lumini e si ut a Iti prova dejjli sve 
desi e dei f inlandesi 

(111 u b a r l i si sono c o m p o r t a t i 
H4ieslirniente m a se chi di dove re 
HVcwi' seni i to piti M'i inmente t i n i 
p r e n n r w si (osse mngifiormenti» 
cuiHtn IH p r e p n r a / i o n e , sa rebbe 
so r t i t o qua lche m u l t a t o p iù »od-

« < K Llb.\]t> - il dimese Jo rgen 
Murcu i son hu Muto u Tzer land 
«CHI il giro cicl ist ico n Gugl ie lmo 
Teli n la più i m p o r t a n t e corsa ci 
r listieu d i le t t an t i p r ima del CHIII 
p lona to montiinle Mim usf*en ha 
p i e c e d u t o 11 soviet ico Gus la imKo\ 
a il cecoslovacco S y k o r a . 

SERVIZIO 
MISANO. '14 agosto 

Tempo inizialmente Incle
mente a Misuno, che ha in 
parte tradito l'ottima oruanir-
..azione ed il Rrande impe«no 
della società di Santa Mo
nica Già al mattino per le 
batterie della lormula Ford 
ivinte rispettivamente da Vit 
torio Magni e dal itreco Geor-
ues Aposkltis mentre le gare 
Renault venivano annullale) il 
lempo aveva preannunciato la 
tipicu incostjnza di line ago
sto 

Nel pomeriggio, alla presen
za di un tolto pubblico, si 
svolgeva sotto una pioggia 
scrosciante la lormula Mexi
co che vedeva la vittoria di 
sjchenetti seguito da Tresen-
zini, terzo Buda, Alle ore 15,15 
puntualmente veniva dato il 
>'ia alla prima manche della 
l't'.esissima tornitila due con 
Meivano grande lavorilo su 
Osella BMW i! duale era stalo 
il migliore nelle piove di Ieri 
culi il l"lilpu eli l'l:t"lì decimi 
-ul tiiro alia inedia di chilo 
metri 170,1101. 

Prima del via e tornato in
tanto ad apparire il sole. In 
prima fila partono Merzarlo 
i-Oli il numero 1 e Pesenti 
Rossi col numero 11 su March 
T4L1 BMW Scatta bene Pesen 
ti Rossi che conquista un lie

ve vantaggio su Flammini. ter
zo e Merzario inspiegabilmen
te in diincolta sulla pista an
cora bagnata. 

Al quinto giro Flammini 
passa decisamente in testa 
mentre Pesenti Rossi e Mer
zarlo si contendono la secon
da piazza. La media di Flam
mini e di 139.(13(1. Al sedice
simo tiro Merzorio supera Pe-
senti Rossi e si getta furio
samente ali'inseguimento del 
battistrada Flammini che ha 
adesso quattro secondi di van
taggio. Merzarlo ce la mette 
tutta ma non riesce a rag
giungere To'timo Flammini 
ene vince davanti al comasco 
dispaccato di un secondo e 
quattro decimi. Terzo molto 
lontano Pesenti Rossi. 

Nell'intervallo Ira la prima 
e la seconda manche scen
dono In pista le vetture della 
lormula Ford per la finale. 
Fra i due vincitori del mat
tino la spunti Giorgio Apo-
s k l t i s c o n il ' e n i p o d i 1 8 ' 3 4 " 4 
alla m»dia di km 135.211, se
condo Percami. terzo Magni. 

Ancora una gara minore con 
le vetturette della Renault 
(per la cronaca vince Paronio 
Mila media di km 113.121) e 
poi e la volta della manche 
decisiva della formula due per 
assegnare IH Coppa d'oro San-
t.< Monica ed il titolo tricolo
re. Merzano, che deve recu

perare il distacco di 1" * 4/10 
rupetto al vincitore nella pri
ma manche Maurizio Flammi
ni. parte con la proromperne 
determinazione di aggiudicar
si manche e gara. Infatti do
po tre giri compiuti nella scia 
di Flammini prende decisa
mente la testa girando alla 
media CU km 163.888. 

Al decimo giro il vantaggio 
di Merzarlo su Flammini è già 
di 7"4. terzo il bravo Mar
tini. Martini deve poi uscire 
di !*ara per un cedimento del 
motore nel corso del quindi
cesimo giro Questi 1 paesaggi 
<i cinque giri dalla fine: 1. Mer
zarlo, 2. Flammini a 7"9, 3. Pe
senti Rossi, 4. Turizlo, 5. Fran
cia. 

Merzarlo è scatenato, sorto 
un cielo che abbassa sempre 
di più i suol nuvoloni neri, 
contiene l'ultimo disperato at
tacco di Flammini che riduce 
lo svantaggio a pochissimi 
metri, e vince brillantemente 
ouesto secondo Trofeo Santa 
Monica conquistando il titolo 
italiano della fGrmula due. 

Questa la classifica finale: 
1. Merzarlo: 7. Flammini; 3. 
Pesenti Rossi: 4. Tunzio; 5. 
Francia. 

La gara e appena terminata 
rhe la pioggia scroscia vio
lenta sul circuito. 

Edmo Vandi 
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Dopo tre partite primo bilancio positivo per i bianconeri 

La Juve anche priva di Capello 
ha solo problemi d'abbondanza 

Tardelli minaccia di soffiare il posto a Morini o Cuccureddu - Damiani rischia di fare la riserva 
di Gori - Anche Anastasi e Bettega non hanno il posto sicuro in squadra • Poi c'è sempre Altafini... 

Dall'incontro con i bulgari dell'Akademic 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 24 agosto 

Con una vittoria per quat
tro a uno a Pescara (dopo 
un viaggio durato dodici ore) 
si è conclusa la passerella del-
le amichevoli per la Juventus 
campione d'Italia. Mercoledì 
inizia la Coppa Italia e la Ju
ventus ospiterà 11 Taranto. 

SI tratta di tentare un pri
mo bilancio dopo le prime tre 
partite: ragazzi della « prima
vera », nazionale rumena, Pe
scara. Tre nomi caratterizza
no questa vigilia: Capello, Go
ri e Tardelli. Il primo, a cau
sa del suo Infortunio contro 
la nazionale sovietica, pone il 
problema della sua completa 
guarigione e quindi del suo 
rimpiazzo. Capello e 1 medici 
sono tutti fiduciosi. Gori ac
quistato anche In vista del 
forzato « forfait » di Capello 
riesce ad Imporsi sopra la me
dia grazie al suo bagaglio tec
nico e pone seri interrogati
vi per quanto concerne la for
mazione del futuro attacco, 
quando anche Capello sarà In 
grado di scendere in campo. 
Ultimo nome, ma potrebbe 
poi finire per essere il pri
mo (almeno come sorpresa), 
quello di Marco Tardelli, 11 
terzino del Como, cui il sal
to dalla « B » alla « A » e lo 
inserimento nella squadra dei 
campioni d'Italia pare non ab
bia fatto né freddo né caldo. 
La recluta infatti si è già im
posta all'attenzione dei tecni
ci, dei critici e del pubblico. 
Anche la storia di questo ra
gazzo merita alcuni cenni. 

Tardelli era già venuto una 
altra volta a Torino, all'età 
di quindici anni, ed era anda
to a provarsi con il Torino. 
Dove giocava, nel San Mar
tino di Pisa, gli avevano con
sigliato di farsi vedere dai 
tecnici della squadra granata. 
A Torino gli dissero che con 
la palla lui ci sapeva fare ma 
se non riusciva a mettersi ad
dosso almeno una decina di 
chili, fra muscoli e polpa, lui 
con 11 calcio poteva smettere. 
Lo stesso « difetto » fu indi
viduato dagli osservatori del 
Bologna, sicché Tardelli fini 
scoraggiato nel Pisa. 

La ciccia tardava ad arro
tondare la carrozzeria legno
sa di questo Marco Tardelli 
ma intanto il ragazzo riusci
va ad approdare al Como ed 
alla fine riusciva ad impor
si. Forse un po' della sua 
fortuna la deve al prof. FI-
lippelll del Pisa 11 quale un 
giorno lo prese da parte e 
gli disse: « Inutile che conti
nui a giocare all'ala e a ten
tare d imitare Gigi Riva. Se 
dai retta a me tu sei un di
fensore naturale». 

Tardelli accettò il consiglio 
e adesso due terzini come 
Gentile (nazionale) e Cuccu
reddu lo guardano e si chie
dono chi l'abbia mal manda
to su questa terra a turbare 
i loro sonni. Marco Tardelli 
e un toscano della provincia 
di Lucca, è nato a Capanne 
di Careggi, ed è il più picci
no di quattro fratelli. Gli 
manca un anno per diventare 
geometra. Come il presiden
te Bonlperti. E ' alto 1,78 e 
pesa 65 chili. D'inverno arri
va a 67 chili ma non 11 ha 
mal superati. 

Parlando con lui si ha la 
impressione di parlare con un 
ragazzo serio e non montato 
malgrado il prezzo pagato 
dalla Juventus (480 milioni 
per la comproprietà) che fa 
salire il suo valore a circa 
un miliardo di lire. Ha due 
presenze nella rappresentati
va della Lega B e una volta 
l'hanno utilizzato come alle
natore della nazionale a Fi
renze: « Ho dovuto controlla
re Oraziani — dice Tardelli 
— quel giorno »; e nei suol 
occhi si legge la speranza 
che lo stesso duello possa ri
petersi durante 11 campionato 
in uno dei due derby. 

Qualche critico avanza già 
ipotesi azzurre (la stessa co
sa avvenne per Longobucco! > 
e ogni giudizio a questo pun
to pare affrettato, ma sicura
mente ci troviamo di fronte a 
un talento naturale. Contro I 
romeni si è mosso con Intel
ligenza e quando è entrato 
in contatto con la palla e con 
l'avversario ha dimostrato di 
avere poche cose da impara
re. Anche a Pescara, dove ha 
giocato solo il primo tempo, 
che è poi quello che conta, 
Tardelli secondo quanto han
no riferito gli osservatori ha 
bissato la prestazione di To
rino. 

A Pescara ha giocato dal
l'inizio Spinosi (a Torino con
tro 1 romeni aveva iniziato 
Morini) e nella ripresa Mori
ni ha sostituito Tardelli. A 
nostro avviso questa altalena 
potrebbe finire col non giova
re alla squadra. Se è vero, 
come dice Parola, che tutti 
partono con la patente di ti
tolare allora chi di dovere 
deve decidere circa la scelta. 
Sono tutti grandicelli e ben 
retribuiti per accettare non in 
via definitiva il ruolo del rin
calzo. 

Anche per Cuccureddu cor
rono tempi duri e le sue di
sgrazie sono dovute al fatto 
che sa adattarsi a qualsiasi 
ruolo. Assente Damiani per 
una tallonile ceco Cuccured

du che indossa la maglia nu
mero sette poi finisce nella zo
na arretrata per coprire ciò 
che Gori giocando almeno una 
decina di metri più avanti di 
Causlo lascia scoperto. 

Anastasi guarirà in fretta e 
tornerà in squadra dove lo si 
vuole impiegare sulla fascia 
sinistra per far gravitare al 
centro dell'area Bettega, che 
dovrebbe partire da lontano, 
dato anche 11 passo che si ri
trova. Se Anastasi tornerà 
quello di un tempo (le quat
tro reti contro i ragazzi con
tano fino a un certo punto) 
la Juventus può considerarsi 
rafforzata, ma bisognerà ve
dere come i tecnici intendono 
utilizzare Gori. E' possibile 
che 11 neo acquisto soffi 11 po
sto a Damiani, ma ciò potrà 
avvenire solo se la coppia 
Anastasi - Bettega tornerà ad 
essere quella di qualche an
no fa, altrimenti chi va in 
gol? A meno che Altafini... 

Nello Paci 
Tardati), a sinistra, • Gori hanno separato a plani voti la prova dall'atordlot la Juvo può coniar* aania 
rlaarv* tu di loro. 

Clamorosamente battuti (1-0) i rossoneri a Bergamo 

77 Milan scivola di fronte 
a una spigliata Atalanta 
La squadra di Giagnoni è apparsa particolarmente abulica - Chiarugi beccato 
dal pubblico • Il successo dei nerazzurri siglato da Scala su punizione dal limite 

Giagnoni dltcut* con Chiarugi: I motivi «ambra non manchino. 

Quatta vittoria contro la Reggiana 

Ascoli: già in forma 
centrocampo e punte 

Mercoledì i marchigiani affronteranno la La
zio nel primo incontro veramente impegnativo 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO, 24 OROSto 
L'Ascoli con un'ennesima 

vittoria ha concluso la serie 
degli incontri precampionato. 
Ha superato col punteggio di 
3-2 i granata della Reggiana. 
In quest'ultima amichevole si 
è vista una squadra dal due 
volti: un primo tempo sulla 
difensiva per arginare le con
tinue incursioni offensive del 
granata che le hanno inflitto 
due gol, (dì cui uno su pastic
cio del centrocampista Gola). 
l'exZandoli riusciva prima del
lo scadere dei 45' ad accorcia
re le distanze (ricordiamo che 
la partita era stata imposta 
nel contratto per la cessione 
dì questo attaccante dalla Reg
giana •all'Ascoli}. 

Nella ripresa con l'innesto 
di Morello al posto di Mini-
puffi, è cambiato il gioco del 
bianconeri, che si sono fatti 
più aggressivi ed in dieci mi
nuti sono riusciti a capovol
gere il punteggio con i gol di 
Silva e ancora dì Zandoli. C'è 
da aggiungere che l:t partita si 
è disputata sotto una pioggia 
incessante molto fastidiosa. 

I bianconeri marchigiani ut 
questi quattro incontri di pre
parazione hunno segnato ben 
venti reti, subendone solamen
te tre. Risultato peraltro po
co significativo perchè tre di 
queste compagini militano in 
quarta serie e il disitvello dei 
valori in campo è notevole. 
Ciononostante gli atleti ascola
ni hanno offerto prove mollo 
indicative :d loro allenatore 

Rinomini (e ai numerosi ti
fosi che in queste occasioni 
hanno voluto rimanere accan
to alla squadrai. Si è potuto 
vedere un centrocampo già in 
ultimo stato di forma e il re
parto avanzato, quello delle 
punte, sempre in discreto 11-
velto di preparazione. 

Preoccupa invece la difesa, 
che a cuusa della scarsa con
dizione di forma di uno dei 
suoi pilastri, non è ancora co
si amalgamala come dorrebbe 
essere. A Reggio Emilia il 
trniner bianconero ha operato 
un solo cambiamento in tutto 
l'arco dell'incontro e ciò fa 
ritenere che abbia già in men
te la formazione che mercole
dì affronterà la Lazio. Noi 
pensiamo che giocherà la for
mazione che ha disputato il 
secondo tempo con la Reggia
na, e cioè: Grasso in porta. 
Logozzo e Castoldi sulle due 
punte blancazzurre. Perico sul 
regista laziale, Scorza indi
scusso lìbero. A centrocampo 
ci saranno Morello. Salvori, 
Ghetti e Gola. Infine a com
pletare lo schieramento ci sa
ranno Silva e Zandoli. Ci po
trebbe però essere itila sor-
pres:i. vale u dire Calisti al 
posto di una {lì queste dite 
punte Tutto e possibile: di si
curo in iianchinu c'è il solo 
portiere di riserva Kccchi. Per 
ora quindi non possiamo far 
altro che aspettare II 2? per 
vedere dove realmente può ar
rivare questo Ascoli, avendo di 
fronte una pari categorìa che 
si chiama Lazio 

Mario Paoietti 

MARCATORE: Scala (A.) dal 
5' del s.t. 

ATALANTA: Cipollini 6: An-
dena 7, Cabrini 7 (Divina 
dal 1' del H.t.); Maslropa-
squa 7, Percossi 7, Marchet
ti 7: Marmo 6 (Muslello 
6 dal 28' del p.t.), Mongar-
dl 7 (Gustlnettl dal 29' del 
H.t), Scala 8, Vernacchia 7 
(Russo dal 1' del s.t.). Riz
zati 6. 

MILAN: Albcrtosl 6; Anqul-
Ietti 5 (Turone 6 dal 1' del 
s.t.), Sabadlnl 7; Zecchini 
6, Bet 6, Biasiolo 5; Gorin 
5 (Collo-vati dal 25' del s.t.). 
Bonetti 6 (Scala dal 1' del 
H.t.), Calloni 6, Bigon 7, 
Chiarugi 3 (Vincenzi dal 1' 
del s.t.). 

ARBITRO: Lops di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 24 agosto 

Rinviata sabato per la piog
gia ed in previsione di un In
casso non remunerativo, Ata-
lanta-Milon si è disputata og
gi su di un terreno viscido, 
davanti ad uno scarso pub
blico, ma ad ombrelli chiu
si. Hanno vinto meritatamen
te 1 nerazzurri di Cade. A lo
ro è rimasta quasi sempre 
l'iniziativa, in virtù di una 
azione spigliata ed intelllsen-
te che ha avuto il fulcro in 
Scala e Mongardi. Erano no
te le doti di Mongardi, alle 
quali la Spai ricorreva per 
disciplinare 11 suo gioco. La 
novità pertanto è Scala, sa
piente interprete del ruolo di 
centravanti dì manovra. 

Anche se l'unico gol della 
partita è venuto su calcio di 
punizione, un tocco di Russo 
a Scala, che fulminava Alber-
tosi con tiro radente, l'Ata
lanta ha avuto il merito di 
far partecipare coralmente I 
suoi giocatori all'offensiva. 
Nel momento migliore, verso 
la metà della ripresa, l'au
mentata attività di Marchet
ti, la mobilità di Mastropii-
squu e di Divina, le puntute 
di Marmo e di Rizzati hunno 
quasi cancellato il gioco del
l'avversario. Rizzati, lo stesso 
Muslello, ancora Soalu pote
vano aumentare il bottino. F,' 
stata senz'altro la migliore 
Atalanta visUi all'opera dallo 
inizio della stagione, che ha 
lasciato dolce il palato dei 
sostenitori piti esigenti. 

Il centrocampo, anche nel 
primo tempo, quando era in 
campo Vernacchia, ha rispo
sto quasi in pieno alle aspet-
tive. Si esitB ancora nelle 
conclusioni, che dovrebbero 
essere più sbrigative e corag
giose. Alle spalle di questo 
telaio, onesta partita dei di
fensori. Il reparto non era 
andato esente da critiche ma 
oggi Percassi è stato uno 
<c stopper » efficace anche se 
un po' rude. 

Nel primo tempo Chiarugi. 
e nel secondo Calloni, han
no dovuto arrendersi, dopo 
aver lottato di astuzia e di 

. forza. Il giovane Cabrini. 
pronto a trasformarsi in ahi, 
ha spesso messo in crisi [a 
dil'esu milanista, sfuggendo n 

| Gufili. 
Sempre attenla l'azione di 

i Andena, utile neM'appoguio 
Mastl'opasqtut. Una citazione 
particolare a Marchetti, essen
do riuscito a porre sotto con
trollo l'intelligente opera di 
Bigon. che è stalo anche l'av
versario più pericoloso in zo
na gol. Infatti, al 4' del se
condo tempo, solfi per voler 
cercare il gol da manuale, Bi

gon lo falliva, calciando a 
portiere battuto contro An
dena. 

Il Milan ha disputato un in
contro in sordina. Le sue 
trombe non hanno squillato. 
Forse alcuni giocatori sono 
ancora sotto tono, la partita 
non li ha galvanizzati. Incas
sato il gol, non sono stati ca
paci di una reazione efficace. 
Si è pasticciato all'attacco, 
dove per altro non si sono 
avute molte palle da sfrutta
re e si è pasticciato In dife
sa, restando a volte incantati 
dall'estro del trio Scala-Mar-
mo-Mongardl. 

Poco e malservito Calloni, 
che si è distinto soltanto una 
volta, buttandosi in tuffo per 
deviare di testa un traverso
ne di Sabadini. Il terzino, co
munque, non è mai stato una 
spina nel fianco della retro
guardia bergamasca. E ci vo
leva ben altro di un Chiarugi 
velleitario e polemico, becca
to anche dal pubblico, per tra
figgere Cipollini. 

Benettl ha dato l'Impressio
ne di non impegnarsi a fon
do, forse preoccupato di sta
bilire un'intesa meno appros
simativa con i compagni. Nel
la ripresa è stato sostituito 
da Scala, ma nemmeno con 
il nuovo arrivato Biasiolo e 
Bigon sono riusciti a stabili
re contatti efficaci. Inoltre,-
con l'impiego di Collovati e 
Vincenzi si è rimasti nell'ap
prossimativo. 

La fisionomia del Milan ha 
perso vieppiù 1 suoi tratti ca
ratteristici e non sarà facile 
nemmeno per Giagnoni stila
re una diagnosi. A noi è sem
brata una squadra alla ricer
ca di una sua strada, non an
cora ben tracciata, in quanto 
i suoi giocatori più rappre
sentativi in proposito non 
hunno ancora le idee chiare. 
L'impressione è che il Milan 
brancoli nel buio, ma può es
sere una impressione falsa, 
perchè un incontro amichevo
le non è un vero « test ». Og
ni, comunque, l'Atalantu ha 
fatto qualche buon passo in 
avanti, mentre la squadra ros-
sonera è rimasta al palo. 

Aldo Renzi 

«Via» mercoledì 
allo stanco viaggio 
della Coppa Italia 

Conclusa una lunga se
rie di amichevoli, il calcio 
propone ora i turni elimi
natori dellu Coppa Italia. 
Si comincerà mercoledì 
per andare quindi, succes
sivamente di domenica in 
domenica, lino al 21 set
tembre. Il programma del
la prima giornata e il se
guente: 
Juventus • Taranto 
Tcrnunu• Inter 
Cernia - Bologna 
IMorieiia - Como 
Cesena • Napoli 
Palermo • Foggia 
Ascoli • Lazio 
Varese • Brescia 
Milan • Perugia 
Spai • Brindisi 
Piacenza • Samptioria 
Roma - Pescara 
Cagliari • Catania 
Verona • Torino 

Torino: doccia fredda 
sui facili entusiasmi 

Incomprensibile nervosismo di numerosi giocatori • Sono «mancati» Claudio Sala e Zaccarelli 
Radice alle prese con il difficile compito di far marciare insieme i «gemelli» Pulici e Graiiani 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 24 agosto 

Anche il Torino, dopo la 
pacchia col Cuneo e l'Albese. 
Ita trovato il semaforo rosso 
contro i bulgari dell'Akade
mic dì Sofia e ha raggiunto 
il pareggio negli ultimi minu
ti. Ma non è tanto la battuta 
d'arresto quanto ti comporta--
mento della squadra e di al
cuni giocatori in parttcolar 
modo che meritano un com
mento, 

Stabilito e constatato che i 
bulgari erano più forti dei 
romeni che hanno incontrato 
la Juventus, saputo che il lo
ro campionato è già alla ter
za giornata, ricordato che que
sta amichevole «non facile» 
era stata predisposta apposi
tamente per sottoporre la 
squadra a un test probante 
contro atleti che hanno or
mai il ritmo dei novanta mi
nuti filati, il nervosismo di
mostrato dai giocatori in cam
po non può trovare nessuna 
giustificazione. Il gol subito 
dopo appena due minuti? Se 
tutte le volte che in campio
nato il Torino subirà un gol 
all'inizio andrà «nel pallone» 
come oggi, addio sogni di glo
ria. 

Il gol era stato regolarissi-
mo e meritato anche perchè il 
fallo di Santin aveva evitato 
che Paunov entrasse in area, 
solo, con la palla al piede. Se 
non è stato quel gol che cosa 
ha potuto determinare tanto 
nervosismo da parte di Lom
bardo e Gorin? Quest'ultimo 
lo conosciamo poco e può dar
si che quello sia il suo « sti
le » e allora Radice dovrà cer
care di rivedere qualche det
taglio tecnico, ma Lombardo 
« picchia » solo quando vuole 
picchiare e proprio non si 
comprende perchè sia arriva
to al punto di farsi ammoni
re dopo ripetutt richiami. 

Un discorso a parte per ero
sioni che si è visto annullare 
un gol in netto fuorigioco e 
quindi non se la doveva pren
dere con nessuno. Nella ri
presa quando Jankov. battuto 
nettamente sul passo, si è at
taccato alle mutande dt Ora
ziani, con quel gesto aveva di
chiarato la resa incondiziona
ta. Di solito questi spoglia
relli dovrebbero finire con 
una risata (non dimentichia
mo che era una partita ami
chevole): Graziani invece ha 
sbattuto quello che glt rima
neva dei calzoncini in faccia 
all'avversario. Non pretendia
mo che uno che gioca in na
zionale sia permanentemente 
in servizio, come i carabinie
ri, in difesa della bandiera, 
ma aver partecipato a compe
tizioni così importanti dovreb
be almeno servire ad evitare 
reazioni così scomposte e in
comprensibili. Pecci ha addi
rittura mollato un cazzotto e 
ha ricambiato calci con tutti 
per tutta la partita. 

Dette queste cose sul ner
vosismo passiamo al bilancio 
del Torino che si appresta a 
trasferirsi a Verona per la 
prima partita di Coppa Italia. 
Sicuramente la partita di ieri 
sera ha un po' smorzato certi 
entusiasmi suscitati dai dodi
ci gol messi a segno contro il 
Cuneo e l'Albese. Contro t bul
gari sono « mancati » — e lo 
ha ammesso anche Gigi Radi
ce nello spogliatoio alla fine 
della partita — Claudio Sala 
e Zaccarelli. Il primo lamen
tava un Indolenzimento al 
qitadrlclplte della coscta de
stra, il secondo non e riuscito 
a trovare una sua posizione 
nella manovra ispirata da 
Pecci. 

Anche lo scorso anno il 
gioco alternato di Sala con
dizionava il rendimento di 
Zaccarelli, ma oggi con l'im
postazione data do Radice ciò 
non dovrebbe più avvenire. 

Radice ritiene infatti una 
leggenda quella secondo cui 
il Torino girava solo se gira
va Sala e pensa che abbia fi
nito col fare male alla squa
dra e allo stesso giocatore. 
Radice pretende che Sala si 
muova alla Haller, ma nutria
mo ancora dubbi sulla possi
bilità di utilizzarlo in quel 
modo: in primo luogo perchè 
Sala non è ancora Haller: in 
secondo luogo, il Torino che 
si intravede non è ancora 
ben organizzato come la Ju
ventus di quegli anni. 

Eraldo Pecci ha superalo la 
prova anche davanti alla pla
tea della « curva maratona » 
e quando il Torino Ila comin
ciato a perdere qualche colpo, 
essenzialmente per merito de
gli avversari, il pubblico ha 
capito che Pecci da solo non 
poteva evitare il naufragio. Sa
rà stata una partita particola
re ma Pecci può giocare bene 
lanche se cucina essenzialmen
te di destro) senza scalciare 
gli avversari. Ha di buono che 
non reclama quando lo pesta
no ma se potesse evitare que
sta... purtitu doppia, sarebbe 
tanto di guadagnato. 

Ci ha impressionato favore
volmente Patrizio Sala che Ra
dice ha schierato all'inizio nel
la formazione-tipo al posto dì 
Salvadori. essendo quest'ulti
mo squalificato e nell'impos

sibilità di giocare anche mer
coledì sera a Verona. Il salto 
dalla « C » alla « A » non ha 
impressionato Patrizio Sala e 
anche ieri sera, in mezzo a 
quel marasma, con a fianco 
gente cotta almeno sul piano 
psicologico. Patrizio Sala è sta. 
to bravissimo. E' un centro
campista nato e sta tenendo 
alla frusta tutti quelli che si 
considerano già titolari in ser
vizio permanente effettivo. 

Santin sta maturando come 
libero ma tradisce ancora la 
nostalgia per un preciso pun
to di riferimento. Essendo in
telligente dovrebbe sapersi a-
dettare con una certa fretta 
al nuovo ruolo. Di Gorin ab
biamo accennato e ci auguria
mo di esserci sbagliati. Radi
ce dovrà far leva sulle quali
tà del nuovo terzino per met
tere in ombra una aggressività 
che esasperata diventa un di-
letto e un limite. 

I due gemelli Pulici e 
Graziani continuano a coesi
stere e a dichiarare che non 
possono vivere uno staccato 
dall'altro, ma sul campo t due 
non riescono a «trovarsi». Il 
mancato apporto di Sala ha 
sicuramente influito sulla se
rata mediocre dei due e Radi
ce deve stare all'erta perchè 
la chiave del Torino è nelle 
mani di Pulici e Graziani. Ra
dice insiste sulla manovra al
la quale i due dovrebbero par
tecipare ma Pulici è Pulici con 
quella testa da cavallo matto 
che st ritrova. Se Graziani, 
che doveva essere il saggio 
dei due, si comporta come te-
ri sera anche per quest'an
no... ciccia. 

n. p. 

Popò il modesto 0-0 rimediato sabato sera col Rimiri 

Mercoledì la Roma fugherà 
le nubi contro il Pescara? 

Ueiholm è ottimista e considero i giallorossi «rocc/notì» contro le brutte arrenttm 

Patrinl, a sinistra, • Cordova in un momtnto di ralax. 

ROMA, 24 agosto 
Dopo ventidue giorni di 

preparazione svolta al Nord 
1 giallorossi di Liedholm sono 
rientrati a Roma. Mercoledì 
li attende il primo impegno 
ufficiale della stagione: rice
veranno all'Olimpico il Pe
scara per la prima partita di 
Coppa Italia. Una partita de
stinata anche a dare una pro
bante indicazione sul valore 
reale di questa Roma, oltre 
a rappresentare il primo « ab
braccio » di Roma ai « lupi ». 

Durante la fase di prepara
zione la squadra ha disputa
to una tournée di amichevoli 
giocando a Brunico, Bolzano, 
Riva del Garda, Mantova e, 
ieri sera, a Rimini. Prima di 
ieri sera la squadra aveva ac
ceso entusiasmo conquistan
dosi anche un posto premi
nente nelle discussioni relati
ve ai pronostici sulla lotta 
per lo scudetto. La partita 
giocata nello stadio della cit
tà romagnola sembra avere 
invece notevolmente raggelati 
gli entusiasmi. Sul campo di 
Rimini, dove la pioggia ha di
sturbato la seconda parte del
lu partita, i giallorossi sono 
stati costretti allo zero a ze-
ro; un pareggio scaturito da 
una loro scialba prestazione, 
olire che da una buona par
tita disputata dai bianconeri 
romagnoli che hanno piena
mente confermato il loro ran
go di ottima squadra della se
rie C alla quale nella stagio
ne scorsa è sfuggita per poco 
la promozione nella divisio
ne cadetta. 

A Rimini — dicono le cro
nache della partita — Prati e 
apparso abulico e Boni non 
ha offerto nessuno spunto di 
rilievo; la difesa, quindi, ha 
spesso avuto delle sbandate 
e la sconfitta è stata in defi
nitiva evitata da una « pro
dezza » del portiere Quintini 
(entrato a sostituire Conti) 
che, al terzo minuto della ri
presa, ha parato un rigore 
calciato da Carnevali. Dopo 
gli otto gol segnati a Manto
va i romani hanno avuto un 
paio di giorni di libertà e for
se ciò ha influito e deconcen
trato la squadra, la quale — 
è bene ricordarlo — ha ben 
altri obbiettivi che non vin
cere una amichevole in Ro
magna. 

Insomma, se per una sera 
la squadra non ha trovato la 
volontà di mettere in moto 
quel famoso « turbillon », quel 
gran movimento, che caratte
rizza il meccanismo del suo 
gioco che gli è valso il rico
noscimento di squadra ecce
zionalmente pratica e concre
ta, non è certo il caso di rim
proverarglielo. Liedholm, an
zi, tutto sommato ha fatto 
intendere che le delusioni, de
stinate a richiamare tutti ad 
un maggior senso della real
tà, è bene che vengano subi
to, cosi che si impari a non 
sottovalutare mai gli avversa
ri ì quali, ogni volta, si pre
senteranno invece decisi a 
vincere, tanto più stimolati 
dal rango di squadra da « zo-

1 na scudetto » che la Roma 
; sembra essersi guadagnata 
: nelle considerazioni dei tec-
i nici e dei critici. 

Dunque, all'appuntamento 
di mercoledì all'Olimpico con
tro il Pescara la Roma ci ar
riva, è il caso di dire. « vac
cinata » dal risultato di Rimi
ni e difficilmente ripeterà 
l'errore, se errore c'è stato. 

A Rimini Liedholm ha man
dato in campo Conti; San-
dreani, Negrisolo; Cordova, 
Santarini, Battistoni; Boni. 
Morini. Prati, De Sisti, Petri-
ni (formazione nella quale 
durante lo svolgimento della 
partita Quintini ha sostituito 
Conti e Spadoni ha rilevato 
Morini». Presumibilmente an
che mercoledì, salvo l'even
tuale recupero di Rocca, la 
squadra che andrà in campo 
sarà questa. 

Domani pomeriggio la squa
dra si allenerà al campo delle 
Tre Fontane all'EUR, quindi 
martedì Liedholm radunerà 
tutti sul campo di Marino per 
una seduta mattutina per tra
sferirsi poi a Grottaferrata 
dove rimarranno fino a due 
ore prima della partita, 

Mentre il « barone » prepa
rerà la squadra per la prima 
di Coppa Italia in società pre
pareranno la sua trasferta in 
Bulgaria, dove intendono in
viarlo ad « informarsi » sulla 
Donav Russe, squadra contro 
la quale il 17 settembre al
l'Olimpico la Roma debute
rà in Coppa UEFA. 

Eugenio Bomboni 
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Chinaglìa si appresta a tornare in Italia? 
Intervistato in proposito il presidente Lemini 

«Porte aperte... ma 
a certe condizioni» 

L'arrivo di Long John creerebbe non poche complicazioni, ma in casa 
biancoazzurra tutt i , compresi ovviamente Corsini e Maestrelli, sono 
bene intenzionati a superarle - Ferrari sul «mercato» di novembre? 

Fvrrsrl, • tlnlttra, Il vie* Chinagli», con Cortlnl 
Il tuo petto. 

para p»rò <h* Long John torni pretto a riprender* 

Nonostante una buona prova degli umbri 

Passa a Terni (1-0) 
la Lokomotiv Mosca 

Il gioco piacevole non ha comunque deluso i tifosi di casa 

LOKOMOTIV KofUl: Kam-
zuHn, Ovcliuilkov; R lahow 
•Iti, Pertfoiicv. Mallntn (dal 
50' Kalalcev). Larlonov 
Hrun, Vozlovv.ikl (dal 46' 
Plskunnovl, Trusov (dal 75' 
Vaslm), Estrckov 

TERNANA Nardln Rosa Bla-
Ktni, Piatto, Mastello, Caso
ne, Crispino, Vaia, Bagna
to. Crivelli, Traini (dall'82' 
Moro). 

ARBITRO Riccardo Lattami 
di Roma. 
NOTE spettatori settemila, 

angoli 9-7 per la Ternana 
Ammoniti Rosa e Casone en 
trambl nel secondo tempo per 
gioco scorretto 

TERNI 24 agosto 
Con un gol della mezzala 

Trusov a metà della ripresa 
ti Lokomotiv di Mosca ha bat 
Ulto oggi la Ternana, che si 
ripresentava davanti al suo 
pubblico per la prima volta 
dopo la pausa estiva Gli um
bri erano chiamati a confer
mare e a migliorare il livel
lo delle prestazioni fornite 
nelle due precedenti amiche 
\oli di Spoleto e di Civita 
vecchia Nel complesso si può 
dire che, nonostante la scori 
Atta, la squadra dì Galbiatl 
non ha deluso La partita è 
stata piacevole e ha soddisfai 
to largamente il pubblico ter 
nano che vedeva ali opera 1 
suol beniamini al « Liberati » 
dopo 11 lungo ritiro di Spole 
to Da questa partita lalle 
natore ha tratto senz'altro pò 
sitlve indicazioni per quel che 
riguarda la tenuta e 1 ussimi 
lazlone del nuovi schemi da 
parte del suoi ragazzi 

Il gioco della squadra già 
aveva cominciato a deltnearsl 
nelle precedenti amichevoli 
A una già assai positiva im 
postazione del centrocampo 
che macina con continuità pai 
Ioni ed ha raggiunto una buo 
na coordinazione negli scam 
bi fa riscontro ancora una 
notevole incertezza della prl 
ma linea e del pacchetto dì 
fensivo Da notare peraltro 
che la difesa ternana non 
aveva potuto in precedenza 
esprimersi al meglio per la 
mancanza di Mastello e Rosa 
che sono rientrati in squa 
dra oggi fornendo una presta 
zione nel complesso buona 

Per quanto riguarda la ero 
naca questa si può ridurre 
ali unico gol della giornata se
gnato da Trusov che e riusci 
to a Incunearsi nel mezzo 
della difesa avversaria con ec 
cezionale prontezza di riflessi 
e a battere 11 portiere umbro 
con un gran tiro diagonale 

Per concludere si può rite
nere valido il « test » soste 
mito oggi dalla Ternana con 
tro II Lokomotiv soprattutto 
in vista della prima partita 
di Coppa Itolia che la squa 
dra umbra disputerà in casa 
mercoledì prossimo contro 
1 Inter 

Il c*ntrocampl»la Caiona uno dai punii di forza dalla Tarnana 

ROMA 24 agosto 
E' proprio lero dormo 

Chinaglìa è deciso a ritornare 
in Italia e a riprendere il suo 
posto nella Lazio di Giulio 
Corsini La notizia è di prima 
mano e ci è stata rilento da 
uno Stewart dell Alitalta che 
si e troiata a /are scalo a 
New York Lo Stewart ha ai 
sistito ad un colloquio tra 
Chinaalia che era in compa 
gnia del pugile Antuofermo 
e il comandante dell aereo sul 
quale faceta aeritelo lo stesso 
Stewart Chinaglìa era andato 
ali aeroporto a salutare il co 
mandante con il quale il cen 
travanti Ita vincoli di amici 
zia Giorgio non solo ha par 
lato di « nostalgia » ma ha Jat 
to chiaramente intendere che 
la parentesi americana poteva 
considerarsi conclusa per una 
serie di mothi perdonali 

Chinaglìa ha anche aggiunto 
che il suo ritorno sarebbe sta 
to a breve termine e non a 
novembre come altri hanno 
scritto Inoltre ha tenuto a 
precisare che ha continuato 
ad allenarsi siolgendo un 
footing mattutino di 10 12 chi 
lometrl sulla falsariga di 
quanto Corsini ha messo in 
pratica nel ritiro di Picvepe 
lago 

Alla luce del dato che non 
si trattala più di toc) abbia 
mo voluto interpellare il pre 
Bidente del'a Lazio Umberto 
Lenzini pei conoscere quale 
fosse il pensiero della società 

Lenzini ci ha dichiarato che 
Tiort vi e nessuna preclusione 
al ritorno del centravanti 
« Certo — ha detto il presi 
dente — Il fatto ci crea delle 
difficolta soprattutto per II 
modo come Chinaglìa si è 
comportato Ha offeso me per 
sonalmente e buona parte dei 
consiglieri Sapevo giù delle 
intenzioni di Giorgio di rltor 
nare e anche a breve scaden 
za Dovrò riunire il consìglio 
e decidere quindi il da farsi 
Comunque se Chinaglìa rltor 
na non potrà non farlo a de 
terminate condizioni Prima di 
tutto dovrà fornirci sufficienti 
garanzìe (nero su bianco! che 
il suo ritorno non preluderà 
ad altre alzale di capo e cioè 
che la prossima stagione ci 
chieda nuovamente di giocare 
nel Cosmos La sua deve cs 
sere una decisione trrevocabt 
le Inoltre smentisco quanto 
riportato da altri giornali se 
condo i quali se Giorgio fosse 
tornato io mi sarei dimesso » 

Ovvio che il ritorno di Chi 
naglia chiami direttamente in 
causa la soite che toccherà al 
neo acquisto Ferrari II presi 
dente a questo riguardo à sta 
to altrettanto esplicito « Sì 
ci crea un problema e chissà 
che per paqare l eventuale in 
gaggio di Chinaalia non si sia 
costretti a mettere sul mer 
calo di noi embre Ferrari che 
si sta rivelando un ottimo 
elemento Eppoì ci sarà da 
consultare anche Corsini e 
sentire come il nuoto allena 
tare vede la questione» 

In realtà neppure Giulio 
Corsini ha latto preclusioni al 
ritorno del bomber biancaz 
zurro Intatti questa mattina 
al tei mine dell allenamento 
sostenuto dalla Lazio al « Tor 
di Quinto » a chi gli chiedei a 
quali problemi avrebbe crea 
to il ritorno di Chlnaglia Cor 
sini ha così risposto <t Se 
lanno scorso Chtnaglia aveva 
quattro cinque palle da gioca 
re quest anno ne avrebbe die-
ci » Come dire che a lui sta 
rebbe bene poter contare su 
un elemento della n caratura» 
del centravanti 

Abbiamo anche avuto un 
breve colloquio telefonico con 
l ex allenatore biancazzurro 
Tommaso Maestrelli ora con 
sulente tecnico della Lazio 
Maestrelli dopo l intervento 
chirurgico al quale è stato sot 
toposto in aprile sta trascor 
rendo la convalescenza nella 
sua abitazione Fbbene il bra 
io Tommaso COTTI è sua abi 
tudlne non si è sbilanciato 

Ci ha dichiarato che aveva 
parlato con Chinaglìa diversi 
giorni fa ma che il centravan 
ti non gli aveva manifestato 
nessuna intenzione di ritorna 
re Ma dal tono della sua voce 
ci è parso di capire che an 
eh egli sarebbe felice del ri 
torno di quello che è per lui 
come un figlio 

Anche l ing Vincenzo Paruc 
Cini dirigente accompagnato 
re della squadia che ha trat 
tato la questione degli ingag 
gì a Pievepelago non ha mo 
strato chiusure nel confronti 
di un eventuale ritorno del 
centravanti « Io ho sempre 
sostenuto — ha detto Paruc 
Cini — che a Chinaglìa erano 
state messe in bocca parole e 

1-0 per il Cesena 
a Senigallia 

SENIGALLIA 24 ««Oslo 
11 Cesena ha nel confronto con 

Il Senigallia cercato soprattutto 
di trovare 1 Intesa ed il sloco di 
assieme del vari reparti e non si 
e molto preoccupato di segnare 
Ne * venuta luorl quindi una pur 
tlta che ha permesso at bianco 
neri di dominare 11 campo e pren 
dire 1 Inlrlativa anche se questa 
è stata vulldfimente contrastala dui 
solonurosi imprsarl Una sola rete 
al Mi per merito di Mariani che 
anticipando Vitaletti su traversone 
di Cera ha insaccato di testa da 
cinque metri dalla porta Numerose 
Hltte occasioni sempre però man 
cate 

CFSFNA Bornnga Ceccarelli 
Oddi Festa Danovn Cera Bit 
tolo Frustalupi Bertarelll Rogno 
ni Mariani In pnnchtna Bordtn 
buccheri Zamboni Valentlnl Pe 
rtzzolotto De Ponti e Lrban 

giudizi che andavano molto al 
di là delle sue stesse ìnten 
zioni Giorgio è un buono e 
molti ne hanno approfittato 
Comunque se torna, sia il 
benvenuto » 

Non e è dubbio che il rltor 
no di Chinaglia porterà uno 
sconquasso nella società di 
ila Col di Lana ma è altret 
tanto vero che con un Chi 
naglia al centro dell attacco 
biancazzurro Corsini avrebbe 
tutto il diritto dt incomincia 
re a fare un pensierino allo 
scudetto 

Detto questo, passiamo ad 
alcune notizie spicciole Sta 
mattina allenamento al « Tor 
di Quinto» e schiarita sul 
fronte degli ingaggi Le Irai 
iaiive sono state condotte 
personalmente dal presidente 
Umberto Lenzini e sono sol 
tanto cinque i giocatori che 
non hanno voluto firmare il 
nuovo contratto Garlaschelli 
Ferrari (ma più che altro per 
che deve prima sistemare al 
cune pendenze con l Avellino/ 
Brignam Morlggl e Polentes 
La distanza tra le richieste e 
le offerte non e Incolmabile 
e nei prossimi giorni anche 
questi cinque dovrebbero flr 
mare 

Corsini si è detto abbastan 
za soddisfatto del gioco e 
spresso dalla Lazio nettami 
chevo'e con la Sampdoria ma 
ha anche detto che la mano 
vra dì centrocampo va svel 
tìta Comunque mercoledì ad 
Ascoli nella prima partita di 
Coppa Italia la Lazio andrà 
per vincere anzi Corsini e 
stato ancora più categorico 
« Noi andremo su qualsiasi 
campo sia San Siro che Asco 
li con il preciso obiettivo di 
vincere Se poi non ce la fa 
remo sarà soltanto per colpa 
nostra » A tarla breve l Asco 
Il è avvertito 

Giuliano Antognoli 

Oltre a Riva infortunato 

Cagliari: guai 
per gli ingaggi 

Viola, Longobucco, Gregori, Roffi, Marchesi e Quagliozzi i problemi da risolvere 

Longobucco il nuovo ttrzino dal Cagliari 
« a mie ha vola » 

In aiiona duranla una 

/ viola di Mozione ancora lontani dalla forma migliore 

La «nuova» Fiorentina 
stenta a Viareggio: 2-1 

Caso e Casa/sa rimontano solo nella ripresa il gol del versiliese Torrioni 

Giancarlo Antognonl 

MARCATORI al p t al 29' 
Torrioni (V) s t al V Caso 
(F), al V Casarsa (F> 

VIAREGGIO Zinni (Ulivi), 
Capon Torrioni Margini, 
(dipinti) Pletrangcll (Mar 
tinelli) Tancllo (Neri) 
Giannini Nimis Wason (Da 
Mommin) Cavnllito (Spu 
gnoh) Monti (Domenici) 

riORfcNTINA Superchl (Mat 
tolini) Beatrice Roggi Pel 
leprini Della Martha Gui 
rinl Caso Merlo Caaarsa 
( Desolati al 33' s t ) Anto 
gnonl Spcggiorin (Brescia 
ni al 1' del s t ) 

ARBITRO Menicucci di Fi 
renze 
NOTE pioggia terreno al 

lentato spettatori 7 mila cir 
e i per un incasso di circa 5 
milioni Alla partita erano 
presenti 1 giocatori della m 
/ionale dell Arabia che merco 
ledi 30 a Impruneta nel corso 
del Festival dell Unità incon 
t reranno la Fiorentina in ami 
chevole 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO 24 agosto 

Una Fiorentina ancora alla 
ricerca della condizione del 
gioco che Mazzone intende da 

re per il prossimo tamplona 
to ha vìnto con un risultato 
striminzito (2 1) contro un 
Viareggio ben preparato da 
Melani ex allenatore della 
Rondinella 

Un risultato che però avreb 
be potuto assumere toni di 
versi se nelli seconda parte 
dell amichevole quando cioè 
nel Viareggio sono eritrite nu 
merose r isene le punte v o 
la non avessero mancato al 
cuni goal facili Intendiamo 
illudere al giovane Bresciani 
che nella scorsa stagione mi 
Mando nel Foggia ha realiz 
7ato numerosi ^oa1 II giova 
ne attaccante dicevamo ha 
mancato due reti ma i parie 
1» mancata realizzazione di 
qualche goal res* i il faito che 
l i n o i emina ediz one 1975 7h 
è alla riceica di un gioco nuo 
vo quel gioco che secondo 
Mazzone dovrebbe fornire nu 
merose soddisfazioni non solo 
ai giocatori ma soprattutto al 
pubblico di marca viola 

Il gioco « nuovo » se così 
lo vogliamo definire prevede 
un maggior controllo del pai 
Ione, un maggior movimento 

A Paolini i l circuito 
di Chignolo Po 

CHIGNOLO PO (Pavia) 24 aROsto 
Vittoria di Paohn. nel circuito 

di Chignolo Po 
Fcco 1 ordine d arrivo 
t ENRICO PAOLINI (Scic) che 

ha coperto l «08 km In 2 or» 
il Mia media orarla dt km 42 -12 
„ Santambrogio * Bianchi Camp» 
ftnolo) 3 Otmondl (Bianchi Cam 
pignolo 4 Bettol io Uoltjcrra 
mica 5 P Moser i Filotex ' 
C uadnnl ti 3» " Conti H l 2 
ti Sorlini 1» Punizzn 10 pantani 

Ha perso l'amichevole con i laziali ma restano validi gli schemi 

Naufraga la Samp ma non Bersellini 
Infortunato, il capitano Salvi ha lasciato il campo nel secondo tempo - Le note pia liete dai tre « nuovi » Orlandi, Saltutti e Ferroni 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA 24 agosto 

Sotto unti specie di diluvio 
universale e su un terreno a 
deguato alla situazione tale 
cioè da essere navigabile sol 
tanto con laica dt Noè la 
Sampdoria ha fatto naufragio 
ieri sera al cospetto di una più 
manoviiera Lazio ed è stata 
sconfitta con una rete pei 
tempo autori il giovanissimo 
Giordano ed il vice Chinaglia, 
Ferrari Per giunta hn anche 
perduto 11 suo capitano Salvi 
che ha riportato una distor 
sione alla caviglia sinistra in 
uno scontro con 1 ex compa 
gno di squadra Badiani e ne 
avrà per alcuni giorni 

L uscita di scena del regista 
ali inizio del secondo tempo 
potrebbe anche a\ere provo 
cato qualche scompenso per 
i lattoppi the Borsellini o 
stito costietto ad attuare ma 
anche con Silvi in campo va 

riconosciuto che la squadra 
non aveva dimostrato di ave 
re assimilato a sufficienza il 
gioco « corto » che 1 allenato 
re vorrebbe farle attuale 

« Niente paura — continua 
ad ammonire Bersellmt — 
la Sampdoria mostrerà quan 
to vale soltanto in campio 
•nato » 

In fondo non gli si possono 
daie tutti i tolti •— ancoia 
non gli è riuscito di vedere al 
1 opera la formazione tipo per 
la piolungata assenza dì due 
perni determinanti se non es 
senziali come dovi ebbero es 
sere lo stoppei Lelj appena o 
perato al menisco e 1 instan 
cabile preziosissimo cursore 
che sa essere Valente sempre 
indlsponlbile per infortunio 
La squadra accus i cosi co 
m e preoccupinti scompensi 
disordine difmsivo confuslo 
ne negli scambi alcune in 
coi tezze dov ute ad Insuf fi 

ciente affiatamento, distacco 
apparentemente irrecuperabi 
le tra i reparti e conseguente 
assenza dt gioco d assieme 

Dal punto dt \lsta indivi 
duale il lavoto di Bei sellini 
sembia essere stato invece 
eccellente ed indubbiamente 
ha offerto buoni flutti su 
quel terreno pressoché impra 
ticabile con i piedi in ammol 
lo i blucerchiatt hanno pale 
sato doti di fondo decisamen 
te migliori dei laziali che al 
la distanza hanno risentito 
dello s f o i 7 o manifestando 
maggiore stanchezza degli av 
versari vivacemente arremba 
ti alla nceica dell inafferrabi 
le goal della bandiera 

Cerano tre giocatori nuovi 
nella Sampdoria e proprio da 
essi ad alimentare le sperun 
/e dei sostenitoii sono giun 
te le note più liete Orlandi 
soprattutto poi Saltutti e in 
fine Ferroni il sostituto di 

Lelj E ' un buon segno per 
che già vuol dire che 1 allena 
tore aveva visto giusto a vo 
lerll in squadra m quanto e 
ra certo del loro rendimen 
to e un buon segno pei che 
vuole anche due che Bersel 
lini non e uno spiuvveduto e 
sa il fallo suo Lo dimostia 
/io appunto i nuovi Orlandi 
the conosce a memoria gli 
schemi dell allenatole e li at 
tua ad occhi chiusi eviden 
standone l i validità Saltutti 
the riesce a tradurli In pia 
tica proprio peiche non lega 
to alle vecchie manovre dei 
bluterthiati Si vuol dire che 
forse e proprio il tempo che 
finirà col dare ragione a Ber 
sellini quando tutti i gioci 
toii come Orlandi e Saltut 
ti avranno assimilato 3 impo 
stazione tattica del nuovo al 
lenatore il complesso dovreb 
be muovei si con mangici e 
sveltezza ed il gioco manife 
starsi più chiaro 

Che poi possa diventare an 
che ìedditlzio è un problema 
da vedersi perche non è det 
to che Valente al suo rientro, 
riesca immediatamente a i i 
trovarsi e non pasticci inve 
ce negli scambi con quell al 
tro motoiino che e Orlandi 
E cosi dicasi per Salvi al 
quale si chiede un modo di 
giocare nuovo e diveiso da 
quello che ha sempre fatto e 
che piedihge molto personale 
cioè e fuori da qualsiasi sche 
ma obbligato 

Quando poi ali allenatole 
dovesse riuscite di portare al 
1 unisono le testoline di que 
sta gente the lavora a centro 
campo per spremerle insie 
me non e detto che quello 
che ne uscirà possa essere 
suffitiente a filtrare le mino 
v re avversarie o meglio a 
scongiuralo lavaiisia di goal 
Questo purtroppo sarà anco 
ra e sempre 1 eterno cruccio 

della squadra ammesso che 
tutti gli altri compreso quel 
lo della difesa possano tro 
vare con gli allenamenti e lo 
assiduo lavoro una ripida e 
soddisfacente soluzione Sai 
tutti in atiacco dimostra di 
conoscere bene il suo mestie 
re ma non e sufficiente per 
che il vecchio Maraschi per 
quanto bravo ed intelligente 
non potrà eternamente fargli 
da spalla e Magistrelli pare 
davvero negato al recupero 

Bei sellini rimane tuttavia 
fiducioso Finora ha dimostra 
to di vederci bene diamogli 
tempo e intanto vediamo se 
mercoledì a Piacenza nello 
esordio ufficiale in Coppa I 
talia la squadra riuscirà i 
compiere qualche pisso avan 
ti verso un rendimento più 
accettabile e meno preoc cu 
pante di quanto non ha fi to 
fino ad oggi 

Stefano Porcù 

ad un passo spedito e ad una 
maggiore sicurezza da parte 
ai ogni atleta 

Dopo la partita di Massa di 
alcuni giorni fa e quella di 
stasera esistono numerosi 
dubbi soprattutto sul ruolo di 
Antognonl II giovanotto che 
sul piano della tecnica indi 
viduale non può essere distus 
so non e ancora entrato nel 
la parte e questo spiega le 
vistose lacune che si sono re 
gistrate anche contro un Via 
reggìo ben disposto e ben pre 
parato Antognonl — ci faceva 
notare Azelio Vicini uno del 
la troika azzurra pi esente al 
la partita — è un istintivo 
mi e anche un ragazzo miei 
licerne e non dovrebbe tarda 
ie a trovare la posizione che 
M izzone intende fargli teneie 
Solo che giocando una decina 
dt metri più avanti Antognonl 
tiov i meno spizio utile e di 
conseguenza per pò er aiutare 
ì compagni deve fare numero 
si sforzi 

Antognoni è stato il giocato 
re più seguito dai numerosi ti 
fosi viola presenti allo stadio 
dei Pini ed e stato proprio il 
ragazzo prodigio della nazio 
naie di Bernardini a cercare 
in un paio di occasioni di far 
centro nella porta del Viareg 
gio 

Del Viareggio abbiamo già 
detto Melam sta lavorando 
molto bene La compagine 
bianconera è apparsa già in 
ottime condizioni e in grado 
di sciorinare un buon gioco 
Come abbiamo accennato il 
primo goal e stato realizzato 
dal capitano del Viareggio 
Torrioni il quale in una del 
le sue numerose scoi ribande 
si e presentato al limite del 
I area viola e sul rimpallo si 
è trovato il pallone sul piede 
buono ed ha battuto Superchi 
Subito dopo i l "Ì8 su lungo 
lancio di \ imi s Mason il cen 
travanti e scattato e in perfet 
ta posizione si e presentato m 
aiea e Superchl lo ha steso 
a terri Menicucci ha decreti 
to 11 massim i punizione m i 
Nimis dagli undici metri hd 
sparato alle stelle Sulla con 
cessione del rigore ci sono 
state delle inutili discussioni 
a nostro avviso Mason non era 
in fuori gioco 

Poi nella ripresa la Fioren 
lina ha accorciato le distan 
/e ed è passata in vantaggio 
ed ha mancato altri tre goal 
II primo goal viola e scaturì 
to al 7 azione Merlo Beatri 
te Cisarsa e perfetto cross 
del centravanti verso destra 
con colpo di testa di Caso che 
insacca Due minuti dopo su 
calcio di punizione battuto da 
Merlo Casursi e stato il più 
lesto di tutti a colpirlo di pn 
ma ed ha battuto Lini 

l.c. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI 24 agosto 

bn inguine infammato e sei 
ingaggi difficili travagliano la 
squadra del Cagliari in vista 
del primo impegno di Cop 
pa Italia 

Ali infortunio di Gigi Rna 
î deve infatti aggiungere il 

continuo braccio di ferro tra 
set giocatori dissidenti e la 
società rossoblu I temi del 
disaccordo sugli ingaggi so 
no noti Viola e Longobuc 
co pretendono un trattamen 
to da Juventus società da 
cui provengono Gregori vuo 
le un perfezionamento rtspet 
to al contratto dello scorso 
anno quando fu ingaggiato 
per soli otto mesi Raffi in 
siste perchè vengano risolti 
alcuni problemi di compro 
prietà Marchesi « lamento 
delle ollcrte della società ri 
tenendole inadeguate persino 
a un campionato di serie B 
Quagliozzi infine e stufo di 
essere il giocatore che gua 
daana di meno 

Come e facile intuire I sri 
dissidenti hanno problemi di 
versi e costituiscono perciò 
altrettanti cast dt dilfialc so 
luzione per i dirigenti del Ca 
gltari II consigliere delegato 
avvocato Mariano Delogu ha 
intanto esplicitamente tatto 
sapere che la società non in 
tende compiere lolite ne tan 
tomeno e disposto a cedere 
a richieste che vengono dcfl 
nite ridìcole e ìmproponibi 
li Staremo a ledere 

Dal canto suo Suarcz sem 
bra non partecipare attiva 
mente alla soluzione delle 
« orane » (l esperienza nell In 
ter gli dei e aver insegnato 
qualcosa I preoccupando 
vi ouasi esclusivamente della 
preparazione della squadra I 
r'sultatl non mancano Anche 
nell impegno di ieri a Nuoro 
i « resti » del Cagliari han 
no ben figurato La convin 
cente prova di Vlrdis Bru 
gnera e Nenè schierato in 
mediana ha fornito ottime in 
dicazioni a Suarez 

Un discorso a parte merita 
Vtrdis Diciottenne il centra 
tanti cagliaritano pupillo di 
Arrlca sta dimostrando di es 
sere II miglior elemento del 
vivaio gìalloblu Dotato di 
scatto e cresciuto alla scuo 
la dì Rli a conosce alla per 
lezione la diflicilc arte del 
gol Suarez sembra tntenzio 
nato a fare di Vlrdis il ve 
ro punto di forza dell atlac 
co impostando la squadra m 
modo tale da rifornire il più 
e il meglio possibile il gio 
ionissimo talento Anche se 
Glg' Riva acciacchi permei 
tendo resta la bandiera del 
Cagliari gli occhi di enrici 
e tifosi sono tutti puntati sul 
giovanissimo Vlrdis 

Dal giovanissimi of vecchio 
ni \ene e Brugnera appun 
to In attesa di Viola il cen 
trocampo sembra sistemato 
Suarez in proposilo mostra 
di avere te idee chiare Vf 
ne mediano di spinta Viola 
In regìa e Brugnera uomo in 
più a ildosso dt Rita t Vir 
d:s \el provino di \uoro 
tutta la saitadra ha messo 
in mostra un gioco piacevo 
le e corale basato soprattut 
to sui ritmo sempre soste 
n ito Va e proprio dal setto 
re centrale che sono venute le 
note Blu conlortanti 

Anche (irnzwnl e Butti si 
sono ben Inseriti negli sihe 
r*i semplici ma redditrt di 
Suarez II pallone viaggia di 
prtn a e 1 risultati non man 
ano Set reti alla Vitorcsc 
torse non tanno lesto ma non 
sono ncpnvrr r ulla 

Se il Canhtiri risolverà le 
orane deal* ivgangì dispor 
ra di u"a rosa dì giocatori 
di sicuro allldamevto e pò 
tra affrontare i primi impe 
ani di Coppa Italia m tutta 
tranqinllìtà 

Anche in campionato il Ca 
gliarl potrà rlseriare grosse 
sorprce Sempre attendendo 
Riva Naturalmente 

9 P-

Nastase e Hewitt 
in finale 

a South Orange 
SOLTH ORANGE «New Je rv \ 

24 HfiOKtO 
Il romeno Ilie Nastavr «• Jl su 

dafricano Bob Hwit t sì sono 
qualificati p«rr la tlriHlc del tonico 
open di irnnis a South Oranti»" 
\ in**e IIH \) t ulo facilmente 1 n 
ci n o Armnd AmrllnJ per fi i 
i 1 mintie Hrwin si e Imposto H 
\ ijn\ Amritnj fratello di Anand 
p i r " ( ( < 

Coppa Sbrilli di bocce 

Reggiani e modenesi 
vittoriosi a Scandicci 

riRFNZn 24 ano* o 
OrcnnlZMla dal comitato Fede 

i ?ione 1 tinnii ^port Bocc*? d 
Y11 pnjw si t svolta a scandicci 
li J.ÌTU nazionale allieti ed esor 
dicnu i ti me Nella categoria 
HIIICM ha vinto la ter ut di Reggio 
1 militi tompoMu djt Santini Bel 
lo u , Mushini Nel]» cntegori i 
tsordienli si Mino imposti i tnco 
lori della Rinascita di Modena 
L, stelli Mnini e Barbieri 

Ni Ila finalissima per hi Coppa 
sbi 111 i pulcini dilla Rinascili» 
< sordieni s sono imposti con 
sorprenderne o itonin ai più quo 
HI iwirsnr IUHM ha \itionu 

f n li ) i c u isiasrjnuo il fol l iamo 
pubblico prewnt* al bomodrouao 
di scHiid cci 
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// campionato di serie B partirà quest'anno sema maschera, cioè con un ristretto numero di favorite pronte a giocare a carte scoperte 

Genoa e Atalanta le «squadre da battere» 
Foggia e ì'icenza nel ruolo di rincalzi immediati - In po' a sproposito forse la sicumera di Scopigno • Ca
tanzaro e Ternana le incognite di maggior riguardo - Palermo: il solito rebus - Le «emiliane» fatte 
apposta per il centro-classifica ? - Spal-Brindisi di Coppa Italia: quando si dice ironia della sorte 

volli dalla tarla B: In alto, da alnlttra, 
Il tantino dal Calamaro, Ranlar], o-lo 

'allanatora dal Ganoa, 
stoppar dal Palormo, 

Slmonl, a II capitano dall' 
Plahln. 

La B senza maschera9 Sarà 
strano, inconsueto finché vole
te, eppure il campionato im
minente del calcio cadetto pa
re proprio disporsi alla par
tenza con le carte scoperte. 
Stavolta niente mani messe 
avanti per non cadere; nien
te « forse, però, può darsi, 
staremo a vedere... » Stavolta 
Genoa e Atalanta, Foggia e 
Vicenza, per buttar li qualche 
nome fra quelli più celebri 
ed attendibili, non solo non 
fanno spallucce per cautela o 
per scaramanzia all'offerta del 
ruolo di favorite, ma addirit
tura lo rivendicano. Dicono 
chiaro e tondo che loro obiet
tivo è la promozione in serie 
A. Vicenza compreso, anche 
se l'amara esperienza matura
ta da altri dovrebbe insegna
re ai lanieri che è assai più 
facile scendere che risalire e 
che la convinzione di merita
re maggior considerazione sol 
perché si proviene dall'Olim
po della pedata può denun
ciare scarsa conoscenza della 
tormentata realtà della serie 
B e provocare bruschi e de
ludenti risvegli. 

Il « torneremo subito in se
rie A! » proclamato con una 
certa sicumera da Scopigno a 
proposito del suo Vicenza, ot
tiene, in parole diverse, minor 
credito di quanto non ne ot
tengano le ottimistiche ma non 
azzardate opinioni di Gigi Si-
moni sul conto di un Genoa 
che è stata ricostruito e cuci
t o — a quanto sembra — con 
gli uomini e le caratteristiche 
necessari per realizzare final
mente la scalata. Ma tant'è...! 
Con le quattro squadre cita
te, si possono considerare an
che il Catanzaro, rafforzato
si con l'ingaggio del centro
campista Improta e degli at
taccanti La Rosa e Mtchesi; 
la Ternana il cui motore sem
bra salire di giri sotto la 
spinta di Ezio Galbioti, un 
tipo sagace che ha maggior 
dimestichezza con 11 lavoro 
che con le vuote ciarle pre
ferite da vari suoi colleghl; 
inoltre 11 Varese, se dal con
sueto rimescolamento opera
to per ragioni di bilancio 11 
modesto e bravo Peo Maroso 
riuscirà a ricavare sufficiente 
materia prima; quindi il Pa
lermo che De Grandi sta cer
cando di modificare nell'im
postazione dopo l'infelice e-
sperienza vissuta dai rosane-
ro con Vicianl al timone, e 
che potrebbe sensibilmente 
incrementare il proprio po
tenziale difensivo col ventila
to arrivo dal Piacenza del
l'atletico e promettente Se
condini in cambio di Vigano 
e di un consistente congua
glio in soldoni. 

Va poi messa in preventi
vo l'immancabile «squadra ri

velazione », cosicché . si fini
rà per convenire che sì, que
sto Genoa soprattutto, poi la 
Atalanta e via via le altre 
nominate, saranno le <t squa
dre da battere », che potre
mo anche assistere alla supe
riorità di formazioni che lo
gica e previsioni mettono in 
testa alla lunga fila, ma che 
probabilmente si sta prepa
rando un campionato fra i 
più equilibrati, fra i più li
vellati nei valori e incerti nel
la conclusione fra quelli svol
tisi da parecchi anni a que
sta parte. 

Difficilmente, insomma, vi 
saranno splendide e solitarie 
cavalcate come quelle che pa
recchie stagioni or sono vide
ro protagoniste le squadre li
guri: il Genoa guidato da Re
nato Gei e la Sampdorla di 
Fuffo Bernardini. E' questa, 
del resto, la convinzione di 
vari addetti al lavori, ad e-
sempio di G.B. Fabbri e Ma
rio Caciagli, allenatori del 
Piacenza e del Modena, due 
squadre brillantemente torna
te fra 1 cadetti dopo aver pa
tito il purgatorio semi-profes
sionistico, e che ufficialmente 
fanno sapere in giro che pro
gramma massimo è un cam
pionato tranquillo con salvez
za anticipata, ma che sotto 
sotto covano qualche ambi
ziosa speranza. Magari quel
la di diventare la « squadra 
dell'annata», perché no? 

Il Piacenza, se l'inserimen
to del nuovi come Eonafè, 
Penzo, Asnicar e Zagalo nel 
già consistente telaio collau
dato da Fabbri avverrà solle
citamente, e se l'entusiasmo 
e l'umiltà che sono stati tram
polino di lancio per la fresca 
promozione non verranno 
meno, potrà aspirare a qual
cosa di più di un campiona
to senza patemi. Idem per 
il Modena: pur con qualche 
chiaruscuro inevitabile, pur 
con la manovra non ancora 
sciolta né sufficientemente in
cisiva (mancava per altro il 
centravanti Bellinazzi), nel 
recente aspro e spigoloso 
derby con la Reggiana i gial-
loblù hanno suscitato favo
revoli consensi. Più di quelli 
ottenuti dalla Reggiana, che 
nella circostanza non ha po
tuto giovarsi di un Sacco di
sposto alla lotta ed alla sof
ferenza. 

Sulla Reggiana, sul Mode
na, sulla Spai che ha beccato 
tre pappine nell'amichevole 
di Forlì, denunciando caren
ze in un centrocampo che po
trebbe rimpiangere la parten
za di Lucio Mongardi, vuol 
su tutte le altre squadre ca
dette che nei giorni scorsi, 
dopo aver tolto dai muscoli 
la ruggine formatasi durante 

le vacanze estive, hanno mos
so i primi pasbi accusando 
qualche incertezza, difficoltà. 
e non è comunque 11 coso di 
far sorgere dei problemi. I 
risultati delle partite gioca
te in questi giorni non fanno 
assolutamente testo, siamo 
appena alla vigilia del primo 
turno della Coppa Italia e al
l'inizio del campionato man
ca oltre un mese. 

Essere in forma oggi vor
rebbe dire correre 11 rischio 
di mollare a breve scadenza 
per mancanza di fondo. An
che sotto questo profilo ci 
sono stati tuttavia « collaudi » 
che per diverse ragioni non 
sono passati sotto silenzio. 
Prendiamone due in partico
lare, abbastanza eloquenti 
perché anche l'occasionale 
controparte aveva bisogno di 
impegnarsi senza troppi fre
ni, vuoi per fugare possibil
mente polemiche ed appren
sioni, vuoi per ritrovare fidu
cia e serenità, vuoi per ten
tare di aprire pagine nuove 
con calligrafia bella e incisi
va. Ci riferiamo all'Alalanta 
che ha fermato una Lazio al
la ricerca del meglio con mol
to puntiglio, e che l'ha fer
mata meritando al termine 
applausi e favorevoli com
menti, assieme agli elogi ed 
alla « convinzione » di Giulio 
Corsini, bergamasco seduto 
sulla panchina laziale («L'Ata-
lanta ha ritrovato tranquilltà, 
ha uomini di valore, recupe
ra Marchetti: il che può esse
re determinante e la pro
mozione non dovrebbe sfug
girle! ») e ci riferiamo al Ge
noa che ha imposto al Mllan 
la « legge di Marassi » e di 
una « curva nord » che attor
no alla squadra preparata da 
Simon! sta già incominciando 
a far sentire l'importante ca
lore del tifo rossoblu. 

Anche il Genoa, come l'A-
talanta, ha 11 suo bravo «re
cupero » su cui contare: quel
lo di Franco Campidonlco, 
che si è messo diligentemente 
agli ordini del trainer e che 
già sta inserendosi con au
torità negli schemi di una 
squadra cui occorre forse di
sciplinare un po' di più il la
voro difensivo, per evitare di 
sbilanciarsi in avanti. 

Chiudiamo con una consta
tazione: il « giallo » estivo, 
che vede al centro dell'atten
zione il Brindisi, non ha an
cora trovato conclusione. 
Non possiamo conoscere l'im
mediato futuro della squadra 
pugliese; sappiamo però che 
mercoledì prossimo, in Cop
pa Italia, il Brindisi giocherà 
proprio a Ferrara contro la 
Spai. Ironia della sorte, o 
del sorteggio! 

Giordano Marzola 

Delusione al Rigamonti per Brescia-Piacenza 

Tanti goal (3-3) 
ma che squallore! 

Squadre rimaneggiate nella ripresa • Anche un'autorete 

MARCATORI: al 20' Salvi 
IB). al 25 Gambin (P). ai 
SU' Ferrara (B). al 49' Pen
zo (P). autorete di Butti 
(B) al S8'. al 67' Botti (B). 

BRESCIA: Beloni; Sabatini. 
Cagni: Fanti, Colzato, Bot
ti: Salvi, Paris. Ferrara Ju-
colino, Tedoldl. Secondo 
tempo: Beloni: Casati, Bor
landa: Fanti, Catterina, Bot
ti: Martelli. BPCCUIOKKÌ, Al-
tobelli. Paris (Blusotti 59'), 
Tedoldl (Galba 59'). 

PIACENZA: Moscatelli (Can-
dussi 46'): Secondini, Ma-
nera (Gottardo 46'): Righi 
(Tolin 75'), Zaffano, Panetti: 
Bonafè. Regali, Penzo (I-an
dini 59'), Gambin (Vanta 
70'). Asnicar. 

ARBITRO: Andrroll da Pa
dova. 

Savoir primo 
a Westbury 
WESTBURY (New York). 

24 agosto 
Il Mrtte unni americano Savoir, 

Guidato eia Delvtn Insito, hH vin
to la gura di trotto « Roowvrit 
International », svoltasi ieri sera 
ti Westbury, davanti al cavallo 
irnneese Bellino Francese 

Savoir, che era il favorito dpi. 
la corna, coasiderata uHlciosamen-
te 11 campionato mondiale del trot
tatori e dotata di 200 mila do., 
lari di premi, è riuscito a respin
gere sul traguardo un poderoso 
attacco di Bellino Secondo, termi
nato al posto d'onore a mezza 
lunghezza I due cavalli canadesi 
Surge Hunover e Elesnar hanno 
concluso rispettivamente al terzo 
e a] quarto posto a cinque lun
ghezze da Bellino Secondo 

L'Italiano Bourbon è stato al 
comando nella prima parte della 
corsa, disputata sulla distanza di 
un miglio e un quarto (circa 2010 
metri», poi ha ceduto. A moto 
para è pawato in testa Savoir e 
nella parte linaio Bellino Secondo, 
guidato da Jean Rene Gougeon, 
ha progredito con nu tori ih all'è-
sterno, Sembrava che il cavallo 
francese riuscisse a superare l'av
versario ma Savoir, ben sollecitato, 
è riuscito a concludere la prova 
al primo posto. , 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 24 agosto 

/( Brescia ha debuttalo al 
Rigamonti incontrando il neo 
promosso Piacenza; un anti
cipo del prossimo campiona
to di serie B che però non 
ha soddisfatto i patiti, che 
sfidando l'inclemenza del tem
po, si sono dati convegno al
lo stadio. Turlupinati inoltre 
dai due allenatori perchè 
questi hanno schierato nella 
ripresa, praticamente i rin
calzi rendendo ancora più 
scialbo lo spettacolo. 

Diverse le reti provocate pe
rò da errori delle due difese 
apparse non ancora registra
te e deboli specialmente nei 
portieri. Nel Brescia i più « m 
palla ii sono apparsi Salvi, Sa
batini. Fanti e Beccalossi. Nel 
Piacenza Gambin, Penzo. Pa
scal. Al 20' il Brescia va m 
vantaggio Punizione a suo fa
vore, barriera difensiva ap
prossimativa da parte del Pia
cenza, e il tiro di Salvi sor
prende il portiere e finisce m 
rete. Al 25 il Piacenza pareggia 
con Gambin: tiro da trenta 
metri, Bellotti e fuori tempo 
e la palla finisce in fondo 
al sacco. Al 36' Ferrara sfrut
ta un errore della difesa pia
centina e batte di nuovo Mo
scatelli. 

Ripresa con squadre —, ao» 
prattutto per quanto riguar
da il Brescia — Quasi oonu 
pletamente rimaneggiato ri
spetto ai primi 45 minuti « 
il Piacenza pareggia subito. 
E' il 4': Pasetti tira verso la 
rete, respinge debolmente Pe
roni e Penzo segna. Al 33' i 
rossi piacentini vanno m van
taggio su autorete di Botti 
che devia nella sua rete, con 
la complicità di Belottl. la 
palla crossata da fondo cam
po da Gambin. Al 22' Botti 
riporta in parità, il Brescia 
su calcio di punizione. 

Carlo Bianchi 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'Unità e R inasc i ta , in collaborazione con gli Edi tor i R iun i t i , 
promuovono una campagna per la lettura mettendo a di
sposizione dei lettori 7 pacchi-libro degli Editor i Riuni t i ad, 
un prezzo del tutto eccezionale. 

Il par t i to ha l 'esigenza di conquis tare sempre nuovi a l leat i 
per la sua lot ta po l i t ica , e in pari tempo ha il comp i to di 
educare i suoi m i l i tan t i per la creazione di un mov imen to 
che non può avere, ogg i , a l t ro asse ideolog ico che non sia 
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> Con il lancio del modello « S » della singolare « 3 posti» 

j Ora sono 3 i coupé Matra-Sinica Bagheera 
;I Do* versioni dispongono di un motore di 1442 ce - A tutta la gamma sono stati apportati miglioramenti 
;I Tetto apribile offerto in opzione 

"a Vista Interna ad astarna dalla nuova Matra-Slmca « Baghaara » nalla varsiona con II tatto aprlblla cha la Chrytlar Italia offrirà In opilona su tutti I modalll dalla gamma. 

Presentata al pubblico In 
occasione della 24 Ore di 
Le Mans 1973 la Matra -
Slmca « Bagheera », un sin* 
Kolare coupé a tre posti an
teriori affiancati, ha Incon
trato un crescente succes
so In tutti 1 Paesi In cui 
è stato distribuito e nel 
1974 la sua concezione mo
derna, che concilia la sicu
rezza con 11 confort e le 
prestazioni, gli ha valso 11 
premio attribuito dalla ri
vista italiana Style Auto al
la miglior carrozzeria del
l'anno. 

A tutfoggl più di 20 000 
Matra • Slmca « Bagheera » 
sono state costruite presso 
gli stabilimenti Matra di 
Romorantln e oltre il 50 
per cento sono state espor
tate In 16 Paesi. 

Già molto a punto fin dal
la sua prima comparsa, la 
Matra - Slmca « Bagheera » 
durante questi due anni ha 
subito soltanto delle evolu
zioni di dettaglio, destinate 
ala ad accrescerne ulterior
mente 11 confort, (schiena
le regolabile per 11 sedile 
lato guida, aeratorl piti ef
ficaci), ala per affinarne ul
teriormente la linea, (pro
lungamento posteriore della 
carroneria, allo scopo di 
mascherare la marmitta e 
d i migliorare il deflusso del
l'aria). 

Al Salone di Parigi del 
1974 venne presentata una 
Matra - Slmca « Bagheera » 
vastità da Courrèges e ora 
la Matra e la Chrysler Fran
ca lanciano un nuovo mo
dello: la « Bagheera/S ». 

S i concezione slmile a 
quella delle altre versioni 
— coupé a tre posti ante
riori, motore centrale e ri
vestimento della scocca In 
resina poliestere rinforzata 
da fibre di vetro — 11 mo
dello « S » si distingue gra
zie ad un nuovo motore da 
1442 cm3, ad un equipag
giamento ancora più curato 
e ad un nuovo grado di fi
niture. La « Bagheera Cour
règes» riceve anch'essa il 
nuovo motore da 1442 cm3. 

Per l'anno automobilisti
co 1975-1976 la gamma si 
compone dunque di tre mo
delli: Matra-Slmca « Baghee
r a» motore 1294 cm3; Ma
tra-Slmca « Bagheera S » 
motore 1442 ce; Matra-
Slmca « Bagheera Courrè
ges» motore 1442 cm3. 

Ecco 1 miglioramenti ap
portati a tutti e tre 1 mo
delli: 

Scatola cambio con nuova 
tiranteria di comando e cu
scinetto ad aghi in appog
gio sul pignone della pri
ma, per migliorare 11 pas
saggio delle velocità. SUen-
zlosita di funzionamento ac
cresciuta grazie ad una pi
gnorarla rinforzata. 

Sospensione posteriore di 
nuova concezione, con cam
panatura negativa costante 
di —1-30'. 

Nuovo cllmatlzzatore a 
maggior portata e nuovo 
circuito di aerazione dello 
abitacolo con un ridotto li
vello sonoro. 

Nuovo sistema a depres
sione per facilitare la fuo
riuscita e il rientro del fa
ri. Sostituzione del relais 
del circuito dei fari con un 
« ponte » a diodo per mi
gliorarne la sicurezza di 
funzionamento. 

Anelli sulla colonna di di
rezione che rendono 11 ri
torno del volante più ra
pido. 

Ed ecco le principali ca
ratteristiche del tre modelli. 

BAGHEERA 1294 CM3 — 
Questa versione è simile al
la versione II dell'anno 
scorso. Il motore da 1294 
cm3 con due carburatori 
doppiocorpo è dotato di un 
rendimento a basso regi
me notevolmente migliorato, 
grazie a un nuovo albero 
motore e all'adozione di un 
filtro aria a distanza. La 
coppia massima passa da 
10.8 mdaN a 4400 giri/min. 
a 11 mdaN a 3200 giri/min., 
e mantiene Questo valore su 
una fascia di 1500 girl. Ne 
risulta una maggiore elasti
cità di guida a basso regi
me. 

BAGHEERA « S » — Que
sta nuova versione è equi
paggiata di un motore da 
1442 cm3 con due carbura
tori doppiocorpo. e svilup
pa 90 CV a 5800 giri/min. 
con una coppia massima di 
12.8 mdaN a 3200 girl/min. 

La Bagheera « S » è for
nita di serie, oltre che de
gli equipaggiamenti del mo
dello da 1294 cm3, anche 
di: poggiapiedi regolabile 
per i passeggeri; comparti
mento centrale portaoggetti; 
illuminazione del posacene

re: alzavetrt elettrici. I se- p 
dlll, 1 pannelli delle porte, I 
il padiglione e la plancia . 
sono ricoperti di un nuo
vo rivestimento < tweed) la 
cui tinta è in armonia con 
quella della carrozzeria; 1 i 
cerchioni in lega leggera so
no bicolori. ' 

BAGHEERA COURRÈGES 
— La Bagheera Courrèges 
che, come già detto, è an
ch'essa, dotata del nuovo 
motore da 1442 cm3, rice
ve a sua volta un poggia
piedi passeggeri e 11 com
partimento centrale porta
oggetti. 

Infine una nuova opzione* 
1 tre modelli della Kamma 
Matra - Simca « Bagheera » 
possono essere equipaggiati 
con il tetto apribile. Con
forme ai regolamenti euro-
pel in vigore, questo tetto 
apribile di grandi dimensio
ni (450 mm. x 850 mm.) 
è In tessuto plastificato di 
grande resistenza e pub es
sere bloccato In qualsiasi 
posizione di apertura, gra
zie ad un sistema ad at
trito. Un deflettore ripie
gabile devia il flusso del- i 
l'aria ed evita le turbolen
ze e 1 rumori nell'abitaco
lo a grandi velocità. Il tet
to apribile non altera la 
linea della vettura e non 
influisce sulla rigidità del
la scocca. 

e I pramt biennali del Uoyd 
Adriatico per la slourexsa auto
mobilistica 1973-'74 sono stati 
assegnati al giornalista Gianni j 
Mazzocchi, per l'Informazione, 
al progettista dalla FIAT Ettore 
Conllano. per la tecnica: al pi
lota automobilistico Mike Hall-
wood, per le corse 
a> M. John W. Day e stato no
minato Presidente direttore ge
nerale della Chryslur Franca nel 
cono della riunione del Consi
glio di Amministrazione della 
Chrysler Franoe Congiuntamen
te alle sue funzioni di Presiden
te direttore generale. M. John 
Day. continua a ricoprire le at
tuali (unzioni di Direttore del 
Gruppo per la Chrysler Franco 
e la Chrysler Espana. 

I risultati di una prova fatta dai tedeschi 

Dopo 5 0 mila chilometri 
l'Alfasud è quasi nuova 
Più che soddisfatti gli esperti di « Auto Motor und Sport » • I giu
dizi sulla meccanica, le prestazioni e i costi di esercizio 

Estremamente meticolosi, 
i tedeschi hanno effettuato 
un test di durata di 50 mi
la chilometri su un'« Alfa-
sud » Il lavoro è opera del
la superspecializzata rivista 
Auto Motor und Sport 

Le conclusioni del test so
no risultate positive per la 
berlina Italiana e ci sem
bra interessante riportare 
stralci del testo pubblicato. 

sposto al chilometro 54 107. 
presentava ancora valori 
soddisfacenti. 

Il cambio a quattro mar
ce, che è di inserimento fa
cile, ha superato il test di 
durata senza inconvenienti 
Anche le altre componenti 
della trasmissione, come 
differenziale ed albero moto-
le, non hanno mai reso ne
cessaria una sosta in offi
cina. 

• S S L E F S * 2 E , Autotelaio e pneumatici 

E' importante 
un giusto 
gonfiaggio 

dei pneumatici 
La gonfiatura del 

pneumatici è forse la 
operazione più trascu
rata nella manutenzio
ne di una automobile, 
anche se risulta la più 
facile da eseguire e 
praticamente s e n z a 
spesa. Eppure, avere 1 
pneumatici alla giusta 
presalone di gonfiaggio 
— ricorda la Goodyear 
— significa davvero e-
tritare incidenti e ri
sparmiare denaro. 

E' inutile, infatti, 
montare I nuovi pneu
matici a cintura radia
le che permettono di 
ottenere la massima 
resa dal carburante, 
se poi sprechiamo ta
le vantaggio tenendoli 
sgonfi e avendo cosi 
una perdita di chilo
metraggio che è stata 
calcolata dello 0.3 per 
cento per ogni 0,07 
kg/cmq. di pressione 
In meno. Tale percen
tuale sale allo 0,8 per 
cento In caso di pneu
matici a tele diagonali. 

Per esemplo, nel ca
so di pneumatici ra
diali per I quali sia 
prescritta una pressio
ne di 1.83 kg/cmq., se 
lu pressione di gon
fiaggio è inferiore di 
11.21 kg/cmq. (0.2 atm.) 
rispetto al valore pre
scritto, si a\ra un con
sumo di carburante 
maggiore dell'I per 
cento. Tale aumento 
sale, in questo caso, al 
2,5 per cento per 1 
pneumatici convenzio
nali. 

Altri grossi svantag
gi sono dati da una 
più rapida usura del 
battistrada, minore du
rata e possibile dan
neggiamento dell'Inte
ra struttura. 

Per contro, un gon
fiaggio superiore al 
normale può fare au
mentare leggermente 
(dallo 0,2 allo 0,6 per 
cento) lu distanza per
corribile con un litro 
di benzina, ma sicura
mente provoca anche 
una usura abnorme 
del pneumatico. 

L' « Alfasud » ha aperto 
un nuovo capitolo nella sto
ria dell' « Alfa Romeo »: è la 
prima « Alfa » a trazione 
anteriore e viene fabbrica
ta in uno stabilimento mol
to moderno, creato apposi
tamente vicino a Napoli. La 
piccola « Alfasud » si è gua
dagnata rapidamente nume
rosi consensi anche nella 
Repubblica federale, dove il 
suo rilevante successo di 
mercato è dovuto anche al 
prezzo competitivo. 

La versione normale è 
quella che abbiamo scelto 
per la prova di durata di 
50 mila chilometri La rossa 
vettura ha percorso I 50 mi
la chilometri in circa dieci 
mesi e durante questo pe
riodo ha coperto principal
mente tratti brevi, ma an
che affrontato lunghi e fa
ticosi viaggi ad elevate ve
locità su autostrada. 

Carrozzeria ed accessori 
Il fatto che 1" « Alfasud » 

venga venduta bene non è 
dovuto soltanto al prezzo 
competitivo, ma anche alla 
linea della carrozzeria che, 
oltre ad un aspetto piacevo
le, offre altri razionali van
taggi. Essa costituisce un 
valido esempio di buon 
sfruttamento dello spazio-
sebbene l'« Alfasud», con 
un ingombro estemo di 3,80 
metri, sta piuttosto piccola, 
lo spazio riservato ai pas
seggeri pub reggere bene 11 
confronto con quello di una 
berlina della classe medio-
superiore. Anche se chi è al
la guida, abituato alle mac
chine grosse, vuole assume
re una posizione comoda e 
tiene le braccia quasi tese 
sul volante, rimane pur 
sempre spazio sufficiente 
per le ginocchia dei passeg
geri posteriori. 

Le caratteristiche positive 
dell' « Alfasud » comprendo
no inoltre l'ampio bagagliaio 
e la buona visibilità. Dopo 
50 mila chilometri era anco
ra in buone condizioni gene
rali, non denunciava rumo
rosità e non presentava 
punti arrugginiti. 

Motore e trasmissione 
Rispetto ai semplici moto

ri in linea delle sue concor
renti tedesche, il motore del
l' « Alfasud » è di costruzio
ne tecnicamente più avanza
ta e quindi anche più costo
sa dal punto di vista co
struttivo un Boxer a quat
tro cilindri con due alberi a 
camme in testa (uno per 
ogni fila di cilindri > che so
no azionati da cinghie den
tato in materia plastica, 
molto silenziose 

In modo genialmente sem
plice 1' « Alfa Romeo » ha ri
solto il pioblema della te 
soluzione delle valvole, che 
e rapida e quindi a basso 
prezzo II motoie ed i grup
pi ausiliari si sono rhelntl 
.sicuri. L' « Alfasud » accele
ra in 14,5 secondi da ?cro 
a 100 chilometri orari e iag
giunge una velocita di 159,3 
chilometri allora Questi so
no valori cHiattensticl di 
una vettura che funziona 
straordinariamente bene 

Contenuto è stato il con
sumo di benzina in media 
sono stati necessari 10.5 li
tri di benzina super per per
correre 100 chilometri II 
motore ha sopportato senza 
difficoltà le sollecitazioni. Il 
consumo di ol.o, meno di 
0,2 litri per 100 chilometri, 
non è aumentato neppure 
verso la fine del test di du
rata e il diagramma di com
pressione, che è stato predi-

L'autotelaio d e 11' « Alfa-
sud », concepito in modo 
moderno, convince per 11 
buon conforto della sospen 
sione e soprattutto per le 
caratteristiche sportive del
la guida Notevoli margini 
di sicurezza sono offerti, 
anche alle velocità limite. 
In curva, con perfetta tenu
ta di strada La sterratura 
facile e precisa fa dell'«Al
fasud » una vettura straor
dinariamente maneggevole. 
Il comportamento neutro in 
curva, dovuto anche alle gè-
nerose dimensioni dei pneu
matici (165/70 SR 13), ha un 
effetto positivo anche sul 
piano economico perche as
sicura, tra l'altro, una limi
tata usura dei pneumatici 
stessi. Hanno avuto lunga 

durata anche gli ammortiz
zatori che non sono stali so
stituiti e dopo 50 mila chi
lometri erano ancora effi
caci I freni anteriori sono 
risultati stabili. 

Officina e spese 
Benché 1' « Alfasud » sia 

stata sottoposta a verifica 
con cambio olio ogni otto
mila chilometri i costi tota
li per la manutenzione e le 
riparazioni sono stati conte
nuti {recentemente gli Inter-
valli di manutenzione sono 
stati portati a diecimila chi
lometri - n d r ). Escludendo 
11 costo dei pneumatici e 
dell'olio, la spesa è ammon
tata a 2,55 Pfenn./km. (cir
ca 7 lire /km • n d r ), supe
rando di 0,50 Pfenning quel
lo della KadeU, auto di pro
verbiale fidatezza, ma rima
nendo inferiore ad esemplo 
a quello della n FIAT 127 » 
(3,34 Pfenning/km ) » 

Concludendo, Auto Motor 
und Sport scrive. « Si può 
senz'altro acquistare una 
" Alfasud ", in quanto non è 
soltanto una vettura simpa
tica, ma anche veramente 
affidabile e concepita In mo
do esemplare Salvo alcuni 
nei costruttivi, l'impressione 
globale è positiva ». 

Una « Alfasud » quattro porta. La vettura di Pomiflllano d'Arco 
ha incontrato In Germania il favore del pubblico a della stampa. 

Dal nuovo Codice della strada 

Verrebbe trascurata 
la lotta ai rumori 

Il rumore provocato dal 
traffico veicolare ha raggiun
to 1 limiti di rottura ma, 
nonostante ciò, il nuovo Co
dice della strada — che pu
re innova in aspetti anche 
importanti come, per esem
pio, sulle responsabilità del 
pedoni — non prevederebbe 
variazioni in merilo alle 
norme In vlgoie. 

Ciò appare sconcertante 
pei che, se da una parte le 
norme in vigore hanno di
mostrato chiaramente la lo
ro Insufficienza, dall'altra si 
mantiene elevato il numero 
delle contravvenzioni per la 
Infrazione, appunto, delle 
norme del Codice sull'uso e 
la caratteristiche che debbo
no avere gli apparecchi di 
segnalazione acustica e sul
la rumorosità degli autovei
coli, ossia sullo stato di de
terioramento delle marmitte 

Lo scorso anno nella so
la Roma sono state elevate, 
in pi oposito, ben 28 009 con 
travvenzloni, di cui 10 297 
per irregolarità negli appa-
lecchi di segnalazione acu
stica o visiva e 17 712 ri
guardo al loro uso Rispet
to all'anno precedente v'e 
stato un aumento di 1654 
contravvenzioni. 

E' stato accertato che il 
rumore urbano può produi-
re oltre che una alterazio
ne dell'attività psichica e 
mentale, anche una riduzio

ne della funzione visiva e 
uditiva, con grande danno, 
di conseguenza, della capa
cità di guida dell'automo
bilista. 

Da tutte le parti si re
clama a gran voce una lot
ta più efficace contro i ru
mori ma, in sostanza, poi, 
non sono previste norme 
severe e precise per I «fra
cassoni», per i disturbatori 
della quiete pubblica. 

Il nuovo Codice della stra
da, Invece, come si sostiene 
negli ambienti dell'Ispetto-
iato delia motorizzazione, 
dovrebbe tener conto dei 
vari modi di causare ru
mori molesti, dipendenti 
dal modo di guidare, e fis
sare opportune norme 

I vari modi di provocale 
chiasso che 11 nuovo Codi
ce dovrebbe contemplare e 
punire, secondo l'Ispettora
to' preriscaldare il motore 
da fermo ad un numero ec
cessivo di giri, Imballare 11 
motore da fermo; sbattere 
forte porte e cofani, soprat
tutto di notte ed in zone 
residenziali, tenere radio e 
giranastri a forte volume, 
specie d'estate, su autovettu-
le scoperte, partire «sgom
mando» e far fischiare le 
gomme in curva; percorre
re salite con marce ecces
sivamente basse e a forte 
velocità. 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci - . w / A W M . ' 

Riaprono 
chieste di chiarimento ven
gano condotti con un ottica 
lontana dalle necessità reali » 

In parole povere, nelle sor
tite della destra vengono pri
vilegiate « polemiche di schie
ramento e di bandiera tulio 
esame pacato di ciò che oc
corre fare e del modo miglio
re per farlo oppure la crisi 
richiede ben altro che richic 
sta di "chiarimenti" fatti pen
sando ad altro, o dichiarazio
ni che equivalgono ad aper
ture (di crisi, ndr, al buio». 

In diretta polemica con Do-
nat Cattin, l'organo del PRI 
afc£*unge che « urta richiesta 
di "chiarimento" fatta sotto 
la. minaccia dt una crisi pò 
litica a breve scadenza non 
contribuisce a chiarire un bel 
nulla, e rischia invece di re
cidere non la "corda dell'im 
piccato" ma gli ultimi fili 
che tengono Insieme, bene o 
male t partiti della maggio 
ranza » Quanto all'ipotesi di 
elezioni anticipate, agitata con 
secca brutalità proprio dal 

1 .ninlstro dell'Industria, la Va-
I ce rileva che « sr realizzereb

be ali insegna dello scontro e 
della spaccatura del Paese» 
e quindi non «-ervirebbe mi
nimamente « ad affrontare la 
pravità della crisi economica 
e sociale che rischia di scar
dinare le basi stesse della so
cietà italiana » 

SOCIALISTI 
Ferma opposizione a qual 

siasi ipotesi di crisi al buio 
hanno intanto confermato an
che ì socialisti Già stamane, 
sul iMvoro il demartiniano 
Paolo Vittorelli, della Direzio
ne del PSI, aveva sctitto che 
« se qualcuno m seno alla DC 
vuole la crisi ài governo si I 
assuma la responsabilità di a 

, prìrla ma non chieda al PSI 
ì di cavargli le castagne dal 
| fuoco » « Se il governo, co

ni e probabile, si attiene ai 
I fatti — aggiungeva Vittorelli 
i — non gli verranno meno i 
| voti determinanti socialisti» 

Ma attenzione « :/ miracolo 
I che dette vita al governo Moro 
j (pure zoppicante, ammetteva 

l'esponente socialista ndr) ri-
I schicrebbc dt non ripetersi 
I più e non lascerebbe altra via 
1 aperta se non le elezioni an 
1 ticipate con quattro mesi seti-
! za governo ( > in uno dei pe-
I riodi più delicati di questo 
I dopoguerra » 
\ Questa sera nel dibattito e 

intervenuto anche il mancinia 
j no Di Vagno per denunciare 
i che attraverso il tentativo di 

liquidazione sommaria del go
verno e riproponendo « linee 
integralistiche che allontana
no ulteriormente la ripresa 
dt un Qualsiasi discorso tra 
DC e PSJ », chi ha assunto il 
« ruolo di killer » vuole « re
suscitare la linea dcHo scoti-

| tro frontale » « Deve essere 
I però chiaro — ha aggiunto Di 
i Vagno — che il ricatto dello 
I scioglimento delle Camere non 
' può far desistere i socialisti 

dala vigilanza sul rispetto de
gli impegni e non inchioderà 
certo il PSJ ad una difesa a-
critica del governo Moro TS 
qualora t socialisti fossero co
stretti a raccogliere la sfuln 
delle clc-ior.t anticipate noi* 
avrebbero alcuna timidezza o 
incertezza a denunciare le pe
santi rc*pa-i8aG,titft della DC e 
a difendere con forza lo svi
luppo della prospettila demo 
erotica nel Paese » 

ALTRE REAZIONI 
Anche dall'Avvenire, quoti

diano di sicuia ispirazione 
cattolica, viene una polemica 
reprimenda nei confronti di 
Donat Cattin (anche se, in pa
rallelo con il Popolo si tende 
a ridurre le sue sortite ad un 
fatto personale e persino ca 
ratteriale, fucendo finta di di
menticare che sulla stessa li
nea si sono sostanzialmente 
attestati i residui dorotei ai-
traverso il loro vice segreta
rio Ruifini, i fanlaniani e per
sino un ministro formalmente 
moroteo come Gui). «Tenere 
i nervi a posto » e la racco
mandazione di questo giornale 
che insiste — avendo ben pre
sente il rapido mutar degli 
equilibri all'interno della DC 
— sulla necessita di « evitare 
reazioni emotive di fronte a 
una situazione politica ovvia
mente complicata, quali che 
possano essere le sollecitazio
ni di schieramento, di partito 
e anche di corrente » 

Dal canto suo il socialde
mocratico Magliano vede nel 
tentativo di puntare alle ele
zioni anticipate l'illusione di 
una parte almeno della DC di 
far «ritmare ancora le scel-

| te di fondo» del partito scu-
l docrociato, in questo manife

stando posizioni difformi da 
quelle del solito Preti che, con 
tono apocalittico e con pro
spettive confuse, reclama una 
scossa generale della situazio 
ne. Fuori della DC, c'è solo 
il segretario liberale Bignar-
di che imita in modo caricatu
rale atteggiamenti revanscisti 
e sì affanna a proporre « un 
appello al Paese » da parte 
«dei partiti che si riconosco
no nel metodo della libertà ». 

Occupazione 
ti, e confermato, del resto, 
dalle stesse previsioni della 
Confindustna L'ufficio studi 
della massima organizzazione 
padronale prevede, infatti, 
per ti prossimo anno un no
tevole incremento degli inve
stimenti, accompagnato, pero, 
da un netto caio dell'occupa 
rione 

Il che, in altri termini, si 
gniftca che gli invertimenti 
previsti assumeranno soprat-
lutto il carattere di rammo-
dernamento e di ristruttura
zione produttiva (brutte pa
iole per indicare che un mi
nor numero di operai dovrà 

i lavorare in modo più inlen-
1 sol Di rifonversione produt-
j Uva, di sena programmarlo-
I ne neppure l'ombra C\ un ac-
l cenno 
j Tutto ciò si accompagna a 

persistenti spinte inflazionisti 
che, alla diminuzione dei con 
sumi, all'aggravamento della 
crisi dell'agricoltura . di cui 
sono un segno gli irrigidimen
ti degli industriali trasforma
tori che rifiutano di pagare il 
pomodoro da conserva al 

prezzo pattuito con la media
zione del governo», a ricor
renti (e spesso subdoli) ten 
tat ivi di strumentalizzazione 
delle lotte corporative per 
« rilanciare » la proposta di re
golamentazione del diritto di 
sciopero, come panacea per 
tutti i mali di cui è affetta 
l'economia nazionale 

Non e certo il caso di ri 
badire il giudìzio che il mo 
vimento sindacale ha già 
espresso con forza e con ehm 
rezza su agitazioni come quel
le portate avanti dai piloti 
<t autonomi » o dai ferrovieri 
della CISNAL e chiaro perù 
che la classe operaia, le gran
di centrali sindacali, 1 par 
titi democratici non potran
no accettare illegali e autori 
tane limitazioni al diritto di 
sciopero 

Il problema semmai è un 
altro e sta nella diversa poli 
tica portata avanti dai sinda
cati confederali, rispetto a 
quella degli autonomi e dei 
fasc'sti politica che (anche 
nel modo di effettuare gli 
scioperi e di ricorrere a va
rie forme di lotta ) deve te 
ner conto della necessità di 
formare attorno ai lavoratori 
il più ampio ed unitario schie 
ramento sindacale e politico 

Tutti questi problemi, e na 
turale, si rifletteranno sulle 
scelte e sulle lotte che saran
no decise nelle prossime set
timane, soprattutto in relazio
ne al rinnovo di numerosi 
contratti di categoria Già il 
compagno Lam*.., segretario 
della CGIL, ha anticipato, nel
l'intervista rilasciata ieri al 
l'Unità gran parte dei temi 
che saranno oggetto di dibat
tito e di scelta dei lavoratori 
nelle assemblee e nelle altre 
istanze sindacali Le decisioni 
dell'assemblea di Rimini del
la scorsa primavera (stretto 
legame fra le vertenze contrat
tuali e la difesa dell'occupa
zione) dovranno essere ulte
riormente precisate in scelte 
operative concrete, che si sai 
dino con l'obicttivo generale 
di un diverso sviluppo econo 
mico, 

La carne che bolle sul fuo 
co di questo anticipato autun 
no sindacale è come si ve 
de, molta ed inserita in una 
situazione politico-economica 
profondamente diversa ri
spetto a quella degli ultimi 
« dopoferie » Gli scontri che 
si presentano, diceva Lama le 
ri, « saranno difficili », forse 
più difficili di quelli degli 
scorsi anni Ma qualche pos
sibilità in più, dopo il voto 
del lr> giugno, esiste concre
tamente. 

le Morais e Silva per l'areo-
nuuticn. i membri del Consi
glio della Rivoluzione, coman-
dante Contreiras e capitano 
Miguel Juda — considerati so
stenitori della « linea Concai-
ves » — e i rappresentanti dei 
« nove » lanche se ufficialmen 
te sospesi dalle attività poli
tiche), comandante Vitor Crc-
sno, maggiore Costa Neves. 
capitano Vasco Lourenco, e 
Canitpno Sousa e Castro 

In una pausa della riunio
ne il genera.e Otelo Saraiva 
de Carvalho si è incontrato 
con il capitano Vasco Louren
co — il ì appresentante dei 
« nove » più vicino al Copcon 
— e col maggiore Dinis de 
Almcfda che, molto legato al
le posizioni del capo del go
verno Vasco Gonc,aI\es, è an
che propenso ad un accordo 
con gli ufficiali del Copcon 
un incontro diretto, con ogni 
probabilità, alla ricerca di u-
na linea comune 

Questo snervante gioco di 
equilibri, di intese, dt accor 
di e di disaccordi condotto 
sempre in nome del popolo, 
ma nel quale m realtà le 
masse popolali non hanno a-
vuto mai voce diretta, poteva 
risolversi solo o attraverso 
un colpo di forza o rimetten
do tutto in discussione davan
ti all'Assemblea del Movimen
to E' stata scelta fortunata
mente quest'ultima strada, 
ma neppure questa sarà u r i 
soluzione semplice se, come e 
prevedibile, ai rappresentanti 
dei soldati, dei «sargentos» e 
degli ufficiali saranno sotto
posti ben tie testi (dei «no
ve ». del Copcon e di Goncal-
ves) che in molti punti sono 
radicalmente diversi, mentre 
in altri si differenziano solo 
per sfumature, per sottigliez
ze, per ambiguità terminolo
giche. 

Sicché tutti parlano di so
cialismo, ma ognuno da a 
questo termine un significato 
diverso, tutti parlano di ne
cessita di far progredire la 
rivoluzione, ma per alcuni 
questo significa la « rivoluzio
ne culturale » della Repubbli
ca Popolare Cinese, per altri 
la rivoluzione democratica, 
per altri ancora semplicemen
te la rivoluzione tecnocratica 
e manageriale, per altri infine 
la linea di sviluppo cubana 

Sarebbero anche queste dif
ferenziazioni legittime, da 
confrontare e dibattere nella 
prospettiva di una sintesi, ma 
la difficolta sta nel fatto che 
molte di queste posizioni il-
mangono sfumate, indefinite, 
difficilmente decilrabili Alla 
Assemblea del Movimento del
le Forze Armate — di cui ora 
si attende l'imminente convo
cazione — spetterà un com
pilo di chiarificazione non fa
cile e quello, ancor meno fa
cile, di sintetizzare le vane 
posi/ioni In un nuovo docu
mento programmatico beni 
pre da questa dichiara/ione 
— quale che sia — dipenderà 
anche l'assolvimento dell'im
pegno, contenuto nel comuni
cato, circa il ristabilimento 
dell'ordine pubblico. Finora, 
lo abbiamo ripetutamente de
nunciato, le iniziative in que
sto senso sono state prati
camente inesistenti per la ca
renza di direttive e l'indiffe
renza — se non la complici 
ta con i fascisti — dei co
mandi periferici ribaltare 
questa situazione (ancora sta
mane una sede del PCP e 
stata devastala a Faial nelle 
Azzurre e negli scontri si so
no avuti numerosi feriti) e 
possibile solo se nell'MFA, 
nel Consiglio della Rivoluzio
ne nel Copcon si ritrova la 
unità oufii snidinta 

Il discorso 
di Azcarate 
a Ravenna 
DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 24 agosto 
Con una grande manilesta 

zione internazionalista cui 
hanno partecipato un rappre 
sentante del Partito comu 
nista Iraniano « Tudeh » il 
compagno Manuel A/tarate 
dell'Ufficio politico del Par 
tito comunista spagnolo e il 
compagno Luis Guastavano 
dell Ufficio politico del Pai 
tito comunista cileno, si e 
apsrto ien sera a Ravenna il 
Festival provinciale dell'Uni
ta La manifestazione e mi 
ziata con un discorso del 
presidente dell'Amministra
zione provinciale di Ravenna, 
compagno Ettore Zannoni, 
cui è seguito l'intervento del 
compagno iraniano, che ha 
ha parlat o della condizione 
del suo popolo sotto il re
gime dello Scia 

Riferendosi al grave pro
blema portoghese il compa
gno Azcarate ha. in primo 
luogo, espresso la piena so
lidarietà del PCE ai comu
nisti portoghesi oggi attacca
ti con violenza nelle loro se
di dalle banche reazionarie e 
fasciste «La nostra azione 
— ha detto Azcarate — an
che quando abbiamo esprcs 
so delle posizioni critiche si 
basa sull'idea che la que
stione decisiva per il Porto
gallo e l'unita delle forze de
mocratiche di quel Paese e 
m primo luogo l'unita fra 
Partito comur.sta, Partito so 
cialista e Movimento delle 
Forze armate Per questo ten
go a dire che come comu 
nisli spagnoli — ha prose
guito Azcarate — concordia
mo con il senso generale del
la dichiarazione Berlinguer 
De Martino e che salutiamo 
anche le prese di posizione 
assunte in tal senso dalla si
nistra francese » « E' eviden
te — ha detto ancora — che 
il problema interessa in mo
do particolare tutti i comuni
sti, i socialisti e i democrati
ci di questa parte meridio
nale dell'Europa dove anche 
le condizioni per compiere 
nuovi e ulteriori passi di av
vicinamento fra comunisti e 
socialisti offrono possibilità 
più positive e concrete » 

« L'idea — o la proposta 
se cosi vogliamo chiamarla 
— suggerita da Mario Soares 
( cosi come l'ho letta sulla 
stampa) — ha continuato Az
carate — di un incontro fra 
ì Partiti comunisti e i Par
titi socialisti di Italia, Fran
cia, Spagna e Portogallo pro
voca senza dubbio molto in
teresse Il Partito comunista 
spagnolo in diverse occasio
ni si e già espresso perchè 
i Partiti comunisti e sociali
sti europei discutessero assie
me il problema e la strate
gia dell'avanzata verso il so
cialismo In questo spirito 
sviluppammo anche diverse 
relazioni coi Pirtiti socialisti 
Per questo — ha affermato il 
compagno Azcarate — la pro
posta di Soares è da noi ac
colta favorevolmente con la 
speranza che i preparativi ne
cessari le diano concretezza 
e risultati positivi ». 

« Osgi, di fronte agli svi
luppi della situazione porto
ghese — h*\ proseguito il di 
ngente comunista spagnolo — 
appare ancor più chiaro che 
l'unita di tutte le forze de
mocratiche costituisce la con
dizione decisiva per far fal
lire le manovre e gh attac
chi r-azlonari e per permette
re alla rivoluzione portoghe
se nuovi e decìsivi progres
si » 

Parlando della Spagna e 
della lotta contro il franchi
smo Azcarate si è riferito 
Ti processo unitario m corso 
t-n lo forze antifasciste, con 
r-atulandosl per 1» trattative 
già iniziate tra la Giunto de
mocratica, i socialisti e i de
mocratici cristiani spagnoli 
Denunciando le manovre per 
una liberuliz/i]7Ìone del fran
chismo, il compi'tmo Azcarate 
ha ribadito con forza che « il 
fascismo come tale non si può 
migliorare, e invece necessa
rio combatterlo e distrugger
lo » « Il Partito comunista 
spagnolo — ha detto — lot 
ta per l'unità di t u r e le for
ze disposte ad appoggiare la 
lotta per il rovesciamento del 
franchismo e l'instaurazione 
di un regime che assicuri le 
libertà civili e democratiche» 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso, riferendosi ni 
rapporti fra PCI e PCE. il 
compagno Azcarate ha ricor
dato le profonde radici che 
legano i due partiti u Attual
mente — egli ha detto — ab
biamo una comune concezio
ne strategica per l'avanzata 
al socialismo nei nostri due 
Paesi e. più in generale, in 
Europa Questa concezione si 
è già espressa nella dichiara
zione comune firmata nel lu
glio scorso a Roma dai no
stri due partiti e successiva
mente confermata dal grande 
meeting di Livorno nei discor
si dei compagni Berlinguer 
e Cardilo » 

Il compagno Luis Guastavi-
no dal canto suo. concluden
do la manifestazione, ha di
chiarato di concordare con 
quanto affermato dal compa
gno Azcarate per quanto ri 
guarda 1 unità delle fo.ve an 
tifasciste per la conquista del
le liberta e della democra 
zia « Noi da questa tribuna 
affermiamo — ha detto — che 
anche <n Cile non la lotta dei 
soli socialisti o dei soli co 
munisti di L'nidad Popular 
potrà battere il ^seismo Qu° 
sto potrà e saprà farlo sol
tanto 1 unità di tutte le for
ze democratiche e popolari 
•D̂ r la quale lavoriamo e lot
tiamo » 

Paride Lanzoni 

Spinola per i l 
rovesciamento 
di Costa Gomes 
RIO DE JANEIRO. 24 agos'o 

La centrale operativa del 
movimento eversivo (che si 
fregia della denominazione 
« MDLP - Movimento demo
cratico per la liberazione del 
Portogallo ») fondato dal gene
rale Spinola ed operante .n 

Portogallo ha la sua sede m 
Brasile e gode dell a p p o c o 
delle au'onta brasiliane For 
malmente :1 generale gulpis'\ 
ha i. ceni tu «usilo ria, govcr 
no di Brasil a a patto che *.i 
astenga anche solo da duh-a 
razioni politiche In effetti m 
forma ] agenzia americana AP, 
un funzionano del mmistcìo 
degli Esteri r-i d.ch.aialo elio 
non r e ra^io^e d. non < un 
sentire a Spinola di par'11 » 
alla stampa straniera se gli 
esuli brasiliani a Lisbona 
continuano a «sparlare» del 
governo del Brasar In rea* 
la si consente qualche iosa 
di pm al generale golp-sia 
Gli si consente di mantenere 
una vera e propria centrale 
operativa di un movimenti 
eversiv o 

Scrive infatti, YAP alla qua
le Spinola ha concesso una 
intervista, di cu! abbiamo da 
to notìzia nell'ultima edizione 
di ieri, che « per perseguire 
questo fine < "la riconquista 
del potere polit.co per sè'*i 
Spinola dirige dal nono pia
no di un piccolo albergo , i-
CJIO alla spiaggia di Copaca-
bana, ove ha insediato il suo 
quartier generale, un mov 
mento operante in territorio 
portoghese » 

Nell'intervista AÌÌ'AP Sp.no-
la ha anche affermato e he 
il suo movimento e hnanzia-
lo da emigrati portoghesi ** 
che «se il generale Costi 
Gomes non cederà pacinV i-
mente il potere si farà ricor
so alla violenza per des*j-
tuirlo » 

Il generale golpista fugp.'o 
all'estero dopo il fall.to putsch 
dell'll marzo si e retato una 
volta m Europa, si apprende 
ancora dall'intervista, per or
ganizzare il movimento e sta
ta.lire * contatti politici » chi* 
non ha voluto rivelare At
tualmente ì contatti con i 
gruppi operanti in territorio 
portoghese e nei Paesi limitro
fi vengono mantenuti da alcu
ni ufficiali che lasciarono pre
cipitosamente con lui il Por
togallo dopo il fallimento del 
tentativo di golpe 

Spinola ha anche espresso 
la propria avversione per il 
maggiore Melo Antunes che, 
afferma testualmente, « si e 
fatto fautore dt un program
ma ispirato dai comunisti » 

Naturalmente l'intera inter
vista è piena di riferimenti 
alla <( democrazia » e alla 
« libertà » che disinvoltamen
te Spinola alterna alle minac
ce golpiste e che non trova 
in cont raddizione con il so-
stegno che riceve dai tortu
ratori fascisti attualmente al 
governo in Brasile 

Donne e bambini 
tra le centinaia 
di morti a Timor 

LISBONA, 24 agosto 
La situazione nella piccola 

colonia portoghese di Timor 
si fa sempre più drammati
ca Un comunicato della Pre
sidenza della Repubblica pre
cisa oggi che « ci sono cen
tinaia di morti, soprattutto 
donne e bambini ». Lo stesso 
comunicato informa che tut
te le forze portoghesi sono 
state ritirate, salvo quelle che 
hanno compito dì proteggere ì 
profughi Un emissario specia
le del governo portoghese, l'ex 
ministro Almeida Santos, ha 
avuto ieri un colloquio con il 
segretario generale dell'ONU, 
Waldheim. Santos avrebbe 
chiesto i buoni uffici del se-
grelarlo dell ONU per favori
re l'evacuazione dei profughi 
da Timor ed avrebbe anche 
sollecitato maggiori aiuti uma
nitari 

E deceduto al) etb. di 91 anni 

ANTONIO BOSEIXI 
patii e do] compilano Angelo, capo 
del rcpnno spedizione della tipo-
crufiu T E MI dova si stampa 
j] noMro yiornule 

Al caro compagno giungano 1» 
tondoRllan/e del lavoratori della 
T E MI e dei compagni dell'* Uni
ta » I funerali si svolgeranno 
OkBl, all'' ore 15 partendo dalla 
noi turione dell'estinto, via Costei 
lo lb Rozzano Vecchio 

LH monile Clan « il tìglio Eglos 
annunciano la morie del compagno 

GINO RUVINETTI 
di anni 50 

I [unciali «I svolgeranno oggi. 
lunedi alle ore 17 iQ muovendo 
dall uspodule Bellona 

Nel ricordo \ Ivo del loro caro 
sotloscm ono lire W mila per 
1 « Unita » 

Bologna, 25 agosto 1975. 

A Cluni ed Eglos, durament* 
colpiti dalla perdila del carissimo 

G I N O 
«•ono affettuosamente vicini lo zio 
Olindo, ì cugini Anna, Arnaldo, 
Bruno, Osvaldo. Walter, Viviana 
con le riKpettive lamiglic 

Per onorarne la memoria «otto-
scrivono lire 80 mila per l'« Unità ». 

Bologna, 25 agosto 1975 

La suocera Pia, 11 cognato e la 
cognata, 11 nipote Wainer sono 
ultetluoH&mente vicini a Clara ed 
al figlio Eglos colpiti dal gravi* 
lutto per la morte del loro caro 

G I O T I 
Per onoiarne la memoria twtto. 

sLrnono lire •!*> ooo per V* Unità ». 
Bologna J5 agosto 1^75, 

COMMIH Marotthi e mamma par-
tei ipano ni gruse lulio della fa-
miKlm Rm m»*m per la mone del 
inni compHuno 

G I O T I 
Bologna 21 agoMo 1<*71 

Roberto Romeo e Alba Stagni 
si uniscono al grande dolore della 
moglie t> del figlio, del comuni 
si) e dei compagni della VII Bri
gata GAP per la immatura scom
parsa, di 

G I O T I 
Bologna .'5 agosto 1975 

Un lutto jmpiovuso ha colpito 
il compagno Ferruccio Fabbri, H*« 
seMiore al Comune di Cesano Bo-
scone SI è spenln lmpr ovvi samento 
il fratello 

GIUSEPPE 
Ai compagno Fabbri le condo» 

gllanze dei comunisti di Cesano 
Boscone della Federationo di Mi
lano e dell ',< Unita ». 

Milano 25 sgoVo 397S. 
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Mentre a Tel Aviv si accresce l'atmosfera di ottimismo 

UN GIORNALE ISRAELIANO PUBBLICA 
PARTI D'UN ACCORDO CON L'EGITTO 

// Consiglio dei ministri autorizza Robin a continuare le trattati) e - Manifestazioni ostili della destra na
zionalista - Kissinger oggi da Sadat - Clausole pubbliche e « segrete » secondo il « Jerusalem Post » 

Si inaugura la Conferenza con i rappresentanti di ottanta Paesi 

I «non-allineati» riuniti a Lima 
Tre grandi problemi: imestimenti stranieri, materie prime, fondo di solidarietà - Sa
ranno presenti otto movimenti di liberazione - / lavori dovrebbero concludersi venerdì 

TEL AVIV, 24 agosto 
In un clima di persistente 

ottimismo circa l'esito tinaie 
del negoziato e mentre la 
stampa israeliana anticipa 
quali saranno le clausole del 
futuro accordo per il Sinai. 
Kissinger ha ripreso oggi 1 
suoi colloqui con i dirigenti 
dello Stato ebraico 

Tornato ieri sera in Israele 
da Alessandria via Damasco, 
il segretario di Stato ameri
cano aveva riferito al Primo 
ministro israeliano Rabin e 
ai suoi collaboratori le più 
recenti « idee » egiziane per il 
nuovo accordo. Tali idee so
no state oggi sottoposto per 
una deliberazione al Consiglio 

del ministri Israeliani e. al 
termine della riunione, Kissin
ger si e nuovamente incon
trato con Rabtn, col mini 
stro degli Esten. Allon e con 
quello della Dilesa Peres. per 
ascoltare le decisioni ìsraelia 
ne che egli dovrà trasmettere 
domani al presidente Sadat, 
dopo il suo ritorno In Egitto. 
Kissinger, Infatti, modifican
do in parte il suo « ruolino di 
marcia », ha deciso di resta
re in Israele durante tutta la 
giornata di oggi 

La riunione del governo 
israeliano si e conclusa con 
l'annuncio che Rabin e gli al 
tri due ministri responsabili 
dei negoziati sono stati auto-

La Pravda commenta 
i negoziati fra 

Tel Aviv e il Cairo 
MOSCA, 2* agosto 

La situazione nel Medio 
Oriente alla luce della nuova 
« missione » Kissinger viene a-
nalizzata stamane dalla Prav
da nella settimanale rassegna 
di politica internazionale 

L'organo centrale del PCUS 
parte dalla considerazione che 
la fase qualitativamente nuo
va nelle relazioni Internazio
nali aperta dalla conferenza 
europea di Helsinki « Implica 
il non ricorso alla forza ed 
un atteggiamento ragionevole 
verso tutti i conflitti Interna
zionali». Ciò concerne in pri
mo luogo 1 « punti brucianti » 
della terra dove focolai di 
conflitto che minacciano la 
pace e la sicurezza continua
no ad avvelenare l'atmosfera 

In questo senso, prosegue 
la Pravda, la situazione nel 
Medio Oriente resta sempre 
delicata. I circoli dirigenti di 
Israele, sfidando l'opinione 
mondiale, non accettano le ri
soluzioni de! Consiglio di Si
curezza dell'ONU e rifiutano 
di consentire od un regola
mento politico pacifico del 
conflitto. «Invece di liquida
re la base del conflitto riti
rando le sue truppe dal terri
tori arabi occupati, Israele 
punta su negoziati separati, 
sulla divisione degli Stati ara
bi. Esso cerca di trascinare 
per le lunghe, per mezzo di 
accordi separati, la liquida
zione del conflitto del Medio 
Oriente nel suo Insieme». 

A questo punto, accennan

do al decimo viaggio di Kls-
singer nella regione, il quoti
diano sovietico ricorda che lo 
stesso segretario di Stato a-
mericano ha precisato che 
« il discorso non verte su un 
accordo di pace », ma « su 
un ulteriore passo nel cam
mino per l'Instaurazione del
la pace tra l'Egitto e Israele, 
se il tentativo sarà coronato 
da successo » 

In effetti, rileva la Pravda 
« soltanto la liberazione dei 
territori arabi occupati da 
Israele, il soddisfacimento 
delle aspirazioni nazionali del 
popolo arabo di Palestina e 
la creazione di garanzie so
lide per 1 esercizio del diritti 
di tutti gli Stati e di tutti i 
popoli della regiono ad una 
esistenza Indipendente posso
no condurre ad una vera pa
ce nel Medio Oriente » 

A giudizio dell'organo cen
trale del PCUS. 1 dirigenti di 
Isroele non sono pronti ad 
acrettare queste misure od i 
fatti « mostrano che sotto la 
copertura di propositi di pa
ce, Tel Aviv continua a mi
rare ad una soluzione milita
re del conflitto » 

Ma, conclude la Pravda, la 
opinione pubblica mondiale 
« si mostra vigilante verso le 
manovre di Israele Essa re
clama delle conferme non 
verbali, ma concrete che 1 
leadcrs israeliani sono alla 
fine pronti a consentire alla 
soluzione definitiva della cri
si mediorientale ». 

rizzati a continuare le trat
tative 

11 clima di ottimismo, nel 
frattempo, non solo persiste, 
ma si accresce La stampa di 
Tel Aviv da 1 accordo ormai 
per scontato e 'ano dei più 
autorevoli quotidiani del Pae 
se, il Jerusulem Posi pubbli 
cu oggi una mappa del Sinai 
con le previste nuove lince 
di demarcazione 

Lo stesso Kissinger e il mi 
nlstro degli Esteri Israeliano 
Allon sembrano condividere 
questo clima quasi eulorlco 
Arrivando Insieme, sorridenti 
la notte scorsa ali albergo 
« King David » di Gerusalem 
me al termine di un collo
quio durato oltre qaattro ore 
i* svoltosi in una località se
greta nei pressi di Tel Aviv 
( per evitare le nuove dimo
strazioni di piazza in corso 
a Gerusalemme), 11 segretario 
di Stato aveva dichiarato che 
nel negoziato «non si lncon 
trano ostacoli imprevisti », che 
« si continua anzi a fare pro
gressi » e che « le divergenze 
tra le posizioni dello parti 
vengono progressivamente ap
pianate » 

Allon, dal canto suo, ave
va dichiarato di non poter 
che condividere quanto detto 
da Kissinger 

In contrasto con questo ot 
ttmlsmo ufficiale, st.i la cre
scente opposizione della de
stra, contro quelli che vengo 
no considerati « pericolosi ce
dimenti » israeliani all'Egitto 
senza adeguate contropartite 
I « leaders » polìtici dell'oppo
sizione di destra chiedono che 
il nuovo accordo venga sotto
posto al giudizio del corpo 
elettorale mediante nuove ele
zioni e anche dalla maggioran
za di governo si levano voci 
In favore di un voto parlamen
tare sul patto, con 1 deputati 
svincolati dalla disciplina di 
partito I gruppi giovanili e-
stremtsti di destra continuano 
ad organizzare manifestazioni 
contro Kissinger e contro l'ac
cordo con l'Egitto 

In coincidenza, ieri sera, con 
il ritorno di Kissinger in Israe-
le, nuove manifestazioni si so
no svolte a Gerusalemme Del
le circa cinquecento persone 
che vi hanno partecipato, di
ciannove sono state arrestate 
andando ad aggiungersi alle 
ventidue ancora detenute do
po i disordini di giovedì notte 

Un'altra manifestazione si 
6 svolta in serata anche alla 
periferia di Tel Aviv, sulla stra
da verso Halfa, in prossimi
tà della località dove si svol
geranno i colloqui 

Secondo l'autorevole quoti
diano israeliano Jerusalem 
Post, il nuovo accordo « ad in
terim » tra Israele ed Egitto 

Con una grandioso manìtestaiìone popolare indetta dal FPL 

Assunta dai patrioti laotiani 
l'amministrazione di Vientiane 
Città e provincia saranno guidate da nuovi comitati rivoluzio
nari • Il governo presieduto da Suvannafuma continuerà a fun
zionare fino alle elesioni generali previste per Vanno venturo 

VIENTIANE, 24 agosto 
Nella situazione scaturita 

dalla storica vittoria del po
poli Indocinesi contro gli ag
gressori americani e contro 
ì regimi e le forze collabora
zioniste, importanti sviluppi 
si registrano nel Laos, dove 
ieri il Fronte patriottico lao, 
durante una manifestazione 
popolare che le agenzie occi
dentali definiscono « di dimen
sioni senza precedenti », ha 
assunto il governo locale del
la citta e della provincia di 
Vientiane, capitale ammini
strativa. La settimana scorsa 
11 FPL aveva assunto Tarn-
ministratone di Luang Pra-
bang, capitale reale. Il radu
no svoltosi nella capitale, al 
quale hanno partecipato oltre 
100 000 persone, è durato cin
que ore. I vari oratori hanno 
assicurato che « sarà combat
tuta la corruzione, sarà usa
ta clemenza verso gli avver
sari e saranno protetti 1 le
gittimi Interessi degli stra
nieri» 

«D'ora In poi — ha detto 
11 presidente del nuovo Comi
tato amministrativo rivoluzio
narlo, Phao Phim Phu Chan 
— il potere è nelle mani del 
popolo che oggi celebra il 
frutto della sua lunga lotta 
per l'Indipendenza e la demo
crazia», egli ha detto inol
tre che il Comitato si pro
pone di allontanare « i rea
zionari dall amministrazione, 
di sopprimere le leggi anti 
democratiche e di organizza
re un nuovo potere ammini
strativo efficace e sano » 

Phoun Sipaseuth, vice Primo 
ministro e ministro degli E-
steri nel governo provviso
rio di unione nazionale ha 
rilevato che si è dinanzi a 
un evento che « è 11 risultato 
naturale dello sviluppo sto
rico». Nel corso di una suc
cessiva conferenza stampa 

t L'URSS riconosce 
l i l nuovo governo 
\ del Bangladesh 
f LONDRA, 24 agosto 

L'URSS ha riconosciuto il 
nuovo governo del Bangla
desh Lo ha annunciato Ra
dio Bacca, 

Phao Phim Pha Chanh ha di
chiarato che il governo pre
sieduto da Suvannafuma con
tinuerà a svolgere la sua fun
zione normalmente fino alle 
elezioni generali pieviste per 
l'anno prossimo Mutamenti 
sono per ora previsti a li
vello locale e riguarderanno 
in particolare 1 esercito e la 
polizia «per farne veri stru
menti al servizio del popo
lo » 

La preparazione della ma-
nitestazione di ieri ha visto 
la mobilitazione di una gran
dissima parte della popolazio
ne del territorio di Vientia
ne, il lavoro intenso e capil
lare dei militanti e dei qua
dri del Fronte patriottico lao. 
«Da parecchi giorni — rlfeii-
sce l'ANSA-AFP — i quadri di 
tale partito tenevano riunio
ni agli abitanti dei villaggi 
della regione ». Scopo della 
manifestazione era appunto 
quello di « rafforzare — ha 
detto Radio Vientiane — le 
organizzazioni popolari di 
mossa » per « esigere la libe
razione della capitale median
te l'epurazione dei marci ele
menti (ilo americani ancora 
in servizio nell'amministra
zione della citta e U loro so
stituzione con quadri ìappre-
sentami veramente il popolo » 

Durante il raduno, secondo 
fonti occidentali sarebbero 
state interrotte le comunica 
zioni telex e telefoniche tia 
Vientiane e lesteio. sospesi 
1 collegamenti aerei e chiusa 
la irontiera con la Thailandia 

In questo Paese, come e no 
to. sono Uparatl paiecchi e-
sponentl laotiani della desti a 
golpista e oltranzista, mei ce 
nari della CIA, elementi del 
vecchio apparato di potere le
gato agli Stati Uniti e corrot
ti Alcuni di questi fuggiaschi 
giunti a Bangkok nel giorni 
scorsi hanno raccontato che 
durante i preparativi della 
grande manifestazione di 
Vientiane sarebbero stati com
piuti vari arresti. 

Va rilevato che l'assunzio
ne dell'amministrazione di 
Vientiane — citta e provincia 
— da parte dei patrioti lotia-
ni, corona un processo che 
affonda le pioprie radici nei 
lunghissimi anni della guerra 
antimperialista, durante la 
quale ampie zone di territo

rio, numerose località e vil
laggi avevano già organismi 
di governo locale guidati dal 
FPL L'assunzione delle am
ministrazioni diventò un feno
meno di ancor più ampia 
portata dopo la conclusione 
degli accordi per un governo 
di coalizione e, infine, ave
va ricevuto nuovo impulso 
dalla nuova situazione stori
ca apertasi In Indocina con il 
crollo del regimi collabora
zionisti. 

si articolerebbe nei seguenti 
punti principali 

A) Linea del ritiro tsraella 
no partirebbe dalla rosta 
mediteiranea immediatamen 
te a ovest di Bohal Yam 
scenderebbe quasi vertical 
mente fino al pussi di Giddi e 
Mitla girando bruscamente 
veiso oriente in modo da la 
si lare agli ìsiaeliani solo la 
esttemltà onentale dei due 
passi compresa la vetta del 
monte Giddi, girerebbe poi 
nuovamente verso occidente 
fino quasi alla costa del Gol 
to di Sue/ che seguirebbe 
poi parallela a poca distanza 
dal mare tino a sud dei già 
cimenti petroliferi di Abu Ro-
deis 

Bi Parte pubblica dell'ac
cordo 11 entrambe le parti 
si impegnano a rinunciare al
l'uso della forza nei loro rap
porti; 2» Impegno a rinnovi 
annuali del mandato alle for
ze dell'ONU che p re s se ran 
no la nuova « zona cuscinet
to », 3i l'accordo rimane in 
vigore fino a quando non ver
rà sostituito da un altro; 4) 
le parti si impegnano a ulte
riori negoziati verso una so
luzione definitiva di pace, 5) 
ci sarà un protocollo militare 
da negoziare in seguito, per i 
dettagli d'attuazione dell'ac
cordo, 6) diritto di passaggio 
per le mei ci israeliane attra 
verso il Canale di Suez, 7) 
libertà di navigazione attra-
verso lo stretto di Bab EI 
Mandeb, che chiude l'estremi
tà meridionale del Mar Ros-
so 81 la striscia di costa del 
Sinai fino ad Abu Rodeis sa
rà sotto amministrazione ci
vile egiziana, ma la strada 
costiera sarà controllata dalle 
forze dell'ONU In alcuni trat
ti, dove per motivi geografi
ci è impossibile costruire una 
nuova strada parallela più a 
monte, anche gli Israeliani po
tranno usare, in determinate 
ore della giornata, la strada 
costiera, 9i ognuna delle parti 
avrà una piopria stazione di 
avvistamento elettronico nel
la zona dei passi. Tecnici a-
mericani saranno presenti in 
ognuna delle due in veste pas 
siva, provvederanno. Invece, 
attivamente al funzionamento 
di altre sei stazioni poste 
sotto il loro esclusivo con
trollo 

C) Protocolli segreti tra 
l'Egitto e gli Stati Uniti, che 
conterranno una serie di im
pegni « segreti » presi dal 
Cairo nei con/ronti di Wa
shington e di cui Israele sarà 
messo al corrente tra di es
si, quello a prolungare per un 
minimo di tre anni il man
dato alle lorze dell'ONU nel
la « zona cuscinetto » e quello 
a non partecipare ad un e-
vontuale conflitto tra Israele 
ed altri Paesi arabi (salvo 
nel caso in cui il conflitto 
sia Iniziato da Israele). 

D) Protocolli segreti tra 
Israele e gli Stati Uniti che 
conterranno una serie dt im
pegni degli Stati Uniti nel 
con/rotiti di Israele, e in par
ticolare. 1) a non premere 
pei un sostanziale ritiro an
che nel Golan siriano, dopo 
quelli nel Sinai; 2) ad aiutare 
Israele in caso di attacco da 
parte di altre « super poten
ze » (leggi Unione Sovieti
ca), 3) a non proporre un 
piano generale di pace che 
non sia stato concordato con 
Tel Aviv, 4) a non proporre 
nuove intese con l'Egitto sen
za che Israele sia d'accordo; 
5) a non riconoscere l'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP); 6) a 
fornire sostanziali aluti econo
mici e militari ad Israele (la 
cifra in discussione oscilla 
tra 1 due e 1 tre miliardi di 
dollari). 

• 
IL CAIRO, 24 agosto 

Il portavoce della presiden
za della Repubblica egiziana, 
Tashin Bashir, ha dichiarato ai 
giornalisti che da parte del
l'Egitto si continua a manife
stare « fiducia » circa 11 conse
guimento di un accordo di di
simpegno con Israele Egli ha 
aggiunto che, se il nuovo ac

iti tiranni condannati a morte 

Polemiche ad Atene 
per la «fretta» di 

commutare la pena 
ATENE, 24 agosto 

La maggioranza dei greci ha 
applaudito la sentenza del tri 
bunole di Atene che ha con
dannato a morte i massimi ìe-
sponsabili del colpo di Stato 
del l»b" Papadopulos, Maka-
1 ezos e Pattakos Polemiche si 
sono invece sviluppate intor
no a quella che viene definita 
la « fretta di Karamanlis » di 
voler commutare la pena ca
pitale in una condanna all'er
gastolo 

Il leader del Partito di cen
tro Gheorghios Mavros ha ad
dirittura parlato di « grave cri
si costituzionale » ed ha chic-, 
sto la convocazione straordi
naria del Parlamento 

La meraviglia, e, in alcuni 
casi, lo sdegno per il « preci
pitoso » annuncio del capo del 
governo sono stati assai am
pi Andreas Papandreu, capo 
del Partito socialista, ha di
chiarato che « Karamanlis o 
ha fatto precise promesse al
la Giunta, oppure e incapace 
di controllare la situazione In 
ogni caso per venir fuori dal
la crisi attuale non rimane al
n o da tare che scioglie! e 11 
Parlamento ed indile nuove 
elezioni ». 

Il segretario del Partito co
munista greco Plorakis si e 
detto « stupefatto » della rapi
dità del governo nel voler 
commutale le pene quando il 
vei detto della Corte non era 
stato neppure trascritto 

« Il popolo attendeva 1 esecu
zione non 11 suo annullamen
to » ha aggiunto F.orakis II 
Partito comunista greco (in
terno) si e limitato a chie
dersi la ragione di tanta fretta 

L'iniziativa del governo vie
ne definita « errata » da Ale-
kos Panagulls, in quanto, af
ferma lo stesso Panagulls, gli 
ex colonnelli si sentiranno or
mai « al sicuro » di fronte al 
grossi processi che ancora li 
attendono, quali 11 procedi
mento per la strage al Poli
tecnico ateniese, e quello per 
abuso di potere e torture. 

Altri osservatori commenta
no la decisione di Karamanlis 
da un altro punto di vista, e 
cioè facendo riferimento a vo
ci ricorrenti di una sempre 
possibile rivolta da parte di 
alcuni ufficiali che hanno ri
tenuto il processo contro il 
gruppo degli ex colonnelli co
me un procedimento a carico 
delle Forze Armate, 

cordo saia realizzalo, 1 Egitto 
chiederà che si passi subito 
alla fase successiva consisten
te nel realizzare un analogo 
accordo di disimpegno sul 
fi onte siriano, e ine sia con
volata, successivamente, la 
Confeienza di Ginevra 

La stampa del Cairo sottoli
nea oggi che e ormai acquisi
ta la soluzione d' alcuni im
portanti punti dell accordo 
con Israele m seguito alla 
prima sene di lolloqul tra Sa
dat ed il segretaiio di Stato 
americano In particolare Al 
Akhabar sciive «he l'Egitto 
eserciterà il pieno controllo 
amministrativo, economico e 
militare sui terrltoii dal quali 
.si ritireranno le forze Israe
liane Il glornal» aggiunge, 
senza t o r n i r e particola
ri che la nuova linea di se
parazione tra le forze contrap
poste si spingerà più ad orien
te (rispetto alla «zona cusci
netto » ora controllata dai re
parti dell'ONU). 

LIMA 24 agosto 
La conferenza dei ministri 

degli Esteri dei Paesi « non 
allineati» che sarà inaugurata 
a Lima domani lunedi dal pre
sidente peruviano generale 
Jan Velasco Alvarado rappre 
senta « una svolta storica nel 
la lotta dei Paesi del Terzo 
Mondo per ottenere un nuovo 
ordine economico internazio 
naie giusto ed equo e la de 
mocratlzzazione dei rapporti 
internazionali » 

Sono parole del ministro de 
gli Esteri peruviano generale 
Miguel Angel de la Fior Valle, 
che in rappresentanza del 
Paese ospite ed organizzatore, 
presiederà la conferenza Dei 
settantotto Paesi che fanno uf
ficialmente parte del gruppo 
dei « non allineati » una .ses
santina hanno già confermato 
la loro partecipazione, qua
ranta a livello ministeriale, 
fra questi ultimi una trentina 
Invaeranno ministri degli Este
ri 

E" la prima volta che nel
l'America Latina si svolge una 
riunione internazionale di tale 
ampiezza e livello I ministri 
degli Esteri o 1 loro rappre
sentanti, si riuniscono qui per 
decisione presa ad Algeri dal
l'ufficio di coordinamento nel 

marzo del 1974 
Ad essi si aggiungono ì rap 

presentanti di otto movimenti 
di liberazione, come osservato 
ri e di quattro Paesi invitati 
— Austria. Finlandia, Svezia e 
Australia — che, ha spiegato 
1 generale de la Fior Valle, 

pili non tacendo parte del 
gruppo, ne sono considerati 
fiancheggiatori per la loro pò 
litica estera di neutralità ira ì 
blocchi I delegati sono circa 
ottocento 

La commissione preparatri-
ce nel mettere a punto 1 agen
da dei lavori si e occupata di 
tre grandi categorie di pro
blemi 1 ' regolamentazione de
gli investimenti stranieri In 
questo quadro si parlerà natu
ralmente del problema delle 
sorieta « multinazionali »; 21 i-
stituzlone di organismi obiet
tivi ed indipendenti per la sta
bilizzazione del mercato mon
diale delle materie prime, at
tualmente controllato da grup
pi ed organismi nei quali per 
lo più i Paesi produttori han
no ben poca voce in capitolo, 
J) creazione di un fondo di 
solidarietà del Paesi « non al
lineati » 

Formalmente, la conferenza 
ha carattere preparatorio del 
vertice del « non allineati » 

previsto nel 1976 a Colombo 
I SRI Lanka ) 

Data la procedura a porte 
chiuse, 1 BiornaLsti saranno 
ammessi solo alla seduta inau
gurale di lunedi sera — per 
la quale e annunciato un di
scorso del presidente Velasco 
Alvarado — ed a quella con 
elusiva, prevista per venerdì 
prossimo 

Sui lavori della Commissio
ne preparatoria ha tenuto una 
conferenza stampa 1 algerino 
Mohammed Rana! 

Circa i candidati ali ammis
sione al movimento dei « non 
allineati » Rahal ha rifiutato 
di rivelare la lista Si sa però 
di certo che fra essi vi sono 
Panama, che ha buone proba
bilità di riuscita, i due governi 
coreani per 1 quali la questio
ne e controversa, la Usta sarà 
pubblicata dopo il suo esame 

Altrettanto evasivo, Rahal, è 
stato sulla partecipazione del 
Cile che non figura fra i par-
teclpant' .Ila conferenza, men
tre era presente ad Algeri nel 
1971 « 11 movimento sta cer
cando di risolvere il problema 
del Cile senza sollevare trop-
pa polvere e chiediamo alla 
stampa di aiutarci in questo 
compito delicato ». ha detto 
testualmente Rahal. 

Nuove azioni 
dei «montoneros» 

in Argentina 
BUENOS AIRES. 24 agosto 
L'Argentina è stata nuova

mente investita da una sene 
di azioni dei « montoneros ». 
Alla Piata, un gruppo di guer
riglieri ha aperto il fuoco con 
tro una base militare, ma e 
stato respinto. Secondo fonti 
della polizia, tre degli attac
canti sono stati uccisi o feriti 
A Cordoba, un poliziotto e 
un guerrigliero sono morti m 
una sparatoria. La polizia ha 
nel contempo annunciato il ri 
travamento del cadavere del 
maggiore Julio Larrobure. ra 
pilo un anno fa da guerri
glieri. Ventiquattro ore pri
ma, i guerriglieri avevano dif
fuso un comunicato annun
ciando che Larrabure si era 
impiccato in un « carcere del 
popolo » martedì scorso. Il 
corpo era rinchiuso in un 
sacco di plastica abbandona
to in una strada a Rosario, 


